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IL POPOLO DI FRANCIA IRRIDUCIBILMENTE AVVERSO AL RIARMO TEDESCO 

Nendès costretto a presentare una nnova legge 
per eludere U voto dell'Assemblea contro la IIEO 

UDO drammatica sedala lino all'alba di slamane - Alla decisione si e giorni dopo che la Commissione esteri aveva docciaio deliniiivamenie il vecchio lesto dell'articolo costitutivo 
dello UEO - In precedenza Menties-France aveva ofienuio 289 voli favorevoli e 259 contrari (su 626 deputali) in una prima votazione di fiducia solla ammissione di Bonn nella NATO 

ANCHE 
la frode 

Tre giorni di minacce sfre­
nate e <U ricatti M>II ser\iti 
o<jli anglo-americani e a Men­
dès-France solo per ottenere 
uno spostamento di trenta \ o -
li all'Assemblea francese, ̂ e -
nerdi mattina Mendès-France 
ne aveva raccolti 259; stanotte 
ne lia avuti 289. Ciò è -vaho 
o Mendès-France per strap­
pare la fiducia e ottenere un 
po\cro margine a furore del­
l'ingresso della Germania nel 
la N.A.T.O.: nemmeno la me 
tà dei deputati dell'Assem­
blea! Non gli e ™l«.<> però a 
cancellare il \ o t o di \euerdt 
— l'unico \ o t o liliero pronun­
ciato dall'Assemblea francese 
nel dibattito in corso — e 
tanto meno a chiudere la crisi. 

Appena qualche ora dopo 
quel primo \oio sull'ingresso 
della Germania nella N.A.T.O., 
là crisi si riapriva in modo 
drammatico. La Commissione 
degli Esteri della Assemblea. 
chiamata ad esaminare di 
nuo^o l'articolo uno della 
legge di ratifica, già bocciato 
venerdì dall'Assemblea e che 
riguardava la costituzione del­
l'Unione Europea Occidentale 
(in sostanza il riarmo della 
Germania di Bonn), si pro­
nunciava contro questo arti­
colo. Risultato clamoroso, che 
rendeva impossibile la discus­
sione in Assemblea in secon 
da leitura dell'articolo stesso, 
richiesta da Mendès-France 
La legge di ratifica rimanexa 
tosi p r h a del suo principio 
«• della sua parte essenziale. 
La gigantesca operazione ter-
Toristica su scala internazio­
nale, nies-a in atto contro la 
lo lontà dell'Assemblea e del 
popolo francese, non riuscita 
così nemmeno ieri sera a rag­
giungere il suo fine. La crisi 
rimaneva aperta in modo la­
cerante. 

E qui si sviluppava una in­
credibile manovra procedura­
le, una iera e propria bef­
fa. Battuto alla Commissione 
Esteri, fallito nel suo tenta­
tivo di ripreientare in secon­
da lettura l'articolo uno della 
legge e dì costringere l'As-
»>eniblea a rimangiarsi il AOto 
di venerdv, Mendès-France ri 
correva al miserabile espe­
diente di presentare, seduta 
stante, un nuovo progetto di 
legge di ratifica riguardante 
il solo articolo uno già hoc 
ciato: una frode volgare, in­
somma, per eludere le norme 
di proccdnra e la volontà 
del l'Assemblea, e risuscitare 
sotto altra veste il cadavere. 

Ma anche questa disperata 
manovra dcll'ultim'ora non 
può cancellare la realtà: al 
momento in cui scriviamo, la 
costituzione dell'Unione Euro­
pea Occidentale è stata boc­
ciata dall'Assemblea france*e. 
QIICMO è l'unico voto vali­
do sino ad ora- L'operazione 
terroristica anglo - americana. 
condotta in una maniera sfre­
nata, non è riuscita a seppel­
lirlo. 

Anzi, i drammatici avveni­
menti di k-ri sono una con­
ferma schiacciante del signi­
ficato del voto dato venerdì. 
Il popolo francese e l'Assem­
blea sono profondamente av-
*er»i al riarmo tedesco. Gli 
intrighi reazionari e l'inter-
>ento straniero, seppure po­
tranno imporre in extremis 
un voto a favore dei trattati 
di Parigi, non potranno ormai 
rovesciare questa realtà poli­
tica. la «ola che conti in defi­
nitiva. Chi lavora contro que­
sta realtà, lavora per l'umi­
liazione della Francia e per la 
più grave lacerazione che essa 
abbia conosciuto dopo la fine 
della seconda guerra mondia­
le. La vera «ostanza della po­
litica cosiddetta di solidarietà 
occidentale viene messa cru­
damente in lnce dai fatti fran­
cesi in fatte le con«egnenze 
esiziali che es*a porta: divi­
sione interna, ingerenza stra­
niera la più sfacciata, crisi 
del sistema democratico e del 

regime parlamentare, sottopo­
sto a tntli i travisamenti e i 
colpi di mano. 

Chiunque voglia — con lu 
pace — la libertà e l'unità del­
l'Occidente, oggi non può più 
aver dubbi. Levi la sua voce; 
scelga il suo posto di lotta. La 
battaglia continua; ma non 
c'è da perdere tempo. 

La sctluta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 (matt ina) . — 
Nel corso dì un dibattito 
anche più drammatico di 
quello che v ene rd ì mattina si 
era concluso con un TIUOUO 
verdetto del parlamento fran­
cese contro il riarmo tedesco, 
la commissione degli affari 
esteri riconfermava questa 
notte la stessa condanna . Con 
20 voti contro 19 e 4 astenuti, 
essa rifiutava a Mendès-Fran­
ce il voto in seconda lettura 
dell'articolo uno del testo di 
ratifica degli accordi di Pa 
rigi, che stabiliva la costitu 
zione dell'Unione Europea 
Occidentale (U.E.O.) con la 
partec ipatone della Germa-
nia di Bonn. La decisio 
ne sollevava immediatamente 
delle difficoltà di o rd ine re­
golamentare; infatti, l'articola 
58 del regolamento parlamen 
tare francese prevede che la 
seconda deliberazione su un 
testo di legge è decisiva. 

Il presidente della commis­
sione, Daniel Mayer si recava 
presso il presidente de l l 'As­
semblea , Le Troquer per esa ­
minare ti caso; poco dopo 
Mendès-France raggiungeva i 
due negli uffici della presi­
denza. Si cercava un ripiego 
per imporre sotto mutata for­
ma lo stesso principio che il 
par lamento aveva respinto 
due volte: in realtà, il gover­
no si trovava d i fronte ad u n 
testo mutilato. 

Ieri l'Assemblea aveva ac-
accettato gli altri due articoli 
del progetto, con i quali la 
Germania era ammessa nel 
patto atlantico. Ma l'articolo 
bocciato era la^ parte fonda­
mentale, perchè solo in base 
alla sua approvazione i l go 
verno di Bonn potrebbe ac 
quistare il diritto di costituire 
un esercito. Mendès-France 
pensava a l lo ra di presentare 
al parlamento «• l'insieme del 
progetto » mutilato, escluso 
cioè l'articolo uno, ponendo 
su questa parte la questione 
di fiducia. " 

I compagni comunisti face­
vano osservare che non sì po­
teva votare su un testo incom. 
plcto. Mendès-France allora 
chiedeva una nuova sospen­
sione della seduta, e si r iscr-
vava di presentare un nuovo 
progetto di articolo primo. La 
nuova seduta si apriva alle 
Ire circa. Il presidente dei 
Consiglio depositava subito 
un nuovo lesto dell'articolo 
uno con il quale il presiden­
te della Repubblica verrebbe 
autorizzato a ratificare il p r ò . 
tocollo che modifica il trat­
tato di Bruxelles. Contempo­
raneamente Mendès-France 
proponeva la costituzione di 
una commissione parlamenta­
re di controllo per l'applica-
zìone degli accordi. Per veni­
re incontro ni governo, il pre­
sidente dell'Assemblea si af­
frettava a chiedere al presi­
dente detta Commissione este. 
ri quando essa avrebbe esa­
minato questo progetto. Da­
niel Mover rispondeva che es­
sa era disposta a tener seduta 
immediatamente. 

Insorgerà allora il compa­
gno Ballanger protestando 
contro la procedura scelta. 
Una nuora seduta, in realtà, 
non può tenersi — osservava 
il deputato comunista — se 
non si riunisce prima la con­
ferenza dei presidenti di grup­
po. Inoltre è necessario che 
la legge segua la normale pro­
cedura parlamentare, affidan­
done lo studio alle commissio­
ni. Su questo principio la com­
missione esteri, a tarda notte. 
si riunirà ancora ver delibe­
rare. 

Successivamente la commis­
sione approvava il n u o r o te­
sto di articolo uno presentato 
da Mcn^^s-France con 18 voti 
contro 17 e 4 astenuti. 

Sono appena passate le 
quattro, quando il nuovo 
progetto di legge viene pre­
sentato all'Assemblea che ne 
inizia la discussione. Solo un 
minuto è concesso ad ogni 
oratore per pronunciarsi sugli 
accordi; al termine di Questo 
brevissimo dibattito, Mendès 
France pone la fiducia anche 
sull'approvazione del nuovo 
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PARIGI — La folla in attesa trattenuta dalle transenne davanti a Palazzo Borbone (tclefoto) 

progetto di legge. Le due vo­
tazioni di fiducia avranno 
luogo mercoledì. 

Ieri sera, Mendès-Fran­
ce aveva ottenuto u n voto 
favorevole di stretta misura, 
per 289 voti contro 259, sulla 
questione di fiducia posta sul-
1 approvazione degli articoli 
2 e 3 de l testo di ratifica, 
con i quali l'Assemblea era 
chiamata ad esprimersi sulla 
ammissione della Germania 
di Bonn all'alleanza atlantica. 
Subito dopo si sarebbe dovuto 
votare su due altri testi: un 
emendamento del Gollista 
Gaston Palewski che t e n d e v a 

a rinviare l'applicazione de ­
gli accordi al primo d i cembre 
1955 per consentire l'apertu­
ra dei negoziati con l'URSS; 
e la proposta di articolo 
aggiuntivo dell'indipendente 
contadino Laustaunau-Lacau, 
che subordinava • il deposito 
degli strumenti di ratifica 
alla conclusione di « un pro­
tocollo di stretta applicazio­
ne » degli accordi. 
• All'inizio di questo secondo 

scrutinio il presidente del 
Consiglio chiedeva il ritiro 
dei due testi, affermando che 
il governo prometteva di svi­
luppare un'azione diplomatica 

per una conferenza a q u a t t r o 
da tenersi xn, inaggio . Pa 
lewski invocami assicurazioni 
più precise, e Mendès-France 
affermava solennemente la 
propria « volontà di ricercare 
la pace». Mentre Paleivski 
ritirava subito il sito emen­
damento, Loustaunau -Lacan 
rifiutava di fare a l t r e t t a n t o , 
e ne seguiva un prolungato 
e drammatico dialogo fra il 
p r e m i e r e il parlamentare, 
al termine del quale, dopo 
altre ripctuie insistenze, 
Loustaunau-Lacau ritirava il 
suo testo, .annunciando che 
avrebbe depositato una ana-

SUL GIORNALE « LIBERA STAMPA » DI LUGANO 

Un articolo dì Riccardo Bauer 
contro il maccartismo di Sceiba 

« La democrazia si difende risolvendo ì problemi del Paese > 

GINEVRA, 27 .— Il gior- ganda anticomunista, e mo-
naie del Partito socialista 
della Repubblica elvetica — 
« Libera Stampa » — che si 
stampa a Lugano, pubblica 
come editoriale una lettera 
dall'Italia dell'on. Riccardo 
Bauer, noto esponente ant i ­
fascista del movimento « G i u ­
stizia e Libertà », che fu fra 
i fondatori del Partito d'A 
zione. 

Nel la sua lettera, il Bauer 
prende in esame le recenti 
misure antidemocratiche d e ­
cise dal governo Sce lba-Sa-
ragat notando innanzi tutto 
che « ciò che sta avvenendo 
in Italia nel settore del la p o ­
litica interna par voglia dare 
la dimostrazione di quam 
parva sapientia regga il n o ­
stro mondo politico ». E, pa­
rafrasando il comunicato del 
Consiglio dei ministri, nota 
che non v i saranno « leggi 
eccezionali, ma soltanto r ig i ­
da applicazione del la legge 
ordinaria e repressione degli 
abusi ». cosa che potrebbe 
rappresentare < un coraggioso 
riconoscimento del pessimo 
andazzo e una decisa volontà 
dì ricondurre tutti all'imperio 
della legge se— se appunto 
quella volontà riguardasse 
tutti indistintamente. Invece 
— prosegue Bauer — ancora 
una volta la legge rischia di 
essere applicata ad una sola 
parte, instaurando una d i ­
scriminazione fra cittadino e 
cittadino che il fascismo ci 
fece sperimentare a lungo 
sfacciatamente e che la d e ­
mocrazia dovrebbe evitare 
con estremo scrupolo dopo 
averla solennemente bandita 
con l'art. 3 della Costituzione; 
subordinando infine il rigore 
al raggiungimento di un pre­
ciso scopo politico, quel lo cioè 
di schiacciare il partito c o ­
munista, mettendolo se non 
fuori legge, a lmeno in con 
dizione di inferiorità nel le 
future elezioni >. 

A questo punto del suo 
articolo, Bauer si fa eco di 
alcuni mot iv i del la propa 

stra di dar credito a l le voci 
che comunemente vengono 
propalate da quel le centrali 
su presunte quanto oscure 
penetrazioni comuniste negl i 
organismi statali e parastata­
li; ma si chiede subito dopo 
« s e l'azione mossa a rista 
bilire il dominio della legge 
con tanto apparato polemico, 
giudiziario e poliziesco potrà 
restare nei limiti proclamati 
di un'azione legalitaria ». A 
questa domanda, Bauer così 
risponde: « Ciò che sta a v v e ­
nendo ci consente di metterle 
in dubbio, anzitutto perchè 

s ime le quali premono affin 
che si vada fino in fondo, con 
ben trasparente mira, se si 
considera la loro non celata 
simpatia per le correnti n e o ­
fasciste. E' prevedibile altresì 
che la pressione esercitata dal 
governo col s u o ritardatario 
maccartismo ricerchi i l c o n ­
senso di legioni di pavidi e 
conformisti... ». 

Riccardo Bauer esprime 
quindi il proprio timore che 
tutto ciò « non- farà che sca 
tenare una caccia a l le s treghe 
destinata ad uccidere ogni 
residua libertà », mentre la 
unica, efficace lotta in difesa 

ad applicare gli ordini del d e l l a ' democrazia dovrebbe 

f ioverno sono quegli stessi 
unzionari che hanno sin qui 

tollerato ogni allegro disprez­
zo della legge democratica 
proprio perchè i l discredito 
in cui essa cosi cadeva pre­
parava l'esigenza di u n rigore 
che può oggi ai loro occhi 

essere condotta « applicando 
la legge democratica, ma c o n ­
tro chiunque la violi o ne 
abusi, senza le discrimina­
zioni cui assistiamo oggi » e 
« soprattutto risolvendo in 
concreto democraticamente i 

giustificare ogni loro arbitrio...' problemi che la vita pone con 
e, in secondo luogo, perchèi urgenza e sui quali ti partito 
non mancano nel partito di) comunista fa leva con succes-
maggioranza correnti att iv is- so ». 

Ioga proposta di risoluzione 
dopo il voto sull'insieme del 
trattato. Si v o t a v a qu ind i su 
un altro emendamento di Pa­
lewski, accettato dal gove rno . 
secondo cui tutti gli strumenti 
di ratifica compresi quelli 
sulla Saar, dovranno essere 
depositati s imultaneamente 
da tutte le parti c o " ' r a e n t i : 
in questo modo la Fraticia 
potrebbe denunciare tutti i 
trattati, se alla fine la G e r ­
m a n i a non dovesse rati/ìcare 
l'accordo sulla Suar. 

Nel dibattito prolungatosi 
per l'intera giornata all'As­
semblea, i parlamentari saliti 
alla tribuna si erano espressi 
ancora una volta contro il 
riarmo della Germania e con­
tro le pressioni occidentali 
sull'assemblea di Parigi, che 
Palewski definiva « fulmini dt 
ca r tone >•>, sottolineando che 
la Francia «• si trova all'incro­
cio delle strade che possono 
portare alla pace ». 

Più agevole campo hanno 
trovato le pressioni interna­
zionali all'interno di qualche 
gruppo, particolarmente fra t 
democristiani, fa direzione del 
citi gruppo, combattuta fra 
la posizione più rigida di Bi-
dault e quella più elastica di 
Schuman decideva alla fine 
di concedere piena libertà di 
voto. 

La situazione restava, in­
vece, flùida in quegli altri 
gruppi, socialdemocratici, ex-
gollisti e moderati, che pote­
vano influire con t loro spo 
sfa menti interni sul risultato 
finale di questa sera. Gli ex­
gollisti si riunivano ripetuta­
mente nel corso delta giorna­
ta, via senza arrivare ad una 
decisione di voto compatto. 
Ugualmente difficile la ricer­
ca di un accordo fra i social­
democratici, per cui Guy Mol-
let non delegava neppure un 
suo portavoce alla tribuna; 
incerte anche le prospettive 
fra i moderati — indipenden­
ti, indipendenti contadini e 
A R S — sebbene in inattivata 
il comitato direttiro del bloc­
co si fosse orientato per un 
atteggiamento « non contra­
rio ». 

Nella sua ricerca disperata 
di ima iJiaggiornnra, interve­
nendo nel dibattito a l l ' inizio 
della serata, Mendès-France 
si basava su argomenti spesso 
contraddittori, invocando da 
una parte l'appoggio dei de­
putati che nello scorso otto­
bre approvarono in l inea di 
massima le prime trattative 
svolte a Londra sul riarmo 
ilclla Germania, e ricorrendo 
dall'altra a motivi atti a con­
vincere i democristiani che 
gli accordi di Parigi sono la 
sola possibile via di accesso a 
una « Europa integrata »•, co­
me quella prevista dalla CED 

U presidente del Consiglio 
era però costretto a numero­
se ammissioni: egli riconosce­
va anche di non aver svolto 
trattative con l'URSS come 
aveva -promesso davanti alla 
Assemblea, proprio nel dibat­
ti/o di ottobre, trincerandosi 
con xtna giustificazione falsa 
e banale secondo cui sarebbe 
mancata l'iniziativa sovietica. 

f Bisogna restare nell'al­
leanza atlantica per controt­
iare il riarmo tedesco e con­
servare il nostro posto accanto 
agli alleati », concludeva Men 
dès-France e, dimenticando 
anche qui che la Francia e 
legata da una duplice allean 
za (P'itto atlantico e trattato 
franco-sovietico), eoli tlefini-
ra un nuoro eventuale ro to 
del Parlamento contro gli ac­
cordi come un * rovesciamen­
to delle alleanze >•. 

MICHELE RAGO 

Silenzio scandaloso 
La sfacciala ai «logia dt 

fascismo compiata sabato 
dai missini del Secolo pub­
blicando ano fotografia del-
l'appeso per i piedi con 
una lunga didascalia di rim­
pianto per le sue trascorse 
gesta criminali e di solida­
rietà per la signora Rachele 
Mussolini, ha lascialo del 
tatto indifferenti t giornali 
governativi. Conferma lam­
pante dello alleanza collau­
data nei volo per riarmare 
il militarismo naiista. 

Il Popolo formulava ieri 
oscure minacce net confronti 
dei « franchi tiratori» de­
mocristiani che hanno ap­
poggiato nei segreto dell'ur­
na Melloni <• Bartesaghi; e 
affermava che vi sarebbe un 

« unico cornane ufficio poli­
tico redazionale * fra noi e 
VA vanti I, perchè entrambi 
abbiamo pubblicato domeni­
ca il ritaglio del Secolo in 
cut i fascisti esaltavano la 
fraternità d'armi con i cle­
ricali e I toro satelliti, ila 
perchè quelli del Popolo, in­
vece di scrivere sciocchezze, 
non hnnno deplorato quella 
pubblicazione, con il relati­
vo editoriale intitolalo « 40 
milioni dt fascisti*? E per­
chè — ieri — non hanno 
detto nna sola parola a pro­
posilo della fotografia di 
Mussolini e dell'apologia di 
fascismo che vi è connes­
sa? tìtà a tal punto < cleri­
cali sono e obbligali » - a» 
neofascisti? 

La Voce Repubblicana, an­
ch'essa, non ha trovalo nul­
la da dire, l'acctardi e La 
Malfa sono dunque d'accordo 
con quel « io milioni di fa­
scisti » e con quella sfaccia­
ta apologia? E non parliamo 
del Me%saggcro, del Giornale 
d'I tal ia, i7 cui rammarico, 
semmai, è di non poter an­
cora fare come il Secolo 

Solo l'Unità e il Paese 
hanno denunciato lo scanda­
lo. Ora ci verranno a dire 
che le sinistre sono e Isola­
te*. Sh- isolate- insieme al­
l'Italia antifascista e rTenoo-
blteano del 95 aprile e del 2 
giugno. Mentre toro sono a-
niti, fraternamente, con i 
topi di chiavica di Salò. Con­
gratulazioniI 

Scighemifsu a colloquio 
con l'ambasciatore U-S.A. 
TOKIO. 27. — Il nuovo mi­

nistro degli esteri giapponese, 
Mamoru Scighemitsu ha avu­
to oggi il suo primo colloquio 
con l'ambasciatore americano 
a Tokio, Allison, al quale, a 
quanto si ritiene, ha assicu­
rato che il Giappone non m u ­
terà la sua politica, fondata 
su stretti legami con gli Stati 
Uniti. Secondo fonti vicine al 
governo, Scighemitsu ha inol­
tre fatto presente che il Giap­
pone intende tuttavia norma­
lizzare gradualmente le sue 
relazioni con l'Unione Sovie­
tica e la Cina. 

La stampa giapponese pub­
blica intanto informazioni da 
Parigi, secondo cui l'amba­
sciatore polacco in quella ca­
pitale avrebbe chiesto al suo 
collega nipponico se il Giap­
pone intende stabilire rap­
porti diplomatici con la Po­
lonia. L'ambasciatore avrebbe 
chiesto istruzioni a Tokio, ma 
senza ricevere alcuna risposta 

193 giorni di sciopero 
di operai giapponesi 

TOKIO, 27. — Dopo uno scio­
pero di 193 giorni, indetto per 
protestare contro il licenzia­
mento di 193 operai, 2.000 me­

tallurgici di una fabbrica di 
Muroran hanno ripreso oggi il 
lavoro, avendo raggiunto un ac­
cordo con 1 Proprietari mercè 
l'intervento del governo. 

Precipita un'autocorriera 
Diciassette morti in Perù 

LIMA, 27. — Diciassette per­
dono sono rimaste uccise la 
scorda notte in Perù, eulla stra­
da «.he conduce da Cuzco a 
Abancay. Ksse facevano parte 
di un gruppo di diciannove per­
sone che viaggiavano su di una 
autocorriera precipitata in un 
burrone 

COMMENTI MONDIALI AL DIBATTITO IN FRANCIA SULLA U.E.O. 

"Ormai i trattoti di Parigi 
homo odore di decompostetene „ 
« Se lu Francia dirà di .sì, sarà sotto la pressione della situazione 
internazionale, e non per convinzione intima » - Eisenhower « com­
piaciuto » per il voto a favore dell'inserimento di Bonn nella NATO 

Il vo lo con cui l'Assem 
bica francese^ dietro le fre­
netiche pressioni anglo 
americane, ha approvato la 
ratifica dell'ingresso della 
Germania nella NATO ha 
riscosso l'immediata appro­
vazione dei governanti di 
Washington. • Il presidente 
Eisenhower — ha dichiarato 
il capo dell'ufficio stampa 
della Casa Bianca — è sod­
disfatto dell 'andamento as ­
sunto dai dibattiti al l 'As­
semblea nazionale francese». 

Prima che il nuovo voto 
fosse annunciato, la stampa 
internazionale aveva larga­
mente commentato le ri­
percussioni del voto di v e ­
nerdì scorso, contro l'UEO, 
al Parlamento di Parigi. 

La Pravda di Mosca pub­
blica un articolo di Pavlov, 
nel quale si denunciano le 
pressioni e i ricatti occi­
dentali. In ogni caso, sot ­
tolinea il commentatore s o ­
vietico, ò sul le macchina­
zioni di corridoio che fanno 
ormai affidamento i fautori 
della Wehrmacht; ma 'agli 
occhi del popolo francese 
essi hanno ormai fallito. 
Nulla può ridurre la porta­
ta del colpo assestato agli 
accordi di Parigi dal voto 
del 24 dicembre dell'As­
semblea nazionale fran­
cese ». 

Un 
espresso 

giudizio analogo 
o d a l l ' a m e n e ; americano 

Dailu Mirrar, che si ch iede 
quale valore possa avere un 
nuovo voto, favorevole q u e ­
sta volta, del Parlamento 
francese. « Quello che può 
essere rovesciato oggi, può 
essere nuovamente rove­
sciato domani », scrive il 
giornale, che ammonisce gli 
Stati Uniti a « non fare 
troppo affidamento su una 
alleanza che potrebbe d i s -
solversi di fronte alla prima 
crisi ». 

La minaccia ang lo -ame­
ricana di un riarmo uni la­
terale del la Germania di 
Bonn sol leva dubbi anche 
in un giornale americano 
c o m e il New York Herald 
Tribune, il quale riconosce 
che esso « noti sarebbe af­
fatto l'ideale », perché l'as­
senza della Francia dal 
blocco mil itare occidentale 
sarebbe una calamità. E 
l'agenzia « I N S », d o p o 
aver parlato di un preteso 
* isolamento » che minac­
cerebbe l a Francia, se gli 
accordi di Parigi non v e ­
nissero ratificati, scrive che, 
tuttavia, « ci si rende conto 
che di/Ticilmcnte si po treb­
be i g n o r a r e la Francia, che 
sta nel cuore dell'Europa ». 

« A Parigi — afferma a 
sua volta il " N e w York 
T i m e s " — ci si chiede: In 
quale misura i deputati 
francesi saranno giustificati 
nell'ascoltare i consigli e le 

A gennaio un incontro 
Churchill - Eisenhower ? 

Una eventuale ratifica francese ilclla U.E.O. 
non modificherebbe in nulla il progetto 

LONDRA, 27 — Fonti s o ­
litamente bene informalel 
hanno confermato questa sera! 
le notizie provenienti da Wa- ' 
shington secondo cui Chur­
chill e Eisenhower si incon­
treranno a gennaio nella 
capitale americana. 

La decisione sarebbe stata 
presa nel corso di affrettate 
conversazioni intercontinen­
tali tra il premier inglese e 
il presidente americano dopo 
il voto di venerdì del l 'Assem­
blea francese e, secondo le 
fonti su citate, l'incontro in 
progetto non verrebbe can­
cellato nemmeno nel caso in 
cui il parlamento di Parigi 
ratificasse in ult ima analisi 
i trattati per il riarmo te ­
desco. 

La < crisi di fiducia » all'in­
terno del sistema atlantico, 
fanno osservare a tale pro­
posito i commentatori inglesi, 
è ormai in atto, ed essa non 
potrebbe c s e r e certo risolta 
da una irrisoria maggioranza 
parlamentare in Francia ( co ­
me nel voto di questa notte) 
in favore degli accordi dì 
Parigi, tanto più quando nel 
lo stesso tempo la situazione 
politica tedesca si v a evol 
vendo nel senso di una radi 

calizzazione delia volontà 
unitaria. 

La notizia dell ' incontro 
Churchil l -Eiscnhower può e s ­
sere messa in relazione con 
il comunicato del Foreigri 
Office di venerdì scorso, nel 
quale Londra minacciava di 
procedere con il riarmo t e ­
desco anche o v e l'Assemblea 
francese avesse rifiutato di 
ratificare gli accordi di Parigi. 

Secondo alcuni osservatori. 
il fatto che i due capi di 
governo abbiano ritenuto ur­
gente incontrarsi proverebbe 
tuttavia che le minacce di 
azione unilaterale sono assai 
più difficili da mettere in 
atto di quanto il tono di 
ostentata sicurezza del F o -
reign Office avrebbe preteso 
di far credere ai deputati 
francesi. 

Si è appreso questa sera che 
Mendès-France ha espresso 
al governo inglese, tramite 
l'ambasciatore Massigli, la 
propria disapprovazione per 
il ricattatorio comunicato con 
il q u a l e il Foreign Office 
commentò venerdì scorso il 
voto dell 'Assemblea. Il pre 
mier francese ha fatto notare 
a Londra che auel comunicato 
offendendo gravemente l 'As­
semblea, aveva reso più dif­
ficile la sua situazione, 

ammonizioni di Washington 
e di Londra, quando essi 
appaiono contrastanti con i 
sentimenti del popolo che 
questi deputati rappresen­
tano? ». 

La stampa del la Germa­
nia occidentale registra i l 
voto di Parigi come u n a 
evidente espressione del la 
ostilità francese contro 

3ualsiasi forma di riarmo 
el la Germania occidenta­

le: anche se i trattati venis­
sero ratificati — s c r i v e 
il General Anzeiger — la 
loro forza v i ta le sarebbe 
ora mediocre: « l cassetti 
delle cancellerie sono pieni 
di trattati ratificati e mai 
applicati: cadaveri nel l 'ar­
madio. Dopo quanto è acca ­
duto venerdì, i trattati di 
Parigi hanno già un odore 
di decomposizione ». E i l 
Welt sottolinea che « se Pa~ 
rigi dirà di si, sarà sotto la 
pressione della situazione 
internazionale, e non per 
convinzione intima ». S e i n ­
vece i trattati saranno r e ­
spinti, occorrerà « compie­
re finalmente un tentativo 
di risolvere la ques t ione te­
desca mediante negoziati 
diplomatici con l'Est ». 

Altri giornali polemizza­
n o con gli anglo-americani 
per le loro brutali press io­
ni sul la Francia. W a s ­
hington e Londra ev idente ­
m e n t e non sono riuscite a 
comprendere il sent imento 
antitedesco che prevale i n 
F r a n c i a — osserva la 
Frankfurter Rundschau — 
e ciò potrebbe dividere 
l'Occidente sulla questione 
tedesca e rafforzare la posi ­
z ione dell 'URSS. La minac ­
cia di un riarmo uni latera­
l e del la Germania ovest è 
d'altra parte giudicata s e ­
veramente d a l l a Sued-
deutsche Zcitung. « Londra 
e Washington non possono 
decidere da sole se la Re­
pubblica federale debba es­
sere riarmata contro la vo­
lontà francese o m e n o — 
scrìve il giornale —. In pri­
mo luogo spetta alla Ger­
mania occidentale prendere 
tale decisione. Per noi non 
è la stessa cosa riarmarci 
con il consenso della Fran­
cia o contro la volontà de i 
nostri vicini, a Oriente co­
me in Occidente ». 

e Una decisione neoat ìra 
in Francia — conclude i l 
giornale — creerebbe in 
Germania una situazione 
nuova, sul piano strategico 
come su quello psicologico, 
per quanto riguarda la p o ­
li t ica del riarmo », 

Incontro Scelba-Lnce 
Il presidente del Consiglio 

Sceiba ha ricevuto ieri sera 
l'ambasciatrice degli Stati 
Uniti d'America, signora Cla­
ra Luce, in procinto di r ien­
trare in Patria « per una bre ­
ve vacanza ». Fonti ufficio­
se informano che oggetto del 
colloquio è stato un esame 
preliminare della situazione 
internazionale alla luce degli 
avvenimenti francesi. 

\ » 
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Verso la IV Conferenza nazionale del P.G.I. 
IL DIBATTITO ATTORNO AL CONTROLLO DEMOCRATICO SPI MONOPOLI 

La rllorma deiriRI è parie essenziale ""« Parola d'ordine generale 
della nostra lolla oDliMopolIslica 

Che nel nostro Paese esista* 
no una icrie di monopoli clic 
agiscono secondo i propri in 
tercssi è rosa abbastanza notu 
nei vari strati della popolazio­
ne, ma che tali monopoli de­
terminino l'andamento di ogni 
settore della tita nazionale fi­
no a creare un vero regime i 
monopolistico, questo non è an­
cora sufficientemente acquisito 
neppure fra i lavoratori. Lo 
insufficiente visione del proble­
ma nella sua completezza ha 
determinato una notevole man' 
rbevolezza in tutte le lotte dei 
lavoratori, ed in primo luogo 
della classe operaia, condotte 
in questi anni. 

Le lotte per il salario, per la 
difesa dello fabbriche, per la 
libertà, contro i licenziamenti, 
contro il eupersfruttamento, non 
sono inai state sufficientemente 
inquadrate in una visione orga­
nica della lotta contro il pre­
dominio dei monopoli, e molto 
fcpesso li sono esaurite in lotte 
particolari a tè Stanti, rivendi­
cative o dr resistenza alle azio­
ni del padronato. Le stesse pre­
se di posizione contro il mo 
nopolio sono sempre apparse 
piuttosto come denunzie delle 
conseguenze nefaste dell'attivi 
tà dei monopoli che come ef 
fettivi elementi di mobilitazione 
e di lotta. A tali lotte, che so­
no state necessarie e per molti 
aspetti utili, è mancata però 
quella grande prospettiva che 
sostanzia la funzione storica 
della classe operaia nel momen­
to presente. All'aumento eostan­
te e prepotente del domìnio 
monopolistico in tutti gli aspet­
ti della vita italiana: economica. 
politica, sociale, non ha corri­
sposto, nel suo insieme, un'ade­
guata azione generale e parti­
colare della classe operaia per 
limitare e stroncare tale do­
minio. 

Questa deficienza di fondo 
non può ulteriormente conti­
nuare, ae non si vuole che tutta 
la sitnaeione italiana continui 
paurosamente a peggiorare. Si 
pone quindi, per la classe ope* 
raia, come obiettivo immediato. 
l'azione per coordinare, attra­
verso la lotta, tutti gli interessi 
danneggiati dal monopolio, al fi' 
ne di stroncarne il regime e 
controllarne Fattività, almeno 
in alcuni suoi aspetti fonda­
mentali. 

Ecco perchè, secondo il mio 
parere, la parola d'ordine del 
« controllo democratico del mo 
nopolio », può diventare l'obiet 
tivo che raggruppa le divense c 

specifiche iniziative di lotta, sia 
di carattere generale, che parti 
colare, contro il dominio mo­
nopolistico. In questo quadro 
dovrebbt rientrare la lotta per 
la nazionalizzazione di alcuni 
complessi industriali, la lotta 
per il controllo di particolari 
attività di singoli monopoli, la 
lotta per la riorganizzazione 
democratica dell'lRI. E* evi­
dente, che fa parte integrante 
di questa azione contro il do 
minio monopolistico, la (otta per 
la riforma agraria e per la rina­
scita dei Mezzogiorno. E* vero, 
ognuna di queste lotte sì presen­
ta con aspetti giuridici, econo­
mici, sociali di ordine diverso, ma 
nel loro insieme esse rappre­
sentano la possibilità di niobi 
litazione della classe operaia e 
dei diversi strati di cittadini 
riandò ad essi nna proiettiva r 
degli obiettivi di po*«ibile rea­
lizzazione. per rompere il regi­
me monopolistico. 

Soffermandomi qui ad esem­
pio sa di uno dei fondamentali 
aspetti della lotta contro il mo­
nopolio; quello della riorganiz-
xazione democratica dell'IRI-
credo che ancora non sia stato 
sufficientemente chiarito il valo­
re produttivo ed il peso politico 
che nella lotta contro il mo 
nopolio pnò avere uno strumen­
to come TIRI. 

La lotta per la riorganizza­
zione dell'IRI ha come presup­
posto due aspetti: il primo è 
qnello di sottrarre tali aziende 
airìnfluenza ed ali? sfruttameli 
to dei monopoli; il itecondo 
qoello di creare nno strumento 
produttivo nelle mani dello Su 
to che imprima a tutto il pro­
cesso di prodazione industriale 
un ritmo nuovo, che contrasti 
le manovre particolaristiche dei 
monopolio. Ciò è possibile in 
quanto TIRI è determinante nel 
potenziale produttivo dei set­
tori piò importanti dei beni 
strumentali, dalla siderurgia al­
le macchine utensili, dai cantie­
ri airinJnstria elettrotecnica. 

Che TIRI abbia avuto origine 
da dissesti bancari o da con 
cen trazioni monopolistiche «a 
diversi settori produttivi, non 
altera, oggi il fatto, rhe TIRI 
rappresenta nna grande forza 
prédattiva, per la quasi totali­
tà selle mani dello Stato, lo 
traesti ultimi tempi sotto la 
pressione delle lotte operaie e 
per gli Stessi contraiti erono 
miri derivati dal regime mono 
polistiro, fnlti parlano di rior­
ganizzazione dell'IRI. Ma i so­

stenitori dei monopoli tendono 
ad tuia « riorgaiiU£a2Ìon » che 
adegui sempre di più l'IItl agli 
interessi dei grandi gruppi in­
dustriali egemonici: privatizza­
zione di alcuni settori attivi, 
soppressione di altri, continua­
zione per altri ancora di una 
gestione complementare per i 
monopolisti ed in perdita a 
spese della cnlletth ita. 

Nell'interesse nazionale inve­
ce e necessario che l'IM sia 
riorganizzato in forma democra­
tica e produttiva, che diventi 
uno Strumento che attraverso lo 
sviluppo della produzione dei 
beni strumentali, a sempre mi­
nor cotto, collabori attivamente 
alla industrializzazione del l'ae­
re, alla meccanizzazione ngriro 
la, allo sviluppo dei trasporti. 
alla fornitura dei prodotti base 
indispensabili al processo di 
produzione del Paese. Risogli* 
che TIRI diventi uno Strumen­
to di rottura del regime del 
monopolio, di controllo demo­
cratico delle attività monopoli­
stiche. Kcco perche la lotta per 
la riorganizzazione democratica 
dell'IRI deve avere alla Sua ha 
se il concetto del potenziamento 
produttivo industriale, con l'ini-
postazione dell'azione per l'au­
mento della produzione nei di­
versi settori: siderurgico, me 

per il rammodrrnamento degli 
impianti antiquati. 

L' quindi necessario the si 
crei nel l'aesu un vasto fronte 
di lotta popolare capace di im­
porre alle classi dominanti 
la riorganizzazione democratica 
dell'IRI, almeno nei settori de­
terminanti, secondo l'interesse 
della collettività. 

Nella situazione attuale ita 
liana, che comporta l'urgenza 
della lotta concreta contro il 
monopolio e per le riforme»di 
struttura, la classe operaia de­
ve sentire nella sua attività e 
nellp sua lotta, l'orgoglio della 
sua forza politica e della sua 
funzione storica. Essa deve ave­
re chiara la prospettiva e gli 
obiettivi che deve raggiungere. 

E' partendo da questa sua 
funzione e da questi suoi olijet 
tivi che essa può sviluppare la 
sua azione per stabilire dell'1 

alleanze serie con gli altri strati 
della popolazione. Il problema 
delle alleanze, per la (lasso ope­
raia, non M è mai esaurito in 
contatti diplomatici o in incon­
tri accademici; ma è sempre sta 
to, in primo lungo, un problema 
di lotta per il raggiunsiniento 
ili obiettivi conrreti nell'interes-
«e di tutti gli strati produttivi 
Le azioni di propaganda, i con 

sono e non debbono mai eisere 
fine a se stessi, ma devono rap­
presentare sempre un importan­
te contributo e sostegno della 
lotta delle masse popolari. 

Un esempio importante ci 
viene dal Mezzogiorno, dove il 
Congresso per la Rinascita Me 
ridiouale è stato preceduto e 
sarà sicuramente seguito da di­
battiti, da mobilitazione dei di­
versi strati della popola/ione e 
dalla lotta delle masse intere» 
«ate, per la terra, la industria­
lizzazione, la rinascita del suo­
lo, tee. 

La lotta contro il moropolio, 
è la lotta di tutti i giorni per 
la classe operaia. La lotta per 
la rivendicazione parziale, le 
lotte per i salari, per lo libertà 
nelle fabbriche, per la difwsa 
del lavoro, devono assumere 
matrgiar respiro e inquadrarsi 
nella lotta generale, nella lotta 
di prospettiva che oggi è quel 
la per la riforma di struttura. 
per il controllo sul monopolio 

Se in Italia non si rime a 
imbrigliare, ad incatenare i 
monopoli, ad arrestare e fare 
indietreggiare la loro nefasta 
azione, economica, politica, so­
ciale, tutta la situazione nazio­
nale peggiorerà costantemente 
e l'Italia andrà incontro a nuo­
ve immani catastrofi. 

Per questo, il nostro Partito 
•leve e»«ere impegnato con tut­
ti i suoi uomini, ovunque essi 
operino, per svolgere una azio­
ne seria, intelligente, capace per 
sviluppare una forte corrente d: 

opinione pubblica ed un grande 
movimento di massa, per la 
lotta contro i monopoli e per 
rhè l'Italia trovi una via mi-

talmeccanico, cantieristico, rrr, 
secondo le esigenze nazionali eU/ioue parlamentare, non pos 

vegni sui diversi problemi, le 
riunioni particolari e la stessa | vliore per tutti Ì suoi fieli-

SECONDO FESSI 

In che rapporto si poue la lotta per le nazionalizzazioni con la 
lotta per il controllo democratico? - Come evitare la genericità 

Nel dibattito che si va 
sviluppando nel Partito e 
sull'Unità in merito al con­
trollo democratico sui mo­
nopoli, mi pare che a volte 
la questione non venga im­
postata in modo esatto. Dal­
la lettura di alcuni degli ar­
ticoli pubblicati sull'argo­
mento, si trae l'impressione 
che questa parola d'ordine 
voglia dire lotta per con-
seguire il controllo demo­
cratico su certi detcrminati 
gruppi monoDolistici (per 
esempio, la FIAT); per al­
tri g r u p p i monopolistici 
(per esempio, -la Monteca­
tini e «Il elettrici) Ja paro­
la d'ordine del controllo de­
mocratico non andrebbe be­
ne, e occorrerebbe porsi un 
obiettivo più avanzato, quel­
lo della nazionalizzazione; 
per altri monopoli, infine, 
meno potenti, forse, o meno 
estesi o comunque meno in­
gombranti, non si porrebbe, 
per il momento almeno, né 
l'una né l'altra parola d'Or­
dine: e la lotta nei loro con­
fronti rientrerebbe nel qua­
dro generale della nostra 
azione contro lo sfruttamen­
to capitalistico, senza parti­
colari caratterizzazioni. 

Cosi, a mio parere, s! li­
mita e si snatura il signifi­
cato della lotta antimonopo­
listica. Quella del controllo 
democratico sui monopoli è 
una parola d'ordine politica 
a carattere g e n e r a l e , la 

cui particolare attualità nel 

Restano ancora insufficienti le proposte 
per snperare la mezzadria in montagna 
Un grande passo rinnovatore e costruttivo potrebbe essere rappresentato dal mutamento del contratto di 
mezzadria in contratto di affitte a lunga scadenza, accompagnato da effettive misure da parte dello Stato 

Fra i vari problemi dibat­
tuti a Bologna nelle assem­
blee di Partito in prepara­
zione della IV Conferenza 
Nazionale del P.C.I., quello 
del superamento della mez­
zadria in collina e montagna 
— affiorato per la prima volta 
in una riunione del Comitato 
esecutivo della nostra Fede­
razione nel giugno scorso — 
ha suscitato nelle organizza­
zioni di partito e fra larghi 
strati della popolazione inte­
ressata il più vivo interesse, 
mentre segni di preoccupa­
zione non hanno saputo na­
scondere ti partito democri­
stiano, la stampa governati­
va, le ACLI e lo stesso mi­
nistro Medici. 

Dopo mesi di discussioni 
sulla base di indagini che si 
sono estese a tutta la lascia 
dell'alta collina e della me­
dia montagna dell'Appenni­
no emiliano-romagnolo — do­
ve appunto prevale la mez­
zadria classica, coprendo in 
numerosi comuni persino V80 
per cento del terreno colti­
vato — è maturata in noi la 
convinzione che per porre 
fine al processo spaventoso 
di disfacimento economico in 
cui versa l'agricoltura, di spo­
polamento e di abbandono 
dei poderi, di miseria e di de­
gradazione sociale a cui sono 
condannati i giovani e mi­
gliaia di famiglie di mezza­
dri, e per iniziare una vera 
politica di rinascita e di ri­
costruzione economica e so­
ciale non sia sufficiente, fra 
le altre misure indispensabili. 
quella della riforma del con­
tratto di mezzadria. 

Il proprietario e conceden­
te dei terreni a mezzadria m 
alta collina e montagna rara­
mente in Emilia è il grande 
proprietario terriero; per lo 
più siamo di fronte a una fi­
gura di piccolo e medio pro­
prietario, che spesso non di­
spone di mezzi sufficienti per 
adeguati investimenti in ope­
re di trasformazione e di mi­
glioria, e quasi sempre ha 
considerato ti podere, o i due, 
tre, quattro poderi, come un 
sicuro deposito di capitali in 
banca, da cui avere una cer­
ta rendita, senza avere trop 
pi fastidi e dovere affrontare 
troppe spese; però siamo di 
fronte a un proprietario che 
pesa in modo parassitario 
sulla mezzadria, ma che è 
tenacemente legato a questa 
sua proprietà. 

Superare la mezzadria tn 
collina e montagna: ecco un 
problema di forte attualità. 
e crediamo non solo per 
l'Emilia, ma per le regioni 
dove questa formo di condii 
zione assume un largo peso. 
Abbiamo aperto il dibattito a 
ouesto riguardo fra i mezza­
dri. le popolazioni e gli stessi 
piccoli e medi proprietari 
concedenti delle zone mie 
ressate: la aente discute, vuo 
le una soluzione, si nota che 
il problema chp detta Più in­
teresse è Quello del supera­
mento della mezzadria. Ma 
come uscirne? Quali prova­
ste concrete aranmre. natu­
ralmente in conformità ai 
principi contemplati dalla 
Costituzione? 

Noi non abbiamo presenta­
to delle proposte che ponga­
no in termini concreti il su­
peramento della mezzadria in 
alta collina e mnntaana. A 
noi sembra che ciò costitui­
sca una lacuna cui bissona 
riparare, e il ritardo voluto 

dalla D.C. e dai suoi alleati 
nel varo di una seria riforma 
dei contratti agrari, non giu­
stifica da parte nostra e delle 
sinistre un'eventuale omis­
sione o rinvio del problema 

Intanto il partito delia D.C. 
ed i suoi uomini di governo, 
le ACLI e persino uomini del 
mondo agrario come l'on.le 
Braschi e il Ministro del­
l'Agricoltura, vanno dicendo 
che in montagna la mezza-
dria non regge più, va supe­
rata, che il podere deve esse­
re venduto al contadino 
e Trasformare il mezzadro in 
piccolo proprietario >, essi di 
cono, ma non dimostrano e 
non provano come ciò do­
vrebbe avvenire. Hanno Quin­
di ragione i contadini monta­
nari a sospettare fortemente 
delle parole di quei signori. 

Sbarazziamo quindi il cam­
po da alcuni luoghi comuni. 
Volendo dare credito alle pa­
role del ministro Medici e 
dei suoi amici occorrerebbe 
procedere all'esproprio dei 
proprietari dei terreni con­
dotti a mezzadria in alta col­
lina e montagna, il che equi­
varrebbe. in Emilia ad espro­
priare — seppure con inden-

quelle spese sulle spalle del 
contadino montanaro. La mi 
seria e la rovina del monta 
naro si aggraverebbero. Quin 
di quando la D.C. ed ti suo 
ministro dell'Agricoltura par-

priazione delle terre ecce-'lano di trasformare il tnez-

nizzo — il piccolo e medio 

f ìroprietano terriero, mentre 
a Costituzione pone ben un 

altro problema: quello della 
limitazione della grande pro­
prietà terriera e della espro 

denti. In secondo luogo ciò 
comporterebbe l'esborso glo­
bale di una massa enorme di 
danaro, cioè di miliardi di 
lire in conto indennizzo per 
l'esproprio dei terreni, senza 
alcun beneficio per lecono-
mia e l'agricoltura montana 
che ha sete di capitali, di in­
vestimenti produttivi in la­
vori ed impianti privati e in 
opere pubbliche di ogni ge­
nere. 

Il contadino della monta 
gna è povero, e se avesse 
qualche disponibilità la im­
piegherebbe negli investi­
menti nel suo podere. Paga 
lo Stato? Ma se lo Stato do­
vesse fare fronte a una simi­
le spesa sottrarrebbe ingenti 
mezzi da un impiego produt­
tivo e costruttivo, per la si­
stemazione e la rinascita 
economica, forestale, agrico­
la e sociale della montagna; 
d'altra parte lo Stato fini­
rebbe col caricare ancora 

Il "fanalino di coda,, 
e il lavoro delle donne 

Il compagno Pellegrini 
sull'Unità del 2 dicembre 
scrive in inerito alla conqui 
sta delle masse cattoliche 
italiane al socialismo e par 
la delle nostre possibilità e 
delle nostre lacune. Vorrei 
prendere lo spunto da que­
sto per porre l'attenzione su 
un rettore importante del 
nostro lavoro; le masse 
femminili, che in maggio­
ranza sono appunto cattoli­
che. 

Credo che siamo in mol­
ti a definirlo debole, pieno 
di lacune, con risultati me­
diocri. Le critiche sono mol­
te. ma il cerchio chiuso ri­
mane e ci trasciniamo avan 
ti questa lacuna senza mai 
affrontarla con coraggio 
Abbiamo già per esempio 
costatato il deciso migliora­
mento della pagina della 
donna nell'Unità. dopo le 
j.spre critiche espresse dal 
Referendum; prima di tutto 
è scomparso quel tono dol­
ciastro e artif'cioso 

Questo tono, però, lo tro­
viamo abbastanza spesso nel 
Partito stesso. Quante volte 
abbiamo potuto notare, per 
esempio la serafica pazien­
za dei compagni responsa­
bili con compagni di base. 
timidi e ancora impacciati 
che si esprimono un po' con­
fusamente, trasformarsi di 
colpo in sufficienza o insof 
ferenza. se le stesse cose 
vengono dette nello stesso 
modo confuso e impacciato 
dalle compagne. 

Noi vediamo anche che la 
ste*sa emancipazione femmi­
nile è mal compresa dai 
compagni che vedono na 
serre da questa evoluzione 
chissà che orrori — il peri­

colo di perdere ogni auto­
rità, di aprire la via a ogni 
licenza ecc- ecc. e ;>i tengo­
no stretti ai loro « diritti » 
conquistati a scapito nostro 
e che si possono chiamare 
più propriamente soprusi. 

Mi pare già di sentire del­
le ironiche affermazioni in 
proposito; infatti basta a-
prir bocca per la più piccola 
critica per sentirsi subito da­
re delle suffragette, femmi­
niste e via di seguito; cosi 
si tace, spesso. 

Non si tratta di far fare 
ad altri il nostro lavoro, si 
tratta di dargli un'altra im­
postazione. decisa, dt primo 
piano, non di fanalino di 
coda, anche se al momento 
sembra esagerato e questo 
naturalmente non solo nei-
l'ambito di partito, ma dei 
sindacati, specie dove vi so­
no molte maestranze fem­
minili. 

Vedremo dai fatti che la 
mobilitazione del Partilo, la 
discussione m cellule e se­
zioni, il dedicare una setti 
mana particolarmente a que­
sto lavoro, la migliore pre­
parazione ideologica con ini 
ziative appropriate, dì let­
ture o discussioni per aiu 
tare a superare molti setta­
rismi. ci darà un risultato 
positivo. 

E solo «e le idee sono chia 
se. se ali interno del Partito 
si dà un deciso rilievo e la 
giusta valorizzazione al la 
\oro femminile, sarà più 
facile convincere le donne 
cattoliche della giustezza 
della nostra propaganda che 
realisticamente e onesta 
mente poggia su! fatti. 

LAURA DE CHIUSOLE 

zadro in piccolo proprietario 
fanno come al solito della 
demagogia e non danno nes­
sun contributo ver la solu­
zione di un problema che si 
impone, ma che non sanno 
risolvere, perchè esige tutto 
un nuovo indirizzo della pò 
litica italiana. 

A nostro avviso, allo stato 
attuale delle cose, un grande 
passo in avanti rinnovatore e 
costruttivo potrebbe essere 
rappresentato dal superamen­
to del contratto di mezzadria 
e dal suo mutamento in con­
tratto d'affitto a lunga sca­
denza, con disdetta solo per 
giusta causa, con canone va­
riante dall'8 al 12% della pro­
duzione vendibile. Ma se 
questa trasformazione del 
mezzadro in fittavolo coltiva­
tore diretto può offrire la ba­
se di un nuovo rapporto so­
ciale suscettibile di modifi­
care la situazione della no­
stra montagna, a ben poca 
cosa si ridurrebbe se non fos­
se accompagnata da tutta una 
serie di effettive misure sov-
venzionatrici. creditizie, assi­
stenziali da parte dello Sta­
to, a favore di questo nuo­
vo contadino coltivatore di­
retto. Infatti, particolarmen­
te nei primi anni, il fitta­
volo coltivatore diretto avrà 
bisogno di capitale di eser­
cizio e di facilitazioni nel 
credito agrario; si dovrà por­
ro mann seriamente ai lavori 
di risanamento e costruzione 
dei fabbricati rurali, alle ope­
re di bonifica agraria e di 
trasformazione e miglioria 
fondiaria; a lui e a tutti i 
piccoli proprietari dovranno 
essere fatte agevolazioni fi­
scali e dovrà avere diritto 
alla assistenza mutualistica. 
ecc. 

Ma questo non basterà: lo 
Stato dovrà finanziare, soste­
nere e stimolare l'attuazione 
di quell'insieme di onere pub­
bliche, di strade, di acque­
dotti. di fiumi, di rimboschi­
mento. di servizi pubblici. 
ecc. senza i aitali l'economia 
agricola e * la vita sociale » 
non potranno ri/ìorire in 
montagna. 

Sembra a noi che i criteri 
informatori di una simile pro­
posta abbiano fra l'altro il 
vantaggio non solo di fare 
dell'attuale famiglia del con­
tadino povero e disperalo del 
nostro Appennino un coltitxi-
tore più forte e fiducioso, ri­
costruttore di una economia 
più progredita, ma anche 
nuello di incontrare il favore 
di un grande numero degli 
attuali pìccoli e medi pro-
nrietari di queste terre, che 
nel corso deali anni le rive­
drebbero rifiorite ed arric­
chite. Ciò dovrebbe natural­
mente comportare un impe­
gno crescente ed un obbligo 
per loro di reinvestire net 
poderi «na parte della ren­
dita accresciuta. 

E' nostro parere che il pro­
blema della modificazione e 
del superamento della mez­
zadria in alta collina e mon­
tagna venga dibattuto tn sede 
di Conferenza Nazionale del 
Partito. 

ENRICO BOKAZZI 

nostro Paese deriva dall'ele­
vatissimo grado di monopo­
lizzazione della struttura in­
dustriale italiana e dall'ur­
genza di reagire alle gravis­
sime conseguenze economi­
che, politiche e sociali di 
questo fatto su tutta l'eco­
nomia nazionale e sull'esi­
stenza stessa del popolo. 

In questo senso, le nazio­
nalizzazioni e il controllo 
democratico non sono due 
rivendicazioni diverse, una 
delle qualj più avanzata, 
l'altra meno. No: nella lotta 
generale per il controllo sui 
monopoli rientrano determi­
nate nazionalizzazioni, che 
giudichiamo ormai non solo 
indifferibili dal punto di vi­
sta economico, ma anche 
« mature » nella coscienza 
delle masse: come è appunto 
il caso del settore elettrico 
e del settore chimico-mine­
rario. E, analogamente, è 
una tappa essenziale nella 
lotta per il controllo sui mo­
nopoli la rivendicazione di 
una profonda riforma in 
senso democratico della ge­
stione e dell'organizzazione 
dell'IRI. 

L'obiezione che in genere 
si muove ad una simile im­
postazione del problema è 
che essa rende troppo gene­
rica e troppo poco concreta 
la parola d'ordine del con­
trollo democratico. Non so­
nò d'accordo. Anche la lotta 
per la pace e quella per la 
rinascita del Mezzogiorno, 
tanto per fare due esempi, 
sono parole d'ordine di ca­
rattere generale, ma non cer­
to per questo « generiche > 
e non sarebbe difficile tro­
vare la stretta correlazione 
che esiste tra queste due pa­
role d'ordine e quella del 
controllo sui monopoli. Una 
volta che si sia convinti del­
la giustezza e della necessi­
tà di un dato indirizzo poli­
tico, non vedo quale fonda­
mento abbia la preoccupa­
zione che esso sia « troppo 
largo » e che « affoghi » le 
singole iniziative. Al contra­
rio, quanto più larga, gene­
rale e popolare è una parola 
d'ordine, tanto più ne risul­
tano rafforzate le singole 
iniziative di lotta che si 
prendono per la sua attua­
zione. 

Siamo tutti d'accordo, cre­
do, sul fatto che la lotta per 
il controllo democratico sul­
la FIAT non debba e non 
possa esser condotta solo 
dalle maestranze della FIAT, 
ma che attorno ad essa deb­
bano mobilitarsi tutti gli 
« interessi lesi »: da chi è 
costretto a sborsare un mi­
lione per comprare un*« uti­
litaria » a chi quel milione 
non ha e perciò non può 
comprarla; dai contadini an­
siosi di accrescere il nume­
ro dei trattori nelle campa­
gne alle piccole e medie 
aziende clienti e sub-forni 
trici del monopolio; e cosi 
via. Ma questa lotta, lungi 
dal < genericizzarsi >, acqui­
sterà forza e respiro ancora 
maggiori quando a tutti i la­
voratori e a tutti i ceti prò 
duttivi risulterà chiaro che 
si tratta della stessa lotta di 
quella per la nazionalizza­
zione delia Montecatini, o 
per la riorganizzazione del­
l'IRI, o per la fine delle con­
cessioni dei telefoni e del 
gas alle aziende private: 
quando risulterà chiaro, in­
somma, il carattere naziona­
le della esigenza di un con­
trollo democratico s u l l a 
FIAT-

E non si dica, per favore, 
che queste sono disquisizioni 
astratte, non si dica che, 
mentre i lavoratori e il Pae­
se sono di fronte a problemi 
drammatici e urgenti, il 
mettersi a cercale definizioni 
e a precisare concetti signi­
fica dissertare sul sesso de­
gli angeli. Penso invece che 
ci sia molto bisogno di chia­
rirsi le idee, di sapere bene 
a che cosa miriamo: gettarsi 
nelle lotte senza un solido 
retroterra significa rischiar 
di cadere nel praticismo più 
pernicioso. 

S'intende: ciò non esime 
certamente dal precisare in 
concreto i modi in cui deve 
articolarsi la lotta per il con­
trollo democratico sui mono­
poli. e le forme in cut tale 
lotta deve esplicarsi. La 
classe operaia e i ceti pro­
duttivi hanno già fatto im­
portanti esperienze in questo 
campo. Le grandi batta clic 
per il Pignone e per il Co­
tonificio Veneziano, nella 
misura in cui hanno messo 
in chiaro ra7ton«* antinazio­
nale del gruppo Snia Visco­
sa e dei suoi diH~*nti. nella 
misura in cui hanno inciso 
«mila struttura, sono state 
— a parte il giudizio sulla 
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DIFFONDETE 

loro conclusione — lotte per 
il controllo sui monopoli. E 
lo stesso si potrebbe dire di 
certe grandi lotte cittadine 
di Genova o di Napoli per le 
aziende IRI; o dei movimenti 
popolari nel Vomano, nel 
Sulcis, nell'arco alpino. Così 
come è evidente che la sto­
rica battaglia apertasi attor­
no al petrolio italiano, si 
pone fin dall'inizio come bat­
taglia per il controllo sui 
monopoli. 

Trattandosi di un'azione 
generale ed estremamente 
differenziata, gli sbocchi po­
tranno essere trovati, volta 
a volta, in provvedimenti le­
gislativi o in accordi sinda­
cali, in deliberazioni di con­
sigli regionali o comunali, in 
misure di nazionalizzazione o 
anche semplicemente nell'in-
durre le direzioni di certi 
gruppi a seguire una deter­
minata politica di produzio­
ne, di prezzi, di commercio 
interno e internazionale piut­
tosto che un'altra. L'impor­
tante è inflip^ere dei colpi, 
ogni volta che è possibile, 
nella maniera più efficace 
possibile, con le alleanze più 
larghe possibili, al regime di 
mononolio che soffoca il Pae­
se. Tenendo ben presente 
che la parola d'ordine del 
controllo democratico s u i 
monopoli non è ancora una 
parola d'ordine socialista, in 
quanto presuppone l'esisten­
za dei mononoli. Mentre la 
parola d'ordine socialista 
consiste nell'abolirli: e cioè 
Dell'abolire il capitalismo. 

LUCA TAVOLINI 

I pillili d'accordo 
con i giovani callolici 

Fi a i successi del nostro 
lavoio di comunisti ottenuti 
in questi ultimi tempi è in­
dubbio che occorre annove­
rare anche quelli avuti per 
il dialogo e per l'intesa con 
i giovani cattolici. A mio pa­
rere però questi successi 
debbono riteneiii ancora 
inadeguati 

Le cause di ciò sono in­
nanzitutto da ricercare nel­
le deficienze di orientamen­
to su questo problema dei 
nostri quadri. 

Troppe organizzazioni di 
Part'to hanno ritenuto di af­
fidare alle sole forze della 
FGCI questo compito, che 
per il livello dei suoi qua­
dri e la complessità del pro­
blema non sono bastevc-li ad 
una giusta elaboi azione del­
la nostra azione 

Ma anche la Direzione na. 
zionale della FGCI non sem­
pre è stata tempestiva nel-
l'orientare le organizzazioni 
provinciali ed elaborare la 
impostazione della loro atti­
vità sulla base dello studio 
delle diverse situnzioni che 
si presentavano. 

Anche nella nostra prò-
vincia di Reggio umilia si è 
manifestata una s c a r s i 
chiarezza di lavoro in que­
sta direzione, che si è 
espressa a volte in un faci­
le ottimismo, a volte in un 
eccessivo pessimismo 

Successi li abbiamo otte­
nuti con iniziative unitarie 
per il Decennale della Resi­
stenza e contro il riarmo 
della Germania. ME, preoc­
cupati di far sì che tutto 
il nostro lavoro acquistasse 
più concretezza, abbiamo 
orientato la nostra organiz­
zazione a ricercare l'unità 
coi giovani cattol:ci anche 
sui problemi economici F 
locali, però non indicando la 
esigenza di legare questi al-

interventi in breve 

nuore 
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GIORGIO MAGGIOLINI -
(Milano): Riassume cosi la si­
tuazione: « in campo interna­
zionale: pacifica coesistenza 
dei due sistemi, socialista e 
capitalista, raggiungibile con 
la stipulazione di accordi e 
trattati di sicurezza; in cam­
po interno: effettiva libertà 
e giustizia sociale, realizzabili 
con l'attuazione delle riforme 
scritte nella Costituzione re­
pubblicana ». Per ottenere 
q u e s t i risultati, « occorre 
l'unità di tutti i ceti produt­
tivi della popolazione, cioè 
della stragrande maggioran­
za degli italiani, per debel­
lare gli sparuti gruppi di 
sfruttatori che monopolizza­
no le ricchezze e il potere ». 
Via via che questa unità si 
formerà, « si spianerà la stra­
da alla trasformazione in sen­
so democratico e socialista 
della società italiana ». Ma 
per questo è ind'spensabile 
scuotere « q u e l l'attendismo 
quasi messianico » che è an­
cora di troppi lavoratori e 
anche di compagni, arrivando 
« a porre termine all'attuale 
esasperante immobilismo par­
lamentare e sociale ». Bisogna 
lavorare in mezzo al popolo. 
« Perchè noi non siamo an­

cora riusciti ad avvicinare 
determinati strati della po­
polazione, e ad avviare un 
dibattito decisivo? L'incon­
tro con i cattolici, proposto 
dal compagno Togliatti, è ri­
masto a mezza strada ». Ab­
biamo lavorato poco persino 
« nell'ambito d e l l e nostre 
stesse famiglie e delle nostre 
conoscenze ». E ciò perchè, 
« fino ad oggi non ci si è resi 
abbastanza conto del fatto 
nuovS che, grazie all'evolver­
si della situazione, anche gli 
strati apparentemente più 
lontani da noi possono essere 
avvicinati con successo, in­
dividuando di volta in volta, 
con un attento studio collet­
tivo da parte dei comitati di 
sezione e di cellula, i motivi 
di agitazione particolari da 
cui trarre spunto per convo­
gliare il malcontento gene­
rico e < qualunquista » di de­
terminate categorie verso for­
me di protesta organizzata » 
Dobbiamo liberarci dai resi­
dui del « complesso della 
clandestinità » e dalla pretesa 
ingenua che a tutto provve­
dano i nostri dirigenti o i so­
liti seppur cosi numerosi 
« cammelli » d e l l'attivismo 
Ogni compagno deve essere 
attivo. 

le questioni di fondo. 
E giustamente Pecch'oli 

sostiene che ciò è manche­
vole. Ma come fare però, a 
dare questa impostazione al 
nostro lavoro per le Questio­
ni che si pongono oggi? 

Una delle cause fonda­
mentali del malcontento del­
la gioventù cattolica è in­
dubbiamente provocata dal­
la attuale situazione econo-
m'en del nostro Paese ed in 
particolare dalla estesa di­
soccupazione. Giusta quin­
di tutta la nostra azione, as­
sieme al Sindacato, per dare 
lavoio alla gioventù, per la 
assunzione nelle fabbriche 
di mano d'opera giovanile. 

M.i come abbiamo legato 
queste lotte particolari alla 
esigenza di un nuovo indi­
rizzo della politica italiana? 

Tutti sappiamo che la di­
soccupazione, in Italia, non 
si usolve con un program­
ma governativo più o meno 
esteso di opeie pubbliche, 
di cant eri scuola. Il feno­
meno della disoccupazione 
in Italia è di tipo particola­
re, e trova la sua causa nel­
la struttuia economica del 
nostio Paese, che è carat­
terizzata dalla esistenza di 
pochi e potenti monopoli, 
grossi complessi industriali, 
d' «rande proprietà terriera. 

Per risolvere il problema 
della disoccupaz'one il mo­
vimento democratico lotta 
per eliminare, o perlomeno 
limitare, il potere economi­
co dei monopoli. La nostra 
attività sui problemi econo­
mici e sociali della gioventù 
ha cercato, di conseguenza. 
di far sentire alla gioventù 
cattolica la esigenza di un 
nuovo indirizzo politico per 
modificare la struttura del­
la nostra economia? 

Un buon successo, ad 
esempio, nella nostra pro­
vincia ha avuto l'iniziativa 
delle conferenze della gio­
ventù delle campagne, che 
ha dato luogo a p.ù di 130 
conferenze locali alle- quali 
hanno partecipato parecchi 
giovani cattolici. Ma anche 
in questo caso ci si è sof­
fermati troppo sulla denun­
cia delle condizioni della 
gioventù delle campagne, e 
poco sulle indicazioni dei 
rimedi fondamentali per ri­
solvere questa situazione. 
Con una simile deficienza è 
facile comprendere che vi è 
il pericolo che tutto si fer­
mi e che i legami coi giova­
ni cattolici si disperdano. 

Era, invece, questa l'occa­
sione per trovare il legame 
tra problemi particolari e le 
questioni di fondo. 

Ciò è tanto più necessa­
rio perchè i giovani cattoli­
ci che militano nell'A.C. e 
nella D.C. condannano le 
classi retrive (eversive co­
me dicono essi), e aspirano 
alla soluzione dei problemi 
economici e sociali del Pae­
se. ma non scorgono quale 
è la via che si deve percor­
rere per realizzare ie loro 
asp razioni e non vedono 
nei monopoli i nemici prin­
cipali della economia ita­
liana. Spetta a noi quindi 
dare ad essi questa chiarez­
za t e vogliamo contribuire 
efficnremente ad allargare 
lo sch eramento di lotta per 
un nuovo indirizzo di poli­
tica italiana. 

HERMES GRAFFI 
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con un regalo che vi 

ricordi sempre 

Regalate 
un radioricevitore di alta qua­
lità, di moderne concezioni 
e di una marca garantita da 
milioni di apparecchi funzio­
nanti in tutto il mondo: 
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negozi concessionari Tele-
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UN ROMANZO DI GRANDE ATTUALITÀ 

Le Crociate: un movimen­
to complesso che, per diversi 
e spesso contrastanti piotiti, 
spinse migliaia e migliaia di 
uomini di Europa, tanti seco­
li fa, a \eleggiure per la e ter­
ra d'oltremare», a inuoxer 
guerra agli infedeli. Una par­
te di quegli uomini, missio­
nari di una fede, fra animata 
da Moti\i ideali; altri orano 
mossi da spirito di avventu­
ra, ambÌ7Ìoni di gloria e po­
tenza politica e militare; altri 
ancora, e forse quelli che più 
contavano, consideravano la 
crociata come una grossa im­
presa commerciale, un gigan­
tesco « affare > di fondaci, e di 
spezie, e di sete, e di presi­
di sulle vie dei grandi traffici. 

Il titolo che Stcfan Heym (*) 
ha voluto scegliere per un suo 
lungo romaiuo dedicato alla 
guerra condotta dall'esercito 
statunitense in Europa, dallo 
sbarco in Normandia del giu­
gno 1944 alla sconfitta hitle­
riana, e cioè: / crociati in £u-
ropa, esprime assai bene l'idea 

quando suona a morto la 
cumpana della libertà, tu non 
devi chiedere per chi suona: 
essa suona per te. 

Sin dall'inizio, perciò, i ca­
ratteri e le posizioni dei per­
sonaggi sono piuttosto netta­
mente fissati: Far risii l'ambi­
zioso senza principi, \n tc s 
l'intellettuale ipersensibile e 
incerto. Bing il combattente 
della libertà dei popoli, Ka-
ren la giornalista nella quale 
un certo e cinismo professio­
nale > non ha spento la ca­
pacita di slanci ideali e la 
dirittura inorale; Willoughby 
l'affarista-politicante, il ser­
gente Dondolo, il piccolo pre­
potente avido di guadagni 
e imbevuto delle idee della 
«American Legion»; il capi­
tano Tro \ . il semplice, di­
ritto, solido soldato nel quale 
spirito di giustizia e solida­
rietà sono notura: l'animale­
sco Loomis, un sensuale, bru­
tale e corrotto. Anzi il lungo 
romanzo, così dinamico nel 
succedersi dei fatti, nel ritmo 

centrale dell'autore. Che è'deH'nzione, ci sembra peccare 
quella, appunto, di un eser­
cito americano nel quale si 
trovano l'uno a fianco dell'al­
tro, e spesso l'uno contro l'al­
tro, uomini che hanno traver­
sato l'oceano per diversi, spes­
so opposti motivi: il « \o lon -
tarìo della libertà > è nello 
stesso reparto del piccolo af­
farista della borsa nera e del-
l 'av\ocato dei monopoli che 
comincia nd aiutare la ripresa 
dell' imperialismo tedesco nel 
momento stesso in cui gli eser­
citi alleati vibrano alla sua 
incarnazione nazista il colpo 
mortale. 

Questo carattere bifronte, 
contraddittorio, della guerra 
americana in Europa del 1944-
1945, dallo sbarco in Norman­
dia all'incontro all'Elba con 
l'Esercito Rosso, è stato visto 
da Stefan Ileyiu, romanziere, 
come contrasto di uomini che 
si precisa e si sviluppa, in 
una serie di episodi, nel corso 
dell'avanzata, e dopo la vit­
toria, all'interno di un repar­
to: un reparto < psicologico >. 
che ha compiti di propaganda 
jiei confronti del nemico te­
desco. L'attacco del romanzo, 
molto felice, consente all'au­
tore di caratterizzare subito i 
protagonisti. Un generale ar­
dito e capace militarmente, 
ma privo di ideali e gonfio di 
ambizioni, il Ferrisi!, vuole 
solennizzare il 4 luglio, festa 
dell'indipendenza degli Stati 
Uniti, sul fronte francese 1944, 
con una salve di «quarantot­
to colpi da quarantotto can­
noni > (uno per ogni Stato del­
l'Unione nordamericana), se­
guita immediatamente da un 
appello, trasmesso dagli nl-
ioparlanti, ai soldati tedeschi 
della prima linea, nel quale 
si proclamino gli scopi della 
guerra degli Stati Uniti e si 
incitino i nemici alla resa. 

Il generale Farrish è mosso 
solo dal desiderio di fare col­
po, di far parlare di sé: ma 
la sua iniziativa mette il re­
parto, da lui incaricato di re­
digere e diffondere l'appello. 
di fronte al problema fino ad 
allora sottaciuto, ma già af­
frontato da ciascuno nell'inti­
mo: e Perchè combattiamo? ». 

Vi è chi. come il tenente 
Yates, \orrcbbe che non se ne 
facesse niente, perchè non t e ­
de chiaro, perchè non sa, e si 
tormenta di non sapere; vi è 
poi chi, come il maggiore Wil­
loughby, avvocato della Amai-
gamated Steel, «a l>ene perchè 
combatte, e cioè per una pre­
minenza dei trust americani 
in Europa, ai quali la guerra 
dà la possibilità di soitomet-
iere o subordinare a sé i co­
lossi europei, francesi e tede­
schi. dell'industria pesante, ma 
sa anche benissimo che que­
sto non si può dire- Come pe­
rò effettivamente accade ab­
bastanza spesso in quella gi­
gantesca confusione che è un 
esercito in guerra, chi riesce 
a imporre il suo punto di vi­
sta. a redigere personalmente 
l'appello, a lanciarlo dall'al­
toparlante alla prima linea ne­
mica. è il meno elevato in gra­
do- un semplice sergente. Bing. 
tedesco di nascita, che ha tro­
vato negli Stati Uniti una se­
conda patria dopoché il Paese 
dì orinine lo ha perseguitato 
e scacciato (Bing appare come 
un'immagine dello stesso au-
iore. Stcfan Heym. la cui sto­
ria è identica, nella «un pri­
ma paM<\ a quella del ser-
gcnteT-

« Per noi il Quattro Luglio 

non poco di staticità per quel 
che riguarda la storia inter­
na dei personaggi. Tranne 
^ates. che ci e apparso In 
creazione più \ i \ a e appro-
fonditn di Heym. i personag­
gi reagiscono alle successive 
prove così come alla prima. 
mancano di una vera e pro­
pria storia interiore: c'è più 
uno sviluppo dei fatti che 
non uno sviluppo degli uo­
mini. 

Negli ultimi capitoli del ro­
manzo, quelli che si svolgono 
in Germania, dal singolo epi­
sodio che puntualizza via via 
il contrasto tra i «crociati», 
si passa però a un \cro e 
proprio scontro di forze rag­
gruppate. <he si propongono 
obiet ta i generali opposti. Non 
si trotto più della guerra con­
tro Hitler, ma tk'la politica 
americana verso la Germania; 
quale Germania far risorgere 
sulle rovine dell'impero na­
zista? Alla storia delle lotte 
tra i due gruppi nei quali 
si è andato scindendo il re­
parto-protagonista. si accom­
pagna ora e si intreccia la 
storia di due gruppi di tede­
schi sopravvissuti alla bufera. 
Da una parte, sono i redivivi 
di un campo di conccntramcn-
to, salvati dallo sterminio col­
lettivo, deliberato all 'ultima 
ora dalle S.S., per iniziativa 
di Troy, Yates e dei loro uo­
mini; dall'altra la famiglia e 
î  clienti di un magnate del­
l'industria pesante, che na­
scondono presso di loro un 
capo delle S.S., convinto della 
necessità di una intesa anti­
sovietica con gli americani per 
riprendere lena, prima di ten­
tare un nuovo assalto al mon­
do. e che nel tempo stesso so­
no in trattative con l'avvocato 
del trust americano, divenu­
to capo della amministrazione 
militare della regione. 

Oggetto immediato, e quasi 
simbolo, del contrasto tra co­
loro. tedeschi e americani, che 
hanno combattuto per la li-
bertà_ e i diritti dell'uomo» e 
quelli invece che vogliono con­
servare ncll.i loro sostanza i 
rapporti politici e sociali del 
regimo travolto dalla sconfit­
ta. diventa In villa dove ri­
siede la famiglia del grande 
industriale tedesco, richiesta 
dai reduci d.ii «I afferà, j qua­
li dopo la loro liberazione 
continuano a vivere nelle ba­
racche che le S.S. avevano 
costruito per gli schiavi del 
grande Beirli. Per Ir* decisio­
ne e la abilitò di Yates. di 
Troy. di Korcn. ma anche ner 
una serie di circostanze for­
tunate. In battaglia è vin­
ta: e il libro si chiude con 
la cerimonia dell'insediamen­
to nella villa di una collet­
tività di c-per-ciriiitnfi il.il 
nazismo 

Ma è un successo locale, e 
momentaneo, e coloro che Io 
hanno ottenuto lo sanno. San­
no. Yates e i suoi amici, che 
il nemico e che non viene di 
là della frontiera » non è sta­
to «confìtto. Il colonnello che 
ha appoggiato la loro azione. 
ma che, stanco, ha deciso di 
lanciare il servizio, dice a Va­
te*. e così il racconto *i chiu­
de: « Se quel nemico dnves«c 
proprio vincere ne! nostro 
Paese, anch'io finirci i l un 
campo di concentramento ». 

Credo che al romanzo di 
Ilcvui. che è «enra dubbio di 
un elevato livello letterario. 
si possano muovere molte cri-

direttole vivo che non lo stu­
dio storico propriamente detto. 

Yates, Bing, Willoughby e 
gli altri non sono, certo, per­
sonaggi indimenticabili e com­
piuti come quelli di Guerra e 
Pace: ma le 'oro vicende ci 
aiutano a comprendere i pro­
cessi elementari, molecolari. 
che hanno portato l'America 
dei liberatori a divenire il 
sostegno principale della ri­
presi! oggi in otto dell'impe­
rialismo e della reazione nel­
la Germania occidentale. 

E insieme ci aiuta a ricor­
dare, oggi, nell'ora in cui l'A-
meriui dei Farrish. dei Loo-
mi> e dei Willoughbv plaude 
al processo di Knrlsruhe pro­
mosso da Adenauer contro 
l'antinazisiuo tedesco, che esi­
ste anche l'America di Knren. 
di Troy. di Yates, che quegli 
uomini e quelle donne si bat­
tono ancora contro il nemico 
di ieri, il quale questa volta 
ha la sua roccaforte entro le 
frontiere di quella che un tem­
po fu, e un giorno di nuovo 
sarà, l'America del 4 luglio. 
LUCIO LOMBARDO - RADICE 

Fotocronaca sulla stra Tibet 

(•) STErAN HEYM: I crociali 
in Europa. Giulio Einaudi Edi­
tore. 1034, lire 3 00C. 
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Pubblichiamo qui alcune eccezionali fotogra­

fie giunte dalla Cina, e r iguardant i la costru­

zione della camionabile del Si Kiang, che ha 
i 

congiunto Lhaesa, capitale del Tibet, al resto 

della Cina. Dopo secoli di isolamento il Tibet 

è uni to agli al tr i centr i del paese da una strada 

moderna e rapida. Pe r costruirla, a t t raverso 

migliaia di chilometri , si sono dovute superare 

difficoltà colossali. Mai, infatti , un'automobile 

èra potuta arr ivare nel Tibet, poiché per giun­

gervi avrebbe dovuto superare ripidissimi pen­

dii, voragini profonde, valichi e cime. Ma la 

volontà ferrea delle migliaia di operai che han­

no costruito la strada ha vinto la natura . A si­

nistra una visione della s t raordinaria colonna 

di automezzi che ha inaugurato la via. Al 

centro: un momento della difficile costruzione 

di un ponte sospeso MI un abisso. In basso: un 

aspetto della festa folcloristica che ha accolto 

gioiosamente la colonna di automezzi in uno dei 

centr i tibetani toccali dalla camionabile. 

TUTTI NE P A U L ÌIOLLTI LO PUOI t \ o 

WJovo, di celebrità 
dei fungo eitte&e 
Si tratta davvero di un medicamento portentoso? - La natura e la 
preparazione dell'inluso - 1 pareri dei sanitari e degli scienziati 

è un giorno sacro. II quattro fiche dal punto di vista della 
luglio t?7f»"gli Stati Uniti na- compiutezza artistica. Si può 

dire che i p* r»onaigi. più che scevanocome nazione, una n«-
7Ìone di uomini liberi, uguali 
di fronte alla legee. e decisi 
a governarsi da sé. 

« Per que-ti diritti r per 
questa libertà abbiamo fatto 
la guerra nel ITTo. Per questi 
diritti e per questa libertà noi 
combattiamo oggi. Perchè in 
qualsiasi luogo e«si «iano mi­
nacciati noi siamo minac­
ciati— ». 

Nell'appello di Bine «onn 
fintetiz/aii . ci pare molto ef­
ficacemente. eli scopi di jrurr 
ra dei progressisti america­
ni. il loro ideale democratica 
quell'ideale democratico che 
aveva spinto otto anni primo 
un gruppo di «crociati » ame­
ricani ad attraversare l'ocra 
n o per difendere la libertà 
del popolo spagnolo. Perchè, 

e«*ere * tipici >. sono spesso 
dei « tipi ». cioè la incarna­
zione di uno schema: che il 
romanzo avrebbe guadagnato 
<e. ridotto in estensione, fos-
-c stato rafforzato nelle sue 
fondamenta 

Io credo però che possono 
avere validità e rilievo anche 
onere, come que«ta di Stefan 
Hevm. che vorrei chiamare 
un romanzo-storia: una nar­
razione cioè nella quale i pro­
tagonisti non acquistano an­
cora la piena e autonoma vi­
ta del personaggio, appunto 
oerchr restano ancora troppo 
« simboli » di vicende e con 
tra«ti collettivi. ma che ini 
•avia ci avviano atta rum 
r»ren«jnne di nn procreo «ti» 

La medicina empirica sta 
v i v e n d o giorni di gloria 
grazie al suo eroe: il cosiddet­
to « fungo cinese » (o del tè, 
che dir si voglia). Parlano di 
« Itti » i più quali/icatl stru­
menti di propaganda: giorna­
li, radio, riviste, rotocalchi 
ecc. Sul svo conto, è vero, non 
si è raggiunto, per ora, un 
parere concorde fra « credei 
ti » e uomini di scienza, ma 
tant'è: tutti ne parlano e so­
no moltitudine coloro che lo 
hanno « provato » o anelano a 
«provarlo». Fa bene? Fa ma­
le? E', per lo meno, innocuo? 
Sarebbe il caso di dire.' ai po­
steri l'ardua sentenza. AQ-
giungiamo subito, però, che 
finora nessun uomo di scien­
za si è sbilanciato. Del resto, 
è noto, nel conferire qualità 
terapeutiche agli infusi della 
nonna, da quando mondo è 
mondo si è sempre andati 
cauti. 

ÌViiovo t o c c a s a n a 
Sino a ieri relegato nella 

quieta penombra delle usanze 
familiari, raccomandato sotto­
voce dalla nostre buone mam­
me nei loro conversari, ogoi 
l'eroe degli infusi sta scalan­
do le più eccelse vette della 
notorietà, raggiunte, nel cam­
po delle medicine, soltanto 
dalla prodigiosa penicillina. 
Preoccupati innanzitittto di 
dare una carta di identità al 
nuovo toccasana, eminenti 
studiosi di biologia e di sto­
ria si sono tuffati con ardore 
degno di miglior eausa nei 
meandri tenebrosi delle anti­
che usanze dei popoli dello 
Estremo Oriente: ne è scatu­
rita la tesi secondo la quale 
il « fungo » è originario della 
Cina del Giappone, natural­
mente. Si vuole che a portar. 
lo per primi fra gli europei 
t;ano gtati i prigionieri russi 
dell'altra guerra mondiale, re­
duci a loro volta dalla cam­
pagna -russo- giapponese 
del 1905. 

Più accreditata appare in­
vece in» questi giorni la lesi 
secondo la quale il • fungo » 
(che ali orientalisti hanno piti 
propriamente de/inifo Teo-ml-
cina. cioè erba-di-Dio) sareb­
be immigrato in Italia, diret­
tamente dal Perù a Genova. 
nortatovi da marinai reduci 
da una lunga navigazione 
transoceanica: costoro, nel 
conregnarlo alle loro donne, 
d'itero con fare misterioso 
che si trattaci di Un • Teck-
tra.* #. un fungo prodigioso 
un rcro e proprio elis5r-di 
lunga-vita. L'evento, secondo 

i soliti bene informati, sareb­
be avvenuto non più tardi di 
un anno fa, ma mia nostra 
dire/fa espcr'enza ci costringe 
a smentire: ci risulta da una 
nostra breve ma tollccifa in­
chiesta che nel torinese Borgo 
San Salvano vive una fami­
glia, che annovera fra i suoi 
conoscenti un capitano di lun­
go corso. Questi già nel 1951 
affidò il fegato dì tutti i com­
ponenti la famiglia (esclu­
si i bambini) alle cure del 
« fungo cinese », recato ap­
punto da lui in dono. Oggi si 
contano in numero assai ele­
vato gli italiani che cu­
stodiscono nell'angolo »iù fre­
sco (non freddo) della loro 
abitazione il favoloso fungo 
del tè. 

Come si presenta questo 
« personaggio » dei nostri tem­
pi? Diciamo subito che il suo 
aspetto è tutt'altro che sedu­
cente: il giorno in cui ci ven­
ne presentato provammo un 
senso di disgusto. Galleggia­
va in un recipiente dì vetro 
chiaro, semicolmo di liquido 
marrone, uno strato tondeg 
alante, di materia viscida e 
gelatinosa di color grigio* 
chiaro. Dopo tre o'wrni quel­
lo strato divenne di color noc­
ciola nella parte inferiore 
mentre in superficie conser. 
vava il grigio originale. Dis­
sero con fare misterioso, co­
loro che In vos*clcvnno: « An­
cora qualche giorno e poi si 
potrà staccare lo strato supe­
riore. il figlio — precisarono 
— e Io daremo aVa v'dna di 
casa... ». 

C o m e s i prepara 
Ebbe inisio coù un'altra ca­

tena dì figliazioni dell'inva­
dente « fungo »>. Da quel gior­
no il nuovo « credo » invase a 
poco a poco tutto il rione mol­
tiplicando in modo sorpren­
dente gli acquirenti di tè vres 
so le abituali drogherie. 

Come si prevara l'infuso? 
Si vrende un litro d'acqua e 
si fa bollire con due cucchiai 
ni di tè e si dolcifica con tre 
cucchiaini di zucchero. Quin­
di, appena il liquido si è raf­
freddato. si versa in un reci 
piente d» vetro del diametro 
di almevn 15 cm. e ti mette 
a bagno il • fungo ». Tre gior 
ni dono, limite nw^mo del 
l'attività curativa del * fun-
oo ». l'infuso è pronto ver ini 
zìare la cura. 11.liquido, quan­
do non viene consumato tutto 
si può con.'ervore »n botti 
nVe di vetro, purché sano 
chiude erire*icnmprìte r* nrs'e 
in un luogo fresco (non in 

Le prime a Roma 
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I cavalieri 
della tavola rotonda 

Tratto da URO dcg.i mnurre 
revoli romanzi ispirati al.e icg 
ger.de cavalieresche e gannii de 
ciclo brettone. questo film in 
< cinemascope • ci il.ustra al­
cune vicende di Re Ano, dei 
suoi «Ca\a".lCri delia tavola ro­
tonda ». dei tei lo e prode Lan­
cillotto, 

In particolare, si tratta d 
questo: Modred un nobt.e da! 
l'animo perfido, che ha sposato 
:a sorellastra di Re Arto, tenta 
con ogni mezzo di saltre al tro­
no. L'occasione più propizia gì: 
e offerta dall'amore appaas o 
nato, rea ca»to. che lega Lan 
etiiotto. ti pio fede e dei ca\a 
iteri di Re Arto, e rimarrà r* 
regina r pretenderne al trono 
-eaet. una **(«. a far «orpfn 

r k o complesso in' modo (irà der* ia regina nega appartacntn-

:i di Lanci.lotto, ora. s.cc >::ii 
.« rego.e for.tìarrcntn.i ce. a Ta 
rola Rotonda vietano, pena in 
morte, ed ogni cavaiieie di tn» 
dire l'am.Cizla. di :nancaie di 
rispetto al re e di rr.accn.ors 
j adulterio. Lar.ctl.of.o e o.ne 
vra dovrebbero *enl:e condanna 
:t fc morte Ma Arto * cernente 
e manda 1 uno in esulo e i a.tra 
.n comcnto. Scoppia quindi la 
guerra fra li pretendente e Arti 
e quest'ultimo muore, non pr.-
ma di «T«r perdonato Lanci 
otto e Oine-.ra Land!lotto, in 
fine, in un drammatico d u c o 
uccide Modred 

L'intreccio non si scosta da 
jue.io di tanti film hollynoodi* 
ni a sfondo spettacolare. Il fl.m 
f stato re«tz7ato con ari:e me 
«t;ere da Richard Thorpe. gì 
ittorl. Bob Taylor Ava Canine^ 
? alai rvrrer. fo i» a eau»a ce 
• cinema-cope » r.*u tano un 
po' trascurati e sbiaditi 

Vice 

gelo), non troppo illuminato. 
Nel frattempo si iarù prepa­
rato mi altro litro. Prima di 
immergere nuovamente il 
« fungo » bisogna accurata­
mente lavarlo con acqua fre­
sca e ripulirlo delle frange 
cresciute nella parte inferw 
re. Dopo una decina di qiornt 
ci si accorgerà che esso ha fi­
gliato un substrato, il quale 
potrà essere dato a ferzi, e 
cosi ria. Il « fungo cinese » (o 
Teo-micina) ha prnflcamctife 
una vita illimitata, come del 
resto non ha limiti la cura 
del suo infuso. 

A che cosa serve la cura 
del « fungo »? Come già abbia­
mo detto i nostri clinici an­
cora non si sono sbilanciati in 
merito, anche se in Francia e 
in Spagna biologi e medici ne 
abbiano già riconosciuto l'è/» 
Acacia in certe malattie del­
l'apparato digerente, sia pure 
in circostanze patologiche non 
eguali. Una prudente relazio­
ne del clinico francese pro­
fessor Pellet indica il « fun­
go » come valido comple­
mento nella cura delle cole­
cistiti. nelle d'sfunzioni epa­
tiche, nelle enterocoliti, nelle 
emorroidi e negli eczemi. 

Sulle qualità terapeutiche 
del « fungo del tè » ha scritto 
anche recentemente il b'olo-
go sovietico F.A. Alexandrov 
*ulla rivista 0?on6k. Rispon­
dendo a quesiti posti dai let­
tori lo scienziato, dova avere 
aopunto narrato la storia del­
l'immigrazione in Russia del 
« fungo n tramite i combatten­
ti della guerra russo-giappo­
nese del 1905. suggerisce ai 
suoi lettori l'uso della agro-
gnola bevanda casalinga nei 
casi di ipo-acidi/ ì gastri­
ca. di mnlaft'"e gasfro'nfesfi-
nnli e in casi di iper'ent'one 
arteriosa. In sostanza il tè del 

fungo cinese agirebbe contro 
tutte le forme di avvelenamen­
to dell'intestino, causa prima 
dcU'iurcL'chiamenfo dell'intie­
ro organismo umano- di qui. 
forse, l'appellativo di elisir-
di-iuuga-vtfa. 

Di che cosa è composto? 
Abbiamo interrogato in pro­
posito un noto microbiologo 
torinese: si tratta, egli ha det­
to, più che di im /tingo, di 
una muffa composta da •mi­
crorganismi: schuonilccti, bla-
sfomicefi e ifomiceti in mag­
gior parte, ma in proporzione 
non costante, a seconda cioè 
del trattamento cui il fungo è 
sottoposto. Egli. però, finora 
si è astenuto dal conferire al 
« fungo cinese » qualità che 
oltrepassino il limi/c /Inora 
concesso ai tanti toccasana 
dell'erboristeria popolare. L'il­
lustre urologo prof. Luigi Mi-
gliardi ha detto: « Non escludo 
che questo nuovo ritrovato (il 
fungo) possa giovare al fega­
to come decongestionatore ». 
Ha però subito aggiunto che 
egli finora non ha Raccolto 
nessuna vrecisa notizia in pro­
posito. ed ha aggiunto: « Se la 
nente ci crede è un bene: la 
fede nelle medicine i del re-
sto oìà un gran bene ver t'am­
malato... >.. 

E cosi fra un parere defini­
tivo e preciso e altri men che 
incoraggianti, il a fungo cine­
se » vive le sue giornate di fa­
ma: nredotto modesto della co­
siddetta Tredicina popolare 
c'ie «'no a ieri godeva soltan­
to della stima delle nonne, 
d'un tratto è balzato alla no­
torietà del n !ù razionali two-
doffi della chimica moderna. 
E II suo enorme successo è più 
che giunto venga accnmpn-
onato ongi dal malizioso sor­
riso d»'fe nnufre nonne 

>'%NFREDO MPKANDI 

.'* <*$ iì~m~j* t%iì 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Stringerò i tempi 

Alcuni giorni or sono gli no­
mini di teatro rornant. riuniti 
in una affollata cssemo.'ea prò 
mossa dalla Associazione na-
aonalc rri'ici d"c/Io spettacolo 
hanno chiesto al goicwo che 
le attuali d.spotttloni at teg 
gè riguardanti il ttatm ten­
gano prorogate per un prrirtìo 
massimo di sei mesi, e che 
nel frattzv'To ci si preorcup 
seriamente di nrare la ormai 
famosissima Ugge da tempo 
prometta II raro eollccito del 
la tegg" è stato reclamalo, in 
qufMI giorni, anche dal Crup. 
pò parlamentare dello spetta 
co'o. dal Sindacato auton 
drammatici, dai lavoratori del-
ro spettacolo * pre^snfhè una 
rtirrerrcntc dalla stampa 

ti mondo teatrale t a rumo 
't. * vai corre ora ogni ap 
prerstone ai pire giustifca'a 
Tra qualche giorro intatti sca­
dono fin quelle f.nrhe ed msuj 
f.r,rntt dt«.pos 7sonl che rego­
lano in Italia 'a rifa dell ave 
drammatira. e 11 gorerno aren 
done avuto tufo il tempo e 
la I>*ÌJ? hilità non ha anrora 
anp*~inratn alcuna Ifgg* sotti-
'utira Unico rimedio prean 
nuvolata la ptnrogi /si riticnr 
di un anno) della leg'stationr 
t'a+nte. proroga che arteboe H 
non certo appreztnbile n%vlia 
tn di protrarr? ancora per dut 
*'/»/7-ot»t *t rtrritrn'e cor « 

f*"'** ennrfo le rrtie «» Imi Ir 
di iir»ttnrr ni r, /i««ir-r »l don 
no che li-m» pirata (/^'""inli 
ia causa al nostro teatro, e 

ben a proposito è arrivata la 
ne licita aianzata dalla as**m 
blea romana di prorogare le at­
tuali dtsposisiont per sei mesi 
in luogo dei dodici prnbabll 
mente f*satt dal governo, E 
necessario però adoperarsi affin­
chè la legge organica sia nel 
frattempo rapidamente apprO 
rata; altrimenti ci troveremo 
alla nuova scadenza, nella iaen-
tica situai o«e di oggi Ed è al 
fresi nece-sarto che ti gover­
no nella elaborazione della leg 
gè. tenta il parere dt tutte le 
categorie Interessate CI con­
forta. in proposito, la roslttu 
smne delia A««oefc;to«e nazto-
nale critici dello spettacolo, e 
il buon mltm d-lla sua atti­
vità vice 
€ Il irmwamm* mtemSte 

La rivista // Dramma, diretta 
da Lucio Ridenti comunica ne 
suo ultimo numero che a par 
tire c'a! 1 genraio 1955 uscirà 
mensilmente Questa decisione 
previ dopo trenta anni di vita 
de! a rivista come quindicina­
le \l»nr spiegata col fatto che 
t 11 teatro di prosa è oggi trop 
no povrro e* la nostra mista 
quinJiclna'e 6 sproporzionata 
afa «t» es-STCnza » 

Come *l ricorderà, la sie*»* 
decisore \enne posta In atto 
all'inizio del 1054. dalla rassc-
era rimana Svenano 
Temtr» dm Camma m fVayaii 

E" -»o--io a Vfc|»o l nr*s»5o que 
nre.vci aera «Ui'irti un Teatrr 
da <"i»mem ci e *i propone * 
r*pprr**riiare le più noievot" 
produzioni di autori twlMaVi • 

stranieri contemporanei. Per 1 
provimi mesi ti Teatro da Ca 
n-era «nnunc a Ixi governan­
te di Brsrcati. Don Giovanni 
innamoralo di SSTIJ i-atad. 
durale a spasto di Ltr.gl Ir.co 
renato II caligo ESpCs to di 
niu<epp~ W»rotta. L ampio Os-
fino di Venere di Gennaro Pi 
•>:t:!l e It.tratto di famiglia ds 
Mjchp e Pris/ o 
Lm IV Rrnssegum Maria Mtltim 

Si è c-nc u*o reren e-T ente 
COT u-a mantff"<ia7-one ai Tea­
tro Comuna'e di Reggio F*nl 
Ila la IV Rassegne nazionale 
d'arte drammatica tntitoata a' 
nome di Maria Melato alla qua­
le hanro partecipato quest'en 
no Crea tenti frodraiimaticn» 
di ogni pa'te d'Italia La giu­
ria ha augnato 11 primo pre­
mio al OAD-CittA di Milano, li 
secondo a: 0*D FN*L <*1 Vene­
zia e ti terzo a: OAr-P:ccola 
Rita'ta di Fwaro 
Il IX Premio ffireieae 

Il Premio Rice one per una 
opera teatrale t la cut vicenda 
— M legge nel programma — 
rispecchi caratteri romici e 
dra-nmatlci dei temjK> no*tro • 
e glunt' ai'a *ua nona «dirlo 
ne Sonr In paltò ancora una 
volta premi per «50 000 lire, da 
ripartire tn ragione di VM000 
lire al primo 250 000 al ««ron­
do e 100 000 al terzo îas*i 
Acato 

la «eg-ftena del Premio co 
•nimica che 'e op*re corcorren 
ti dovranno p*r»«nlre entro li 
.11 maggio 105» mentre la pre- j 
mtaalone avverta li 4 aeltambr*. 

Teatro nel mondo 
K' andata in scena c-n ^ran 

de succedo, al Ncuts theate: 
in der Scala di Vienna, una ri­
duzione teatra e de: f^cma pe 
dagog co di Mak irenico. Ccvuta 
allo scrittore cecoaiovBrco Vilo-
slav Stehilk. 

Li cronaca teatrale parigina 
registra in questi giorni un 
importante avvenimento: U 
prima al Tfce4tre Sarah Ber­
nhard: di Le* sordèfes de Sa­
lem. traduzlOre francese de"a 
nota cormed'a di Arthur Mil­
ler The Cruc-.ble (La caccia a'.'e 
streghe) L'opercv di Miller é 
stata accolta con calore darà 
stampa e dai put>i>'lco di Pa­
rigi. anche per l'ecce^'onaie 
dignità del'a rn«»sa In «cena 
affidata ed attori qua'i Mar­
cel Aymé Simone S'^noret ed 
Yves Mon-and e a a resfia di 
Ravmord Roifeau I * «ceno. 
grafia e I co-tu™!! «onn di Ll'a 
Te Nobili 

L'edizione attuai' de.'a Cac. 
eia alle streghe è U seconda 
In Europa, essendo s'ato rap. 
presentato II dramma nera 
^orsa s:sg r.r.r Sai PJccc'c 
Teatro di Bruxelles. 

Due opere di Cccov tengono 
attualmente li cartellone nel 
teatri par-.?im \ì Teatro Ma 
rlgny Jean roui» Barrauit pre­
senta una bel'a «decurione di 
La Ceniate (Il giardino Ori ci 
Megli me::tre «ll'Oeurre >*il^ 
re ormai da un rrr«e srardf 
Mire*-<.«o >a c-oT.iagntt i l Sa 
Cn« Pi'oMT con Tre torcile 

La situinone teatrale in Ce­

coslovacca». secondo le stati­
stiche recenti, è tn continuo 
miglioramento Interessanti ap­
paiono a questo proposito l raf­
fronti con gli anni precedenti 
la. guerra. Nel '937. ad eaem-
P'o. esistevano in tutto il ter­
ritorio cecoslovacco cllciotio 
teatri stabl.i. ccn tre milioni 
HI spettatori corap calvamen­
te Oggi 1 teatri statili seno 
cinquantatre il ninnerò deg I 
saettatori e sa ito a dieci n:i-
l i o r i . 

Teatro fiammato 
Sono usciti 1 primi volumi 

dei a nuova Biblioteca tfello 
«.iettacelo diretta da Luigi 
Chiarini per 1 tipi dell'editore 
Laterza. Scopo della collana è 
— dice il programma — « di 
portare I prob'err.l dello spet­
tare o teatrale e cinematografi­
co nel pio vasto movimento 
der.a cu;tu-a italiana » Tra 1 
v.vu-nl usciti st trova l'attesa 
Ai'olcgia del grande attore di 
Vito PrtndOlfl (pp 534. L. 4000) 
cr-.e raccoglie, per ognuno del 
maggiori interpreti italiani dal­
l'Hot) a oggi scritti critici, note 
«uK'Mon-aijcne. pensten su l ­
l'arte «uila recitazione ecc. ' 

Sipario nel suo numero del 
dtrembr* 195-t oubbtica // ca-' 
vaiiere della luna di Shakespea­
re nella ricostruzione dì cròrn-
meiynck e nella versione lu i la­
na di Corradr Alvaro. 

Il Dramma dei 15 dic*mt>ra 
c-»-nprende orrero tf '•nmmen-
da'o*e. due tempi dt Vario Fe­
derici e La vita alla rovescia, 
un atto di Serge Deiprat. 

file:///eleggiure
file:///ntcs
file://�/olon
file:///orrcbbe
http://il.il
http://ger.de
file:///enne


P«|. 4 — Martedì 28 dicembre 1954 • L'UNITA* » 

Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

TENTANDO DI SFUGGIRE AL CONTROLLO DEL CONSIGLIO 

La Giunta chiede la delega a deliberare 
su concessioni e appalli i qualsiasi valore! 

La richiesta si estende anche ad altre delicate materie - Grave offesa all'assemblea 
Gli insegnamenti dello scandalo di Monte Mario - La incapacità amministrativa 

z La Giunta m^iol ir .a si oc- ne anche la delega por « prt*-
gctti di lavori, fornitura, ap­
palti e contratti ad asta pub­
blica o a licitazione privata, 
rji>a'une 
azioni rd affari *. Pretina in-
c n d i b i l e . perchè In costruzio­
ne di una strada, di un mer­
cato, di un complesso di opere 
pubbliche di maggiore o mino-
te rilievo, che richiedano la 
.spe.^i di cento milioni ovvero 
l'impiego, poniamo, di due mi-
liaidi, dovrebbero essere .sot­
ti atti al giudizio e al conti olio 
del Consigl io lut i 'co organo 
istituzionalmente v a l d o per de­
cidere su ogni questione di pul>-
blicn anunini.sirazio'ie citi, di­

c inge a proporre al Consiglio 
comunale qualcosa di molto vi­
c ino a l suicidio. Questo è il sen­
so di una gravissima proposto 
d i deliberazione dalla Giunta 
approvata il 22 scorso e da CSIMU 
inserita nell'ordine del giorno 
suppletivo numero 4 inviato ai 
consiglieri e ai giornali nella 
tardissima serata di ieri, in vi­
sta della riunione «lei Consiglio 
Usiate per le ore 21 dì questa 
sera. 

Per quanto nella seduta di 
oggi la questione non sarà al­
l'ordine del giorno, dovendo 
l'assemblea occuparsi dello ta­
riffe per le imposte di consumo 

CHI VOGLIONO FAVORIRE? 
— La Giunta Rebecchini 

porta il peso di un de-'l 
ficit di 119 miliardi 

— La Giunta Rebecchini 
ha sempre tollerato il 
caos edilizio 

— La Giunta Rebecchini 
ha favorito, col suo 
comportamento, la spe­
culazione sulle aree 

— La Giunta Rebecchini 
ha legato il suo nome 
allo scandalo di Monte 
Mario 

— La Giunta Rebecchini 
aumenta le imposte di 
consuma e le tariffe dei 
servizi pubblici, e non 
fa pagare ai ricchi la 
imposta di famiglia 

IL DIBATTITO IN CONSIGLIO, PARTICOLAR­
MENTE AD OPERA DELL'OPPOSIZIONE, HA SEMPRE 
SMASCHERATO E CORP.ETTO L'OPERA DELETERIA 
DELLA GIUNTA. 

E' PER EVITARE TALE CONTROLLO CHE QUESTA 
GIUNTA VUOLE OGGI LA DELEGA A DELIBERARE. 

N e s s u n o p u ò a v e r e f i d u c i a in u n a G i u n t a c h e 
h a q u e s t i p r e c e d e n t i ! C h i v o g l i o n o f a v o r i r e 
al l 'ombra d e l l a d e l e g a ? Q u a n t i a l t r i m i l i a r d i 

v o g l i o n o r e g a l a r e a g l i s p e c u l a t o r i ? 

da mandare in vigore per il 
pross imo anno, la questione me­
rita subito la più attenta con­
siderazione. 

Il dispositivo dèl ie proposta 
approvata dalla Giunta è il se­
guente: • - • '••" 

« Il Consiglio comunale — di­
c e la proposta — stabilisce di 
de legare alla Giunta municipa­
l e d i deliberare intorno ai se­
guenti oggetti: 1) azioni da so­
stenere in giudizio e transazioni 
relat ive, acquisti, accettazione e 
rifiuto di lasciti e doni, aliena­
zioni, cessioni di crediti, con­
tratti portanti ipoteca, servitù 
e costituzione di rendita fon­
diaria, transazioni sopra diritti 
di proprietà e servitù, determi­
naz ione della natura degli in­
vest iment i fruttiferi e affranca­
z ione di rendite e censi passi­
v i , concessioni in genere d i be­
n i demaniali o patrimoniali, 
progetti di lavori, fornitura ap­
palt i e contratti ad asta pubbli­
ca o a licitazione privata, qua­
lunque sia il valore di tali azio­
n i ed affari: 2) alla nomina e 
alla sospensione degli impiega­
ti, fatta eccezione dei Capì del ­
l e Ripartizioni. . . 

Poche righe, come si vede , 
ma sufficienti a decretare che 
il Consigl io comunale , per ciò 
che concerne importanti affari 
del Comune potrebbe benissi­
mo chiudere le porte e darsi 
a l l e vacanze perenni. Non è 
u n caso che, come è ormai, co­
s tume. questa proposta venga 
presentata alla chetichella in 
periodo fest ivo, nel l ' i l lusione 
che su essa passi giocondo il 
s i lenzio della pubblica opinio­
ne. Da alcuni mesi , ormai — e 

na. Se si vuole avere un'idea 
del significato profondo della 
richiesta della Giunta si pensi 
alla famigerata delibera per i 
lavori a Monte Mario, eseguiti 
dalia Società Immobiliare pri­
ma'ancora che il Consiglio co­
munale avesse approvato quel­
la deliberazione. In quel caso 
fu proprio nel corso del di­
battito che fu denunciato lo 
scandalo. Che sarebbe avvenuto 
se questo dibattito non avesse 
avuto luogo, se cioè la Giunta 

aveRSJ a \ u t o 1 poteri che oggi 
chiede? 

Evidentemente la Giunta, che 
aveva già permesso al gigan­
tesco monopolio vaticano di fa­
re il proprio comodo ad insa­
puta dell'assembleo capitolina, 
avrebbe sanzionato l'abuso sen­
za che n e ^ u n o ne ove»ie cono­
scenza. 

Se la propos'a di del iberazio . 
ne di allora, fatta su misura 
per lu Società Generale Immo­
biliare, fu definita una « deli­
bera di comodo... come dovrem­
mo qualificare questa sorta di 
enorme cambiale in bianco sul­
la quale la Giunta pretende la 
firma del Consiglio comunale? 
Si pensi, fra l'altro, che l'asses­
sore al Patrimonio è il «procu­
ratore ad litos.. dell'Immobi-
'iare e che una delle materie 
per le quali si chiede ]a delega 
riguarda proprio - le conceaiio-
ni di beni demaniali o patri­
monial i . . sottoposti ai poteri* di 
quell'assessorato. 

E chi ci garantirà, allora, che 
i denari della collettività, le 
tasse che tutti paghiamo si tra­
ducano in opere utili a tutti 
ai quartieri, ai rioni, al le bor­
gate che ne hanno bisogno? 

Viene spontaneo, a conclusio­
ne di questo prime sommarie 
considerazioni, chiedersi se ve -
r amente la maggioranza del 
Consiglio comunale, e non solo 
quei consiglieri che rappresen­
tano l'opposizione, è disposta a 
concedere poteri che offendono 
"osi profondamente l'assemblea. 
E sorgono incredulità sull'at­
teggiamento di quei membri 
ie l la Giunta che si richiamano 
'•osi spesso ai mincipi della de-
•nociazia e del l iberalismo e 
'.•he pure, in questa circostanza 
hanno varato questa proposta e 
si accingono a proporla all'ap-
orovazione del Consiglio. 

E' vero che si tratta di quel-
•c- stesse persone che se oggi 
''.inno un posto in Giunta ciò 
'evono al le virtù di una legge 
•tettorale truffa che li ha tra­
formati in membri di una 

maggioranza abnorme e falsa 
Ma qui si tratta <!: d i fendere 
i n c h e un urincinio da un at­
tentato che travolgerebbe le 
funzioni e i noteri del l 'assem­
blea e che offenderebbe la di­
gnità di ciascuno dei suoi 
membri . 

RENATO VENDITTI 

sen. Ottavio Pastore e l'on Ma 
rio Berlinguer ricoperanno iti 
storica dutH. 

Ad Esquilino la festa 
dei giovani comunisti 
Verrà consegnata la medaglia 
d'oro al compagno D'Onofrio 

Il 30 dicembre nei locali del­
la sezione Esquilino avrà luogo 
il r icevimento di fine d'anno 
organizzato dalla F.G.C.I. 'di 
Roma in onore del compagno 
Edoardo D'Onofrio al quale i 
giovani comunist i romani con­
segneranno una medaglia d'oro 
a test imonianza dell'affetto che 
li lega alla sua persona e alla 
sua figura di combattente an­
tifascista e di amato dirigente 

Alla manifestazione interver­
rà anche il compagno Otel lo 
Nannuzzi 

Nei corso della seiata sai an­
no premiati i circoli e i co­
struttori che si sono distinti 
nella campagna di tesseramen­
to e rec lutamento 1955. 

SETTE COLLI 

Colpi di buio 
Ancora ieri sera si sono 

verificate a lcune interruzioni 
di corrente ne l la tarda serata 
che hanno lasciato intiere z o ­
ne del la città completamente 
al buio per diverso tempo. 
Anche questa volta natural­
mente se se ne chiedesse ra­
gione si troverebbe la scusa. 
Ma il problema è che i ro­
mani eono stanchi o imai di 
chiedere ragione di queste 
cose e di ascoltare del le ÌCU-
se. qualsiasi esso siano. In 
lealtà è intol lerabile che s i ­
mili cose avvengano, comun­
que; è intol lerabi le che v e n ­
ga bloccato il tiaffico per pa­
recchi minuti con ingorghi 
che pi evocano una babele 
complicatissima a districarci; 
è intol lerabi le che migliaia 
di romani debbano di colpo 
interi ompei e il lo io lavoro, 
le loro 'accende ner iiman»*re 
a medi 'are nel buio. Medita­
zioni che portano tutti a in­
teressanti conclusioni sulla 
funzione dei monopoli e let tr i ­
ci e sulla politica comunale 
in materia di servizi pubblici. 

fiamme in una baracca 
a via Acqua Bullicanie 

feri, verpo le 23,30, per cause 
.mprecisate, ha preso fuoco una 
oarocca adibita a deposito di 
segatura in via dell'Acqua Bul­
i c a n t e HO. Il guardiano S imo­
ne Veraldi. di 53 anni, ha s p o r ­
cato ustioni guaribili in 8 gior­
ni. Nel rogo sarebbe perito un 
.•avallo. 

UNA BEFANA FELICE PER I FIGLI DEL POPOLO 

Siamo già a l traguardo del milione 
Offerte di Secchia e Sibilla Aleràmo 

Quindicimila lire dui ccniro diffusione stampa nazionale — Linda Puccini 
aderisce alla iniziativa, dei pittori — La seconda lista di Manlio Casini 

Siamo lieti di annunciare ogni 
che la gara di offerte in denaro 
e doni di vano tipo per la Be-
fana o'tf/'Unità Ria raggiunge 
dei risultati assai lusinghieri: già 
ieri sera si sfiorava il milione. 
Questo successo, raggiunto in una 
sittt mone economica di flessio­
ne generale, ci fa sperare di 
poter amiate al traguardo del­
la Befana con quasi due milioni 
m denaro e doni vari. Questa 
cifra, considerevole, potrebbe as­
sicurare la Befana a qualche 
migliaio di bimbi, veramente 
poveri, delle borgate. Ma perche 
si possa arrivare al traguardo 
dei due milioni è necessuùu con­
durre a fondo l'opera di raccol­
ta, sia dei compagni singoli, che 
degli « Amici * flW/'Unità, « 
quali potrebbero avere un peso 
decisivo nel successo pieno del­
la nostra iniziativa. Ed ora pas­
siamo alle offerte di oggi. 

Il compagno Pietro Secchia, 
vice Segretario del PCI, ci ha 
iniiato la somma di lire dieci­
mila. La scrittrice Sibilla Alera­
mo ha sottoscritto mille lire. ì 

DA GORIZIA A ROMA ALLA RICERCA DI A. MARIA BENVENUTI 

Avventuroso viaggio d'un padre 
per trovare la figlia scomparsa 

Chilometri e chilometri a piedi -La ragazza prestava servìzio presso 
una famiglia abitante, in via Lutezia • Finora vane tutte le ricerche 

Ricevimento in onore 
della Repubblica romena 
Oggi alle ore 18.30 nel locali 

dell'Associazione Artistica In­
ternazionale. In via Margutta 
45. avrà luogo un ricevimento 
In onore ifel VII anniversario 
del IH proclamazione della Re­
pubblica Popolare Romena. Nel 
corso della manifestazione l'on 

Viaggiando sui camion di pas-jmare « l a sua bambina, , quan-
aggio, percorrendo chilometri tunque sia ormai una formosa 

e chilometri a piedi o nei va­
goni dei treni merci, un uomo 
è venutod a Lagrado, piccolo 
pae.se in provincia di Gorizia, 
fin nel la nostra città per ritro­
vare sua figlio, una « g a z z e t t a 
di 18 anni, scomparsa da oltre 
quattro mesi dalla casa dove 
prestava servizio come came­
riera, in via Lutezio. 

Abbiamo incontrato l'uomo 
davanti ai commissariato Sa­
lario: un contadino di circa 50 
anni, a l to e asciutto, con il 
volto bruciato dal sole. Ci ha 
detto di chiamarsi Benvenuto 
Benvenuti , e di essere venuto 
da tanto lontano per ritrovare 
le figlia Anna Maria. - Qui al 
commissariato — ci ha detto 
l'uomo commos-so — dicono che 
la mia bambina può fare i' co ­
modo suo ormai, perchè ha 18 
anni . . 

Poi ci ha parlato, con voce 
velata dalla tristezza, di Anna 
Maria, che egli si ostina a chia-

signorma. 
La ragazza prestava servizio 

da alcuni mesi presso la fami 
glia del colonnel lo Umberto 
Vozzi, in via Lutezia 5, al quar­
tiere Salario, ed aveva sempre 
dimostrato dil igenza ed atten­
zione nel suo lavoro. Qualche 
giorno prima della scomparsa, 
però, Anna Maria aveva mani­
festato il des iderio di andarse­
ne; si che, una sera, la signora 
Vozzi ed il colonnel lo la chia­
marono e le chiesero perchè 
mai da qualche tempo non mo-

I lommon ianli infilali a ndmrt» 
alle richieste dei loro dipemtonli 

Una lettera aperta del sindacato all'Unione -— Oggi le trattative 

Oggi avrà luogo l'incontro tra atteggiamento di incomprensi­
bile intensigenza in una i rappresentanti dei lavoratori 

del commercio e quell i della 
Unione dei commercianti per 
discutere l e richieste avanzate 
dai dipendenti de l l e aziende 
commerciali. Come è noto i la­
voratori del commercio recla­
mano da molti mesi un acconto 
a carattere continuativo, anche 
di modesta entità, oltre a un 
acconto « una tantum >•; la ri­
chiesta è giustificata, tra l'altro. 
dall'accresciuto costo della vi­
ta e dal fatto che la tredicesi­
ma mensilità, in genere, è già 
stata assorbita dai debiti còn-

se ne parlò anche in occasione tratti, durante l'anno. 
Alla vigilia dell'incontro la 

$e.jretern della federazione 
del la recente crisi comunale — 
la proposta di concedere alla 
Giunta il potere di del iberare 
senza il controllo del Consigl io 
aveva cominciato a circolare. 
Talvo l ta , il Sindaco confuso dal 
mare immenso di lavoro al 
quale si dimostrava incapace 
di dare uno svo lg imento ordi­
nato , accennava alla necessità 
di concedere alla Giunta la 
de lega su alcuni affari. Ma og­
gi che le intenzioni«|iella Giun­
ta vengono rese di pubblica ra­
gione non possono non sorgere 
lo sdegno ed anche il sospetto 
sui propositi del governo ca­
pitol ino. 

Sdegno innanzi tutto perche 
la Giunta intende appropriarsi 
di prerogative che offendono la 
sovranità de! Consiglio; sdegno 
perchè su troppe, importanti 
questioni di pubblico interesse 
si tenta di e ludere il controllo 
e i1 sindacato del Consiglio c o ­
munale. Se un privato cita il 
Comune perchè dal Comune 5i 
sente danneggiato la Giunta, in 
luogo del Consiglio dovrebbe 
decidere essa il da farsi. Ma 
l'esperienza consiglia a tutti la 
mass ima cautela. Guardate, per 
fare un esempio, alla vertenza 
ancora insoluta con quella so­
cietà per la pubblicità alla qua­
l e il Comune dovrebbe pagare 
una somma che supera il m i ­
l iardo. Nel caso che la delega 
fosse approvata il Comune po­
trebbe venire a transazione con 
iì pr ivato , anche ppr « ~ s ?*••—:-
m a p i ù e levata , senza che il 
Consig l io potesse dir parola. E 
g l i passiamo, dunque, ai cosi 
concret i , o l tre che alle questioni 
d i principio. La Giunta vorreb-

provincialc -di categoria, ade­
rente olla CGIL, ha indirizzato 
ai rappre.<entanti delle aziende. 
una lettera aperta nella qua-
'.c v iene detto: ,. Siamo indotti 
a scrivervi per farvi presente 
il nostro stupore per il vostro 

ver­
tenza che potrebbe essere risol­
ta con facilità 

.. Possiamo renderci conto 
del le difficoltà economiche nel­
le quali molti vostri associati 
possono dibattersi in seguito a 
una politica economica che non 
favorisce certamente le attività 
commerciali , ma non possiamo 
accettare il principio che i la­
voratori debbano pagare le 
conseguenze di una errata po­
litica economica, che già costa 
loro enormemente per l'aumen­
to dei prezzi, de l le tariffe e 
de l le imposte.» Ci rendiamo 
conto che l'azione sindacale co­
sta sacrifìci ai lavoratori e alle 
loro famiglie. Ma i lavoratori 
sono decisi e ci spingono a da­
re disposizioni per svi luppare 
l'azione sindacale.™ I lavoratori 
del commercio sanno che i la­
voratori dell'industria, dell'a­
gricoltura e dell ' impiego pub-

La sentenza del Tribunale 
per i recenti fatti di Cisterna 

Cisterna. I fatti si v< 
la mattina dell'I 1 

S' e concluso ieri sera, 
3 tarda ora, il processo pe­
nale a carico dei responsa­
bili del blocco ferroviario di 

criticarono 
nover^hr". 

quando circa mille operai si 
distesero sui binari per prote­
stare contro la mancata con­
cessione di un treno operaio 
locale. Di conseguenza il traf­
fico ferroviario tra Roma e 
l'Italia meridionale. rimase 
bloccato dal le 7 a l l e 9.30. 

Fu necessario l'intervento 
della - c e l e r e » di Latina e di 

l i tribunale di Latina, dopo 
lunga permanenza in camera di 
Consiglio, ha dichiarato: Del 
Grasso. O m e n t i . Astri. Impe­
riali. Pontesilli , co lpevol i d e l 
delitto di blocco ferroviario e 
ha concesso le attenuanti gene­
riche condannandoli a 7 mesi 
e 5 giorni dì reclusione; ha al­
tresì dichiarato il Fontana e 
l'Astri colpevoli di resistenza 
a pubblico ufficiale e l'Impe­
riali de] delitto di oltraggio. 
condannandoli a 4 mesi di re­
clusione. Il Tribunale ha di­
chiarato sospese per c inque an-

Roma. Due giorni dopo il Mi- ni le pene inflitte nei confron 
nistero dei Trasporti dispose 
l'immediata istituzione de l ri­
chiesto treno locale tra Cister­
na e Roma. 

Il col legio de i difensori ha 
^^•^t'o ^'sisoliii'on** r*^T./.hà \ 
fatti non costituiscono reato e 
per insufficienza di prove; in 
via subordinata ha chiesto la 
minima pena e la concessione 
delle attenuanti. 

ti di tutti gli imputati ad ecce­
zione del Fontana. Ha assolto 
infine, il Fontana dall'imputa­
zione di blocco stradale per in­
sufficienza di prove e Monta-

seoni. D e Boni». FratUreT.i, 
Cardinali. Marcucci, dal reato 
contravvenzionale di radunata 
sediziosa per non aver c o m m e s . 

i*> il fatto. 

blico e privato hanno conqui­
stato, nel corso del 1954, mi­
glioramenti retributivi attraver­
so il conglobamento e la pere­
quazione, e ritengono che essi 
non hanno minore diritto de l le 
altre categorie di lavoratori. 

« N o i vogliamo ancora una 
volta richiamarvi allo spirito di 
umanità, alla comprensione — 
continua la lettera — alia giu-
s'a valutazione degli interessi 
degli stessi commercianti ai 
quali conviene accogliere, at-
rraverso 1« trattative, le richie­
ste dei lavoratori, piuttosto che 
pagare una cifra d i gran lunga 
maggiore a causa del costo di 
una azione sindacale.- . 

Dall'esito dell'incontro di og­
gi dipenderà il proseguimento 
o la cessazione della agitazione 
in corso ormai da tre mesi. Il 
sindacato aderente alla CGIL 
na anche inviato una lettera 
al la CISL ed all 'UlL per sol le­
citare un'azione comune nel ca­
so che l 'Unione rifiutasse l'ac­
conto richiesto. 

Per esaminare i risultati del­
l'incontro di oggi i lavoratori 
si riuniranno in assemblea ge­
nerale domani al le ore 21 alla 
Camera de l Lavoro. 

' - -À % 

compagni Romolo Di Marco, 
Umberto Ciambella e Saltatore 
Insofferente hanno inviato qttm 
dicimila lire. Edmondo De An­
geli* millecinquecento lire. An­
gelo 7 està mille. Gaspare Fran-
cini iniquecento. fausto Delle 
Monache cinquecento. 

Gli operai ed i proptictati del­
la ditta CALMA hanno inviato 
la somma di lire cinquemila. 
La ditta TIBET mille lire, 

Il C.D.S. nazionale ha fatto 
pervenire all'Ufficio raccolta del 
nostro giornale la somma di lire 
quindicimila. Duectnto libri per 
ragazzi e qtiidinctmtla lire da 
parte degli Editori Riuniti. Cin­
quemila lire da parte della li­
breria Maraldi. Cinquemila lire 
da parte dell'avvocato Vittorio 
Angeloni. 

La pitnice linda Puccini, 
plaudendo alla iniziativa di di­
versi altri suoi colleghi, ha in­
viato un suo qnadto. Entico 
Ciani ci ha mandato una bam­
bola. 

Gli - Amici • di Tiburtino HI 
hanno versato, con la distribu­
zione dei bollini pro-Befana, la 
somma di lire cinquemila. Altre 
cinquemila lire hanno raccolto 
dal gestore del bar « Lupo », in 
vìa del Badile. 

Il nostro bramissimo « Amico 
dell'Unità », della sezione Tra­
stevere, compagno Manlio Ca­
sini. ci ha fatto pervenire un 
secondo elenco di donatori, che 
"ni elenchiamo: A'/V., t.fco: 
Fernando, joo; macellaio Brutto 
Venturini, offre un completo ve­
stiario per un bambino povero; 
Ermelinda Pahniera, i c o : Ma­
rio Satinino, duemila: FViptro 
Valletta, mille; Adriana Ouìn-
tini, mille; Patologi. :%c; \'.N . 
roo; Attinto Pulci, t co ; N.B., 
'oo: Quirino Girol 'no. zac; 
Sergio, zco: Nello Croci. } - ; ; 
Nirnlai. Serafini, Qual'fri, Ba­
ndii, Sanotato, cento lire cia­
scuno: Beni e Candì t. so ciascu­
no: Bacchetti e Mattia. 2co, 
p'tlo7zi ed Ercoli. 200: Pctrini. 
Mutato, Bonomei, Cristo fori. 
Orlri, cento disamo; Fratelli. 
mille lire; Ridi, zoo; bar Ur­
bani. 1 roo. 

L'anno scorso i compagni del 
Mattatoio-Campo Boario raccol­
sero tra i macellai romani ben 
trecento chilogrammi di carne, 
che furono distribuiti in altret­
tanti pacchi della Befana. A 
tutt'oggi, i compagni che stan­
no effettuando h raccolta, han-

II Con-si-gllo provinciale è con "° . * " segnalato al giornale un 
vocato nella sede delI'Ammlnl- \primo elenco dt donatori. Hanno 
straztone provinciale per il glor- finora sottoscritto per un chilo-
110 29 alle ore 17. \grammo di carne i sigg. Tocchi, 

àtrando a tutti la fotografia del-
'a .. sua bambina » e passa la 
notte, :n una bot t ig l i ere a Tor 
di Quinto t\»me guardiano not­
turno. .. Non posso tornare a 
Lagrado ^enza aver trovato la 
mia bambina, lo so che da 
qualche parte d e v e essere e la 
cercherò finché potrò e le forze 
mi sosterranno.. . 

Forse qualcuno riconoscerà 
nella fotografia che pubblichia­
mo una ragazza che incontra 
spesso al mercato o ha incon­
trato in treno; questa è la spe­
ranza che anima ancora papà 
Benvenuti . Se qualcuno potrà 
fornire notizie di Anna Maria 
si rivolga alla cronaca de l no­
stro giornale, telefono 683.869. 

Domani si riunisce 
il Consiglio provinciale 

Erbaggi, Antonellt, Paesani, Fu- 20.15 Concerto di ogni sera; ore 
nari, rcrruccio Strologhi, Ma­
gnani, Vittorio Bittt, Cecchettt, 
.Micheli, Lauri, Ponnint, Ma-
Stropiytro, Ceccont, Fraticelli, 
Cotogni, Cagliali, Capponi, 
D'Andrea, tìamia, Ai elio Raf-
felo, Gaglioli, Annibali, Spara-
ciani. Sai latori, Casamonti, Do-
nieniio De I uro, Rossi, Gam­
betti, Cortesi, Rocchi, Di Ma­
rio, Perotti. Hanno sottoscritto 
per due chili di carne 1 macellai 
Salvati, Ercoli, Ptctoni, Monte 
noio. Tenibili, Valla, Poggcri, 
Larini, Vittorio Armeni, Gcn-
netti. Hanno tersalo per tre 
chili di carne t sigg. Venturini, 
Camillont. Quattro chili dt car­
ne sono stati donati da Tama-
gntni, Cattizi. Hanno lersato 
per cinqre chili: Capponi (di 
Banco S Spitito), Aldo Donni-
nelli, ed i fratelli Persiani. I 
sigg. Cesare Vincenzo, Cristo 
fari, Longo hanno t irsa to cin­
quecento lite ciascuno. Al f rido 
Lucignant mille. Corri plcsstva-
meute sono stati già raccolti 
ben Sii chili di carne e z.fco 
lire. 

Guglielmo Ceroni 
commissario all'ENAL 

U Dr. Guglielmo Ceroni, re­
centemente nominato Ccmrnls 
sarto dell'ENAL di Roma, si è 
Ieri mattina incontruto con 1 
funzionari ed Impiegati del­
l'Ente. 

TI Contristarlo, ilopo essersi 
intrattenuto con 11 Direttore 
rìeM'Uffìcio. Dr. Gaetano Orto 
na. 11 quale Io ha nie.->so ul cor­
rente cfell'attuHle situazioni-
dell'Ente, ha rlce\uto 11 perso­
nale etl 1 collaboratori rho'gen-
Uo loro un calorofco saluto e lo 
augurio ebe nel prossimo anno 
on.scarfi ass-enr'e proficuamente 
'avo-are 

Victor* 
CnOMACA 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì ,'K dicembre 
1362-3). Il sole sorge alle B.5 e 
tramonta alle 16.45. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 62. femmine 55. Morti: 
maschi 25. femmine 37. Matri­
moni trascritti 6. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di • ieri: minima 3.8. 
massima 13.9. Si prevede cielo 
nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma, naziona­
le; ore 18.45 Pomeriegio musica­
le; ore 23 Suona Luciano Sangior. 
Ri - Secondo programma: ore 
14,30 Schermi e ribalte: ore 20.30 
Chi 11 ha visti?: ore 22 Telesco 
pio. - Terzo programma: ore 

21,20 L'opera di G. Rossini; ore 
22,10 Ricordo di Enrico Fermi. 
— TEATRI: « La lettera di mam­
mà > alle Arti; « Uomo e ealan-
tuemn » all'Eliseo: « Un curioso 
accidente » al Ridotto Eliseo; 
« Lorenzaccio » al Valle. 
— CINEMA: « L'oro di Napoli » 
all'Ariston, Capitol: « Pane, amo­
re e ceiosia » al Barberini, Me­
tropolitan; « Casa Ricordi » al 
Bernini: • Kronte del porto > al 
Capranichetta; « Casablanca » al 
Corallo; • Un americano a Rom? » 
1̂ Corso; « La sipnora vuole il 

visone » all'Edelweiss: * I) delit­
to perfetto » al Pia/a; « Carosel­
lo napoletano » al Salone Marehe-
rita; « Boome«-ane » n| s . Pancra­
zio: « Giulietta e Romeo » nllo 
Q.-io.idore; « Allefro squadrone » 
•Ml'Ulisse: « Scaramouche » al 
"•«•iniav^ra 
MOSTRE 
— « il l'inrjo » (p. del Popolo). 
Fino al 7 gennaio espone il pit­
tore GmsepDe CRnm/yaro. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 
— Abbiamo rice\utn dal ^iennr 
A T. 500 lire per E. B Gra/ie. 
COMUNICATO ATAC 
— Da ieri il servizio della linea 
autobus 428 (circonvallazione Gia-
ntcolense . v. F.lli Bonnet) è sta­
to protratto fino alle ore 1 (ul­
tima partenza utile dai due ca­
polinea). 

COiWOCAZIOM 

Part i to 
S m u i o d 'o rd ine • '•.vmjM'jri' fc^pm* 

*ih 1. d. ** t:i»rf t 4 . -~̂ z vr? J. ! I ^ M ' Z . I 
•l'..-.! ne »..|.j. a."e irr IO .n lni ' . -« . i»i« ' . 

Smat ton i l i : <~<>nr;iti> di c i r r rn ' c do­
mi T J " « oro !*» :n KiMcrai'onc. 

Tstte le seiioni che non kaano r i t i rato 
il mater ia l i di propaganda per 1* gior­
nata del Partito nelle fabbriche mandino 
nn compagno in giornata in Federatione. 

Oggi al le or* 18.30 in Federazione 1 M • 
qvi i ' - i d- lV «.^|u*3il GM-'oa'r f>! o. E-
«•i.i 'ino. P a - V : , PiMitc P i - ' on r . T v r . -
•'<>'• 111, t t v ' o . Casal Mor*aa. F n w . h o . 
(•i1! ann. l<rm c ' ro , \ i l a OTKV>J . f a * i ! 
i ì f r u w . P f t r t l a t a . Por 'ona ' f^ i . Quar: r-
r '>!.>. 5 , ' t vva -nV, Rorgi . Mnn'e Mar o. 
M.ir»'* "'pir'-it.i. M'-it.* Xcr.ìr VwfVn, 
!'- inai •!!*•. I t ' V \n - - - , : i . . \c<iii l » ' -
' • » i . I' m i ft' Ti|i a M'i-n'r 'no. fnr ' -a to ' -
' i l.-'i-.-V ni \ lar '3Vsi>. \tj<j' n i . 
\t..-.*,. IV-.|Ì> \"-n\n, *V.t a tn t : * i 0 - ' 1 
I.'AK P-ntc C.-iht ». P^rfi F!m-a '* . P»r-
•1:. r«o. S >.ihj. Trn!'<>. 

F G . C - I . 
Oggi tolti i segretari 4A e re»!, j : o -

tjnil» * I« ^spo» .ab . ! . dfl!<» rajaiM pi^-
• no {^r^m'.miH»'* .n tVilsrar.nn* p ac 
:t.ra.-« ' t> (jV^it: d: inv.to p.>.- I» «•-
ala .!•-! '•'*) d ' i v ^ i W e p»r ciia^-iaare 

i n o n n i ' . » , df. m j ! ori crt-t:nli07!. 

AMPI 
Oggi a l le ore 19 i p*«*Mtnt; d: tu;ìe 

Io T.oi: :a v.a Zaoa.-Jt-IIi 2 . 

I/ALTRA NOTTE IX UXA STALLA AL CASILLXO 

A n n a Maria Benvenut i 

strasse più at taccamento al la­
voro come prima. La ragaz^d 
r i p o s e che vo leva tornarsene 
a ca*«. 

Dopodiché il colonnel lo scris­
se al s ignor Benvenut i , a La-
srado. annunciandogl i il pros­
simo arrivo dcHa figlia. Quindi 
i due coniuai accompagnarono 
la ra gazzetta al la stazione. 
i spet tando che il treno per Go­
rizia si m e t t e r e in moto. 

Da quel giorno del'a radazza 
non si seppe più nulla. Da un 
mese il povero operaio veneto 
continua le ricerche senza nes­
sun risultato. Di giorno egli 
vaqa per i bar che si trovano 
nei pre?.-; del'a stazione n io - 'ha fatto pensare immediatamen 

Due ladri f erìseono gravemente 
nn mnratore che li ha sorpresi 

Probabilmente volevano rubare il bestiame 
L'altra notte al C'esilino due 

ladri hanno esploso alcuni col­
pi di pibtoìa contro 11 muratore 
Pitóquaie Di e h 10. di 46 anni. 
che li a \e*a sorpresi nella stal­
la. Uno dei proiettili ha raggiun­
to Il Di Chto al braccio uv.stro 
ferendo.o 

11 graie episodio di delin 
quenza è avvenuto \ereo l'uria 
In \ ia Tor Vergata dove appun­
to u ferito abita. Mentre il mu­
ratore dormiva è stato ridestato 
da alcuni brevi ma frequenti 
nitriti provenienti dalla staila 
sottostante, dove s i trovavano 
un cavallo, un asino ed una 
mucca. 

Preoccupato, il Di Chlo si è 
levalo ed* e &ce»o nella stalla 
per conoscere le cause che ren­
devano Inquieto il cavano. Di 
nanzi alla porta l'uomo si è sof­
fermato un istante ed ha udito 
un commesso «calpUc'o che Io 

Pagamento delle festività 
ai lavoratori edili 

«In conformità doli* l«c£* n. 
Ì 0 dol 31 m a n o 1864. ad into-
crastono «Mia procoeon;* l«ct« 
n, 2H> cfol ZI maafc-to 1949 sulla 
rioorronn fo»ti»o, |« festività 
dol 19 acoato • dol 24 «Neombro, 
in quanto eadonti di demonico. 
devono n u r o retribuito «nono 
ai lavoratori odili. Detto festivi­
tà vanno corrisposte relativa­
mente al solo salario giorna­
liere». 

La revisione 
delle liste elettorali 

Con s u o manifesto il Sindaco 
rende noto che. ri no ol 15 gen­
naio sono depositati pre*ìo lo 
ufficio elettorale in via del Cer­
oni e. gn e.encni ùegu iscritti 
j l le liste generali 

L'ufficio è aperto dalle ore 
8.30 alle 13 e dalie 16 a".:e 19 ne. 
giorni feria'! e dalle ore 9 a!.e 
11.30 net giorni festivi. 

Muore per un grave incidente 
avvenuto ieri sulla via Salaria 

Un grave incidente stradale 
è avvenuto ieri a l le 18,15 sulla 
via Salaria poco prima di Mon-
tcrotondo. Un'auto si è ribalta­
ta; un uomo è morto ed un 
altro è rimasto l i evemente fe­
rito. 

I fratelli Tommaso Beani . d i 
26 anni, laureato in giurispru­
denza e Luciano, di 29 anni . 
studente universi tario , res iden­
ti ad Ascoli P iceno procedeva­
no ver=o Roma a bordo di una 
auto targata Ascol i P icene 
12244 Ad un tratto, in una cur ­
va, Tommaso che era al vo lan­
te è stato abbagl iato dai fat i 
di un camion proveniente nel la 
direzione opposta, ed ha per­
duto il control lo . L'auto è"fini-
tà in una cunetta e s i è ribal-

In quel m o m e n t o è soprag­
giunta una vettura del Comune 
di Roma, targata Roma 209086. 
con a bordo il s indaco Rebec­
chini e l 'assessore Borruso. che 

ha raccolto i feriti e li ha tra­
sportati al Pol ic l inico. Quivi 
Tommaso Beani è giunto ca ­
davere. il fratello ne avrà per 
4 giorni. 

Un altro incidente è a v v e n u ­
to verso le 23^0 presso piazza 
Pitagora. Il signor Mario Sapo­
riti. d i 20 anni, garagista, abi­
tante in via Eustachio Manfre­
di. è finito con l'auto targata 
Roma 142797 contro una ve t tu ­
ra del la linea tranviaria 3- E' 
stato ricoverato in osservazione 
i l Pol icl inico 

Un aviatore esce incolume 
da un pauroso incidente 

Un aereo da turismo, pilotate 
aai signor Ainr\*rO Ca» lecite l i 
verso le 16.30 di ieri, nell'at-
terrare aii'aerroporto dell'Urbe. 
M è rovesciato, li velivolo è an­
dato semtdutrutto. 11 Ovv'.cchlo-
11 è i rr i to fiairir.cider.te illeso. 

te alla presenza di qualche la­
dro. Con gesto deciso allora. Pa 
squale Di Chlo ha spalancato 
l'uscio ed ha intravisto le om­
bre di due uomini che tentavano 
di allontanarsi in tutta fretta. 

All'Intimazione 0 fermarsi i 
.lue malviventi hanno risposto 
con tre colpi di pistola; il mu­
ratore è caduto a terra compri­
mendosi il braccio destro dal 
quale il sangue fluida abbon 
dantementc. 

I familiari accorsi hanno chia­
mato il medico condotto della 
zona dott. Aurelio Fabbri il qua 
le. cfoi>o una prima medicazione 
ha disposto che 11 ferito fosse 
-icoverato in ospedale. 

I sanitari di S. Giovanni han­
no trattenuto Pasquale Di Chlo 
giudicandolo guaribtte in 40 
giorni. 

:- carabinieri della zona in 
cui l'episodio si è verificato 
hanno effettuato una \asta bat­
tuta per rintracciare i due de­
linquenti. non risulta tuttavia 
che le ricerche abtrer.o c'ato 
Mno-a qualche risultato apprez 
/abile. 

L'omicida di Martellina 
dinanzi alla Jorte di Assise 

Ha avuto inizio ieri matt ina 
dinanzi alla I Sez ione del la 
Corte di A«si«e ( P r e s i d e n t e 
Cassiano, P . M. D o n a t o ) il pro­
cesso contro B ias io Giosi im-
nutato del l 'omicidio di Giovan 
Battista Todaro . 

II 2 m i c c i o scordo, a Marcel-
l ina. il Giosi , che è un povero 
mendicante <emicieco, affrontò 
ed uccide il Todaro con II col­
te l la te . I mot iv i del de l i t to so­
no da ricercare in una peno­
sissima s i tuazione famil iare . 

Giovan Battista Todaro era 
soosato con la sorel la del Gio­
si, Giuseppina . Ciononostante 
egli contrasse u n a relazione 
con la cognata Agata Sass i , mo­
glie di Biagio Giosi . N e l mar­
zo del 1953 un v io lento al terco 
scoppiò fra i due amant i e 
l'uomo accol te l lò la donna . Pro­
cessato e condannato , ti Todaro 
benef ic iò del condono è tornò 
a Marcell ino nel d icembre del­
lo s tesso 1953 r iprendendo la 
vecchia re lazione. 

Biagio Giosi sosiìer.e dì aver 

ucciso il Todaro durante una 
col luttazione per legitt ima di­
fesa. Nel pugno del morto fu 
trovata una vecchia pistola sca­
rica che si dubita , però, possa 
esservi stata messa in un se­
condo tempo. L'imputato è as­
sistito dal l 'avv. T u r a n o ; rap­
presentano la parte c iv i l e gli 
avv . Romano e Manfredi. 

Muore sul colpo 
cadendo dallo scaie 

Il s.gnor Hangel i - tu Loro, di 
57 anni fratello del jx>rtiere 
oe:lo .->;ati.e Ui piazza Vittorio 
fi?, è rimasto vittima in un 
singolare mJortumo. Mentre 
sostituiva momentaneamente li 
•rateilo, andato a riparare u n 
guasto, e s t e s i avvertito dello 
arrivo dei postino Nella fretta 
di raggiungere i'ingre^K). ha 
messo un piede in fallo ed e 
caduto nella breve rampa <li 
scale che porta dalla guardiola 
al portone, bauer.do U capo su 
u n graenno. ogn i soccorso al 
poveretto è stato vano: il Lnre 
è infatti deceduto in seguito al 
:a frattura de! cranio. 

Fuoco nelle cantine 
dell'albergo « Oriente » 

Ieri, \t-n-o le 20 40. quattro 
auton-.e/vl c^i \ i»:. i del fuoco 
sono accorsi tn \ ;a dei Mort&ro 
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Gratis a Parigi 
con un biglietto 

della Lotteria di Agnano 
L<i Lotteria di Agnano co­

munica: 
L'incognita rappresentata dal 

punto interrogativo riprodotto 
.-ul t a r a n d o . A - de": b i g i e i t : 
del la Lotteria v i e n e ,?c.oi:a con 
la notizia che tale tagl iando dà 

13 per do:nare le rìamrr.e sprl- d .r l i to a partecipare aire^tra-
glonatesi dagli scantinati Celio 
albergo « Oriente ». do te era 
andata a fuoco la nafta usata 
per al imentare t termosUonì. 
Pochi getti a i schiuma hanno 
permesso di domare '.e fiamme 
Danni non gravi. 

lutti 
E' deceduta ;a compagna Car­

me'» PischedCa. de'.:» sesoTie 
Ponte Milvio I funerali s» svo:-
gerar.no oggi al .e ore 16 par­
tendo dau'abita7:one V.. ti. Boc 
cardo. Cor.cr'giianze daiia Se­
zione e daU'l'mfd.-

E* deceduta la bambina Anna 
Pavone; al genitori addolorati 
compagni Luciana e Renato le 
condoglianze delia sezione P. 
Miivlo e d e i r m i r A . I funerali 
si sloggeranno questa mattina 
alte ore 10 dall'abitazione. 

zione di un p r e m i ò speciale 
consistente :n un viaggio a Pa­
rigi per d u e persone da effet­
tuar?-. entro il 1955. Il premio 
è in aggiunta a quel l i normali 
della Lotteria ipr imo premio 50 
mil ioni! ed ai d u e concorsi 
banditi .n col laborazione con ìa 
Ceiad Columbia e dotati d i 
I* 4ÒS0.O0O. 

A d**tto premio concorrono 
ind'5rt;ntamente e senza alcuna 
formalità tutti t ro-^.^sori di 
un bigl ietto :-i:ero del la Lotte­
ria d ì Airnar.o. 

Tale pi-emio verrà estratto a 
Napoli il 27-3-1955. con temoo-
raneamente ai premi de l la Lot­
teria. e verrà assegnato al v in ­
ci tore su esibizione de l bigliet­
to intero da effettuarci rtegli 
stessi termin : stabiliti pcr~ i 
premi de l la Lotteria. 
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GE.M A V YEMUEXTi SPORTE VI 
MOTIVI E SORPRESE DEL 1954 

La crisi dell'Intern "Giro 
e il miracolo Milan 

di ENNIO P MOCCI 

IL « CAMPIONISSIMO » CI PARLA DEL SUO PROGRAMMA PER IL 1955 

massimi 
e la " corsa dall'arcobaleno „ 
traguardi di Fausto Coppi 

Lu giornata di Santo Stefa­
na è ttata l'ultimo atto, poi 
in fretta — senza troppi ap­
plausi — è calato il sipario 
sull'attività ufficiale del no­
stro football in campo nazio­
nale per l'anno 1954. 1 ricordi 
son molti e non tutti belli, tua 
un bilancio é difficile a farsi, 
che l 'atticità dei nostri tornei 
è sempre a cauri Ho di due an­
ni: dall'ottobre dell 'uno al giu­
gno dell'altro. Proviamo, co­
munque, a fare un piccolo 
confronto tra i due tronconi 
del torneo che hanno avuto vi­
ta nell 'anno solare 1954 e cioè 
tra il finale della stagione 
1953-54 e l'inizio della stagio­
ne 1954-55 

Drammatico ed incerto sino 
al lo striscione d'arriuo fu il 
finale dello scorso torneo che 
vide in lotta le tradizionali 
tre ^grandi» del nord (Inter, 
Juventus e Milan) e la sor­
prendente Fiorentina, rirela­
zione che legò il suo nome a 
quelli di Fulvio Bernardini e 
di Cunnar Gren_ Delle tre 
grandi tradizionali la più so­
lida apparre sempre l'Inter, 

SCHIAFFINO 

la quale, pur avendo rinun­
ciato al l 'espediente difensivo 
che imponeva l'utilizzazionp 
di Armano ad ala-terzino, con­
tinuò a raccogliere vittorie 
confermando la bontà e la so­
lidità di una inquadratura del 
resto già collaudata brillante­
mente — salvo la variante di 
Vincenzi al posto di Blason 
— nel campionato precedente. 

Cosi I7nfer, s i a pure con il 
minimo scarto, riuscì a con-
fermarsi per la seconda volta 
campione d'Italia precedendo 
nell'ordine la Juventus, undici 
sempre solido e dal gioco pra­
tico ed efficace, il fllilan, che 
dopo un deludente inizio si ri­
prese nel finale grazie ali" 
qualità intrinseche della sua 
inquadratura, e lu Fiorentina, 
che pagò invece nelle ult ime 
giornate la meravigliosi ga­
loppata del girone ascendenti-. 
Dopo queste squadre, con 'for­
te distacco, si classificarono il 
Napoli, il Bologna e la Roma, 
squadre che pur avendo carat­
teristiche di alto livello tecni­
co non riuscirono mai ad fn-
«Tirs i nella lotta per lo scu­
detto per mancanza di con 
tinuità. 

A settembre, all'inizia del 
campionato attualmente m 
corso, si ritrovarono, natuml-
mente, nell'elenco delle squa­
dre aspiranti allo scudetto la 
Inter, detentrice del titolo, la 
Juventus, il Afilan e la Fio­
rentina: oltre a queito quar­
tetto di - qualificate - si tro­
varono alt-e quattro aspiranti 
alla grandezza e cioè la Ro­
ma. il Bologna, il Napoli e la 
Lazio. Tutte le altre fecero 
ben intendere di mirare sol­
tanto ad nn onorevole piazza­
mento, ad un camnionalo sen­
za scosse, tranquil lo. 

Queste le intenzioni della 
vigilia, ma la realtà si è d mo­
strata ben diversa e ricca di 
fatti nuovi. La prima consta­
tazione da fare e che il nuoro 
campionato non ha ereditato 
l'equilibrio che aveva caratte­
rizzato, dandogli interesse e 
rigore, il torneo precedente: 
la superiorità del Milnn su 
tutte le altre squadre del lotto 
è troppo netta, troppo eviden­
te e annulla, di conseguenza. 
ogni palpito dì lotta per il 
primato. 

Gli acquisti dell'argentino 
Ricagni e dell'uruguaiano 
Schiaffino, l'innesto del g-ara-
ne Maldint al centro del'a 
mediana e la » trovata - di 
Liedholm mediano hanno fat­
to il miracolo di trasformare 
l'apatica e grigia compagine 
del 1953 54 nella p iù bella 
squadra del nuovo campiona­
to. ma hanno avuto anche il 
torto di uccidere l'in'ereue 
della manifestazione^ Dunque 
da un torneo che aveva visto 
un palpitante equil ibrio e una 
drammatica lotta per lo scu­
detto si è passati ad un altro 
che è schiacciato m partenza 
dalla indiscutibile superiorità 
di una squadra (il Milani su 
tutte le altre. 

Altra novità d i questo tor­
neo è il decl ino delIVr.rtr. la 
squadra che dopo aver con­
quistato due scudetti consecu­
tivi si dibatte oggi nel grigio­
re anonimo del centro classifi­
ca. Molteplici sono gli aspetti 
della crisi tecnico-morale dei 
campioni d'Italia, ma i p iù 
importanti sono, senza dubbio, 
la cattiva forma che continua 
a perseguitare molti elementi, 
gli incidenti a catena che han­
no tartassato la squadra, e la 
sterilità de l quintetto di p im 

mogoal » — non riesce a con­
cretizzare in reti una pur 
enorme mole di lat'oro. 

Comunque crediamo che la 
situazione attuale dell'Inter in 
classifica non rispecchi fedel­
mente le possibilità del la com­
pagine milanese; la squadra 
di* Foni ha gli uomini e le 
possibilità per riprendersi e 
deve per forza risalire. Ne ri­
parleremo alla line del cam­
pionato. 

Ma per In delusione di una 
Jnfer rotolata nelle posizioni 
di centro son venute le ricon­
ferme della Juventus (malgra­
do certi problemucci d'inqua­
dratura) e della Fiorentina 
(nonostante l'incertezza del 
suo attacco ancora poco Inci­
sivo) e soprattutto son venute 
le gradevoli sorprese dei sen­
sibili progressi compiuti dalla 
Roma, dui Bologna e dal To­
rino, tre squudre che partite 
in sordina sono riuscite mano 
a mano ad inserirsi nel grup­
po delle inseouitrici più im­
mediate del Ali In n. 

Di Roma, Bologna e Torino, 
la squadra più titolata appare 
senza dubbio quella gialloros-
sa per la vitalità e la saldezza 
del suo impianto di gioco e 
per il buon coe/Jiciente di 
classe degli uomini della sua 
formazione^: del resto il terzo 
posto conquistalo domenica 
dai ragazzi di Carver è una 
lampante dimostrazione del 
valore della Roma 1954-55. Bo­
logna e Torino, invece, ci sem­
bra che non abbiano l'unità 
organica della Roma: ambe­
due le squadre hanno degli 
scomvensi notevoli (sia pure 
di diverso tipo) tra attacco e 
difesa e prrciò non rendono 
costantemente e alternano 
buone provn a mediocri pre­
stazioni 

Sorprendenti sono anche i 
progressi compiuti dalPAta-
lanta e dal Ca*ania. due squa­
dre solide e dal buon impianto 
di gioco, c'ie con naturalezza 
si sono insaliate ne l le posi­
zioni di ceii'ro da's'ficn, pro­
prio alle si alle dell'Inter. De­
luso hu. invece, il Navali, una 
squadra che non ha mantenu­
to le promesse della vigil ia e 
deluso ha In Laz'o. una socie­
tà travolta dagli errori dei 
suoi dirigenti. 

In conclusione il confronto 
poi non è tanto brutto; il fi­
nale del cumniona'o sborso 
era. in vero, vili "'t'o ed in-' 
teressante, ma PinÌ2i'o del 
nuovo torneo.' pur oppresso 
dall'ombra del Afilan. ci ha 
fornito la vrova di un sensi-
bile migl ioramen'o q*f mol te 
squadre e i« definitiva ha ti­
rato un nochino f i il Vr»uo 
medio dì "l'oro del football 
italiano. AV'anno r>e sta ver 
venire r?,;"d»nnio di fare an­
cora meglio 

. Fausto parteciperà sicuramente alla Milano-Sanremo e forse anche alla Sassari-
Cagliari — Offerte da Parigi ma il campione non può varcare la frontiera 

Prime indiscrezioni eul Giro d'Ita.ia 
Questi gli argomenti d'at­

tualità: che cosa farà Coppi 
nel 1955, come sarà il « Giro » 
del 1955. C'è anche, fra gli 
argomenti d'attualità, lo scot­
tante problema degli « uomi­
ni-sandwich ». Ma non è 11 
caso di tirarlo fuori dal fuoco 
sul quale brucia, per farci del 
3angue marcio, proprio nei 
giorni di festa 

* 
D u n q u e : che cosa farà 

Coppi? 
Manco lui, il campione, sa 

ancora, non precisione, che 
cosa farà, che cosa potrà fare. 
Nota è la sua posizione di 
* prigioniero in patria »; Cop­
pi non può passar le frontie­
re. E, siccome sono pochi e 
modesti gii ingaggi che offre 
il Palazzo dello Sport di Mi­
lano, il campione s'è menso a 
riposo. Ora Coppi sfoga la 

passione che ha per la caccia; 
poi, andrà in montagna a 
prendere dell'aria buona. Il 
campione staccherà la bici­
cletta dal chiodo a metà del 
mese di gennaio. E il giorno 
4 del mese di febbraio, sulla 
pista del « Palazzo », Coppi si 
mischierà nella « americana 
dei campioni » con Koblet e 
Von BUren, Schulte e Peters, 
Tei* uzzi e Magni. Poi... 

Ma facciamo p a r l a r e il 
campione: 

— ...poi le corse d'avvio. 
— Quali? 
— Certo la Milano-Sanre­

mo e la Sassari-Cagliari, for­
se. Il manager del Vel. d'Hiv. 
mi vorrebbe a Parigi il gior­
no 13 e il giorno 20 del mese 
di febbraio; ma avrò il pas­
saporto? Al passaporto è le­
gato anche il mio viaggio in 
Spagna per quel « Giro » ch'è 

in calendario del 23 aprile al-
l'8 maggio (15 tappe, km. 3000) 
e che e ricco assai; al passa­
porto è legata anche la mia 
partecipazione a l l a Parigi-
Roubaix e alla Freccia Val­
lone. 

— Hai, dunque, intenzione 
di centrare il Trofeo De-
sgrange-Colombo? 

— E perchè no?... 
— Farai il « Tour » (se 

avrai il passaporto, si capi­
sce)? 

— Ma, il « Tour » è tanto 
lontano!... 

— E il « G i r o » ? 
— P e n s o di sì , c h e lo farò; 

il « Giro » e la « corsa d e l ­
l 'arcobaleno » di R o m a sono , 
forse, i mie i t raguardi m a s s i ­
mi del 1955. Il P a s s o del B e r ­
n ina e S o l i n g e n mi s o n o r i ­
mast i qui (punta l ' indice al la 
go la , il campione! . . . ) . 

LA RIUNIONE PUGILISTICA INTERNAZIONALE ALLA « CAVALLERIZZA » 

Sergio Melari batte Nolfet 
per k.o.t. al sesto round 

Indiscutibile la vittoria dell'italiano — « Gigione » Valentini bat­
tuto da Arvillo — Vittorie dì Caprari e Rosini negli altri incontri 

Rispettando le previsioni del­
la vigilia il peso piuma vene 
ziano Sergio Mllan ha burnito 
per K.O.t. alia sesta ripresa il 
pugiie deila Martinica Theo Noi 
et nei corso della riunione in­

ternazionale di boxe svoltosi 
ieri sera alla « Cavuilerlzza » 
Sin dalia prima ripresa 6 appar­
sa netta la superiorità dell'ita­
liano che ha colpito con veloci 
crochet destri e sinistri l'Avver­
sario tacendolo accusare più vol­
te wis'.bilmente. 

Al sesto round si è avuto l'e-
:itlogo: Milan. sicuro del fatto 
suo ha attaccato con più deci­
sione e dopo aver stretto alle 
corde Noliet lo ha colpito con 
una serie di crochet ed hook 
sinistri. Noliet. vista la mala 
narata. ha tentato a sua volta 
41 reagire, ma l i ta i iano non g 1 
ha dato tregua e lo ha colpito 
ancora con potenti destri alia 
bocca, che ha prfso a sangui­
nare. La situazione era presso-
~nè disperata per Noliet e ai-
ora t secondi. j>er evitargli una 

•j'tì dura punizione, hanno get­
tato l'asciugamano In seno di 
-esa Donendo cosi termine alia 
'innari lotta 

11 dettaglio tecnico 
PESI LEGGERI: Rosini (Konut) KB. «2,500 batte Funarl (Civi­

tavecchia) Kg. 62,300 al punti in 8 riprese. Arbitro: Carabellese. 
PESI PIUMA: Caprari (Civltacastellana) Kg. 57,200 batte Me-

raint .(Parigi) Kg. 57.300 per abbandono Ingiustificato all'inizio 
della 6 ripresa. 

PESI WELTERS: Arville (Parigi) Kg. 66,700 batte Valentin! 
(Roma) Kg. (7 al punti In 8 riprese. Arbitro: Aniello. 

PESI PIUMA: Milan (Venezia) Kg 59 batte Noliet (Marti­
nica) Kg. 60,700 per K.O.t. alla 6 ripicsa. 

PER L'INCONTRO CON L'INGHILTERRA 

Questa sera a Bologna 
il raduno dei «giovani» 

Domani allenamento al « Comunale v 
Questa sera, come è noto, M 

aduneranno a Bologna 1 cal­
ciatori convocati ca l ia segrete ­
ria del .a rei terazione l i a u a n a 
•Jioco Caleii. per l 'al lenamento 
collegiale In vis.a de l la partita 
con l"inghil'er»a in programma 
per il 19 gennaio a Londra I 
calciatori che dovranno trovar­
ci a disposi-'-one de l direttore 
tecnico delle squadre nazionali 
?ono: 

.Alalant«: Corsini. Stefani e 
Zannier; Bologna: Pivate l l i ; 
Fiorentina: Bizzarri. Gratton, 
Mariani, Sci.-amucci, Virgili; 
Juventus: Montico; Napoli ; Co-
ma--*-hi, P O Ì Ì J ; Roma: Stucchi; 
o,'a?)ipdoria: Tortul; Torino; Bac-
ci; Udinese; Romano. 

Domani, sotto l a d irez ione di 
Fulvio Bernardini, ch iamato a 
collaborare con il D.T. i .. Pr i ­
mavera- si a l leneranno al «Co­
munale . . affrontando i ragazzi 
del la Juve . 

Marmo ha comunicato che la 
squadra, nel corso de l la prova, J 
assumerà le seguenti forma­
zioni. 

Primo tempo: Romano, Stuc­
chi, Corsini, Scaramucci . Zan-
r.ier, posio , Mariani Gratton, 
Sacci , Tortul. Bizzarri. 

Secondo tempo: Stefani . Co­
maschi. Stucchi, Montico, Zan­
nier, Tortul. Mariani, Pivatel l i . 
Virgili , Gratton. Bizzarri . 

E" però pomici le che i due 
- viola - Mariani e Gra'.ton, 
nan possano partecipare al lo 
al lenamento 

Mariani, r e i corso di Genoa-
Fiorentina ha riportato u n o atl-
-amento Inguinale e questa mat-
*ina prima della partenza per 
Bologna, con i compagni d i 
q u a d r a e l'allenatore Bernar­
dini fsrà sottocosto ad una vi­
nta di controllo. 

Gratton ridente d i una con-
'raz'one muscolare al la gam­
ba destra e tale inconveniente 
?li ha i ^ y w l i t o di scendere in 
ramno contro il Genoa. 

3 e 4 anni, questi ultimi con 
una penalità di 20 metri rispet­
to ai più giovani. 

Nel lotto non troppo numero­
so ma essai qualitativo f i im­
pone il 3 anni Lineo, sfortuna­
to protagonista del recente Pre­
mio Inverno a San Siro il qua­
le non dovrebbe temere troppo 
dai coetanei Bordo e Oblio e 
dai maggiori d'età Bora e Zac­
chera. Indicheremo: Lineo. Bor­
do, Bora. Altre 7 corse, tutte 
assai attraenti, completeranno 
il programma della riunione. 

Ecco le nostre selezioni: Ni­
cla Hanover (Mameli-Fantoc­
cio): Cuj-at iBoysen-NicoIa): 
Paplnlano (Lanfranco-Voltaire): 
Pinzanella (Capaldina-Zolinno): 
Lineo ( Bordo-Bora i : A r t o r 
(Quaderna-Aarom: Brasiliana (A-
far-FrjneuclIo>: G u l l l v r (Genile-
Galvamr.a). 

-indiscutibile dunque la vitto­
ria di Milun. però la .sua presta­
zione ci ha lanciato un po' dub­
biosi; 11 rugai/o è si forte e co­
raggioso. uni non eccelle davve­
ro In tecnica e mobilità. D.ftl-
climente potrà arrlvaro perciò 
a conquistare il titolo continen­
tale della sua categoila. detenu­
to dal « \ecchlo » l-amechon. 
Noliet ha deluso: « un buon ln-
--xissatore, ì.ia non hu tc:ni>era-
tuemo. 

Nel a sottuciou » ilei'u serata 
il giovane francf-e Jeen Arville 
ha battuto mei l ietamente ai 
punti l'anziano (our.at ha 35 
anni!) «Gig ione» Valentini. io 
incontro, svoltosi sul la distanza 
di otto riprese, è s tato senza 
dubbio il pili Interessante ed 
emotivo dei!» r iunione per la 
buona boxe messa in vetrina dai 
vincitore e per il coragg'o dei-
l'cx campione italiano, che si i-
nattuto con grande animo, ma 
con poca fortuna. 

Il francese, che boxa in guar­
dia destra e .sinistre, ha Impo­
stato Il match su i colpi d'in­
contro e c o riuscito, grazie alia 
poca mobilità di Valentini; ne.la 
-settima ripresa francese, f o n un 
preciso ed efilcace hook ai fega­
to riuscito persino n mettere in 
ginocchio 11 romano per 8". Com-
Lattutlsslma è stata l'ultima ri­
presa. che ha visto li disperato 
serrate di Valentini per sovver­
tire il pronostico; tutto pero 
& stato vano rtiè 11 francese si e 
difeso bene reagendo con preci­
si sinistri e destri Netto cos". 
'a vittoria di Arvl:e. che ci e 
apparso molto migliorato da'la 
prestazione fornita l'estate Cd. 
1953 al Foro Italico contro Fran­
co Vescovi. 

Un bel combattimento l.a di­
sputato anche il peso plu>i:a ci-
vltonlco Capiarl ci .e ha costret­
to all'abbandono alla ses*a ri­
presa Il pari peso francese Me-
raint. un avversario veloce, rr.a 
decisamente mediocre. Caprari. 
nel corso deue c inque ripresa. 
ha chiaramente superato in tutt i 
1 temi 11 rivale. Il quale a r a fine 
ha preferito accusare una Ine­
sistente lussazione al'n mano de-
st-a per desistere dalla lotta 

L'altro match In prograTirra 

hu \ih:u il .succenao dei pc>-o 
leggero romano Rosint sul civi-
tavecchlese Funarl dopo otto ri-
prtse; nel primi quattro round 
Funai i. g:fl£le alla sua espe un-
la. ha marcato una neve t>upe-
ricrltà, ma Rosini a partii e cu -
ia quinta Ita preso dec;sMintn.e 
l'inizlutiva colpendo il mall ­
eoli precisi s.nistrl e destri. Nel­
le ultime due riprese lu superio­
rità di Roslnl ('• stata più tv . 
dente, tanto che Funarl ha ac­
cusato un violento uppercut a. 
mento: giusto, dunque, il \ e -
detto 

Complessivamente la numonc-
»"• riuscita, senza pi*:o euuis a 
-.mare 11 ir.lgilalo e mezzo di spet­
tatori accorsi a;;u cavallerizza 
per la verità un po'. frec".i".-ra 

ENRICO VENTURI 

Il « G i r o » ; c o m e sarà il 
G i r o d'Ital ia de l 1955? 

Il * Giro » part irà da M i ­
lano il 14 m a g g i o e a M i l a n o 
tara r i torno n 5 g i u g n o . D u e 
o tre s a r a n n o i g iorn i di r i ­
poso . 50 s o n o le d i t t e c h e 
n a n n o c h i e s t o di far p a r t e 
de l la » c a r o v a n a de l la pubbl i 
c i ta ». 26 s o n o le c i t tà c h e 
h a n n o g ià c h i e s t o d 'esser s e ­
d e di tuppa; fra le a l tre , q u e ­
s t e : Fo l lon ica , C e i v i a , R i m i ­
ni , B o r g o s e s i a , M e r a n o , J e s o -
lo, Vas to , S c a n n o , T e r m e di 
S a l i c e , T e r m e di A b a n o , R i ­
va de l Garda , B a g n i di C a -
s c i a n a . E a n c o r a : L o c a m o e 
L u g a n o in S v i z z e r a , Murt igny 
in Fi anc ia . E, forse, già il 
c a s o di d ire c h e il < Giro » 
de l 1955 sarà il « Giro del T u ­
r i s m o »? 

11 « Giro » farà d i e t r o - f i o n t 
a N a p o l i ; per la « p r o p a g a n ­
da » ne l S u d ci p e n s e r à la 
R o m a - N a p o l i - R o m a c h e a n t i ­
c ipa il « Giro » di un paio di 
s e t t i m a n e e c h e si s p i n g e r à 
l ino a Bar i . Cer to è un t r a ­
g u a r d o a T r i e s t e . 

N i e n t e P a s s o de l fternina 
q u e s t a vo l ta . La g r o s s a m o n ­
tagna del « Giro » 1955 q u e ­
s ta vo l ta d o v r e b b e e s s e r e il 
P a s s o de l l o S t e l v i o . E* u n r i ­
s c h i o sa l ir lassù a fine m a g ­
gio , pei c h e fac i le è t r o v a r e 
a n c o r a la n e v e . M a fot se va i 
la pena di t e n t a r e l ' a v v e n ­
tura, con la s p e r a n z a di v e d e r 
s p i c c a r e il v o l o a Copp' . C o ­
m e nel 1953. 

A n c h e R o m a è un t r a g u a r ­
d o certo . A R o m a il « Giro » 
c o l l a u d e r à il c i rcu i to sul q u a ­
le. nei g iorn i 26 e 27 agos to , 
si f u i p n n n le « corse del l 'ar­
c o b a l e n o » de l lu s trada . 

16. e di 7 u o m i n i , d o v r e b b e ­
ro e s s e r e le s o u a d r e in gara 

La formula del « Giro » s a ­
rà r i v e d u t a e c o l l e t t a . 

11 resto n d«mEn>. E' per 
d o n i m i , infatt i , c h e » La 
Gazze t ta d e l l o S p o i t » dà a p -
n u n t a m e n t o ai g iornal i s t i v 
"piazzo M a r i n o . L' invi to , trn 
''altro, d i ce : « . .in ta le o c c a ­
s i o n e s a r a n n o forni te ai rnn-
i r e s e n t a n t i de l l^ e t n n i m ;>n-
Hr-'nnvioni sul X X X V I I I Gire 
d'Italia ». 

ATTILIO CAMORIANO 

I cestisti del Borlelti 
vittoriosi ai Cairo 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

' Caracciolo-Tipo 
al Teatro Argentina 

Domani alle. ore 17,30 a| Tea­
tro Argentina il Concerto della 
Accademia di Santa Cecilia sarà 
diretto dal M. Franco Caracciolo: 
*d esso prender^ oarte 'a olnni-
ìta Maria Tipo. In nrog.Miv.ir. »: 
Cbre)li: «Concerto pro&so » Or» 6 
n. I (revisione Toni) . Sclunrun: 
«Concerto in lu mlnvre u n ula­
no e orchestra »: W-ahms: « Sere­
nata in re tnaggi-ne ». B«»!i'vttl 
il botteghino. 

TEATRI 
« La bella addormentata » 
e le tre novità all'Opera 

Oggi alle ore 21, replica della 
« liella addormentata » di P. I. 
Ciaikovski per la coreografia :li 
Boris Koinanoff (rappr. n. 13). 
Il ballo che avrà a direttore il 
maestro Ottavio Zlino sarà in­
terpretato da Attilia Radice, 
Guido Lauri, Filippo Morucci e 
Walter '/-uppollui. Allo spetta­
colo prenderà parte l'intero Cor­
po di Hallo del Teatro. Scene di 
V. Colasantl. 

Domani riposo e giovedì repli­
ca di « Carmina Durana > di C. 
Orff. « Amalil e gli ospiti nottur­
ni » di G. C. Menotti e « Canti 
del golfo di Napoli > di R. Ros-
sellini. Lo spettacolo t.ar.\ diret­
to dal maestro Oliviero De Fa-
li riti s 

«Diamanti: durezza 10» 
al Teatro dei Satiri 

Questa hera alle 21.15 e doma­
ni alle 1? a prezzi familiari ul­
time due reulichc de « L'urlo ». 
Giovedì la Stabile del .Giallo da­
rà la prima della novità di P. 
Sereno « Diamanti* durezza 10 > 
con Giulio Girola. Nada Frasehi. 
Corrado, Gigliola e I«ea Sonni. 
Giasone Glmla. Fusilli. Meninl. 
nif»llelll Arpa CU e al teatro. 

ARTI- Ore 21: Ci.» P De Filip­
po: * La lettera di mammà > di 
P. De Filippo 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
ATENEO: Imminente apertura 
CIUCO TOGNI (Via Sanino - fian 

Giovanni): Tutti i giorni due 
spettacoli: ore 15.-I5 e 21. Pre-

' notazioni tei. 779.181. 

Colosseo: II pirata Barbanera con 
.'.. Darnell 

Corallo: Casablanca con I. Berg-
man 

Corso: Un americano a Roma con 
A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 ,20.10 
22.30» • 

Cristallo: Da quando -te ne an­
dasti con C. Colbert 

Dei Piccoli: Idposo 
Delle Mascheie: Mognmbo con A. 

Gardner 
Delle Terrazze- i„a ninfa degli 

Antipodi con E. Williams 
Delle Vittorie: Ulisse con S. Man. 

Ka no 
Del Vascello: Capitan fantasma 

con F. Latimore 
Diana: l.a maschera e il cuore 

con J. Crawford 
Dorla: Jack Slade con M. Ste­

ven1? 
Edelweiss: La signora vuole il vi­

sone con D. O'Keefe 
Eden: 12 metri d'amore con L 

Ball 
Esperla: La campana ha suonato 

con J. Pavne 
Esperò- Lo sceriffo sen?a pistola 

con W, Roger 
Etirlldp: I a sete del potere con 

W. Holden 
Europa* I cavalieri della tavola 

rotonda con A. Gardner (Ci­
nemascope) 

Kxceislor: Tre soldi nella fontano 
con J. Peters fClnemascone) 

Farnese: Il cavaliere del deser­
to con R. Scott 

«•"aro: II temerario 
Fiamma: Il letto con V De Sica 
riammetta: The seckcis i tecnico-

|or) (Due spettacoli ore 17.30 e 
10 45) 

Fo»llano: Il terrore sul treno con 
G. Ford 

Oarbatella: Aquile del deserto 
'•-iilprt-i* Vere^ille*; ri>" S Gultv 
('•Invaile Trastevere: Riposo 
Giulio Cesure: I î Unica notte con 

A Quinti 
•^«Irteli: UlKcf. con S Mancano 
Hollywood. Can?one d'amore con 

M. Fiore 
Imperiale: I gladiatori con S. Hay-

«•—I iCininn'si-ppe Inizio pre 
in so 

Impero: Torna con A Nazzari 
n-4t*n*i' ltlJ*-<r» »'(»n s .M 'n*>ano 

Ionio: Lontano dalle stelle con 
I. S-olt 

Iris: L'odi', colpisce due vulte 
T U K. Roman 

Italia: Ancora e sempre con R 
Miilnnd 

•.i Fenice- '"li*«e roi» S. Mnngano 

Memori!: Bill West con J. Chan-
dler 
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II. SUCCESSO DEL GIORNO! 
Due spettacoli: ore 15,45 e 21 

Prenotazioni e vendita biglietti 
nresso le biglietterie del Circo 
tei. 779.181 e presso ARPA iCtt) 

Piazza Colonna 
IL CIRCO E' RISCALDATO A 1U'1 

t'AIRi» 27 — I ce.-.!.Mi de 
i B o r i e t t i » di Milano hanne 
IxiUuto oggi, dopo una accani 
ta lotta, ia ra|ii)rc*-e!it»itl\.i ce 
Cu Irò per 0.1-57 

SORPRESA A SIDNEY NELLA FINALE DELLA « DAVIS » 

Stati Uniti-Australia 2-0 
dopo i primi due singolari 

I ralii'rt ha piegalo iload e Scixas lia 
scoti fitto Rosewall — Oggi il doppio 

SIDNLY. 27 — Sul campo 
centrale de ,i> Stadio « White 
City • si sono disputati oggi i 
primi due smiioifari della rumila 
sima di Copila UHI 14 che come 
è noto. \ ede di i ionte le rap-
presentatUe delI'Aurtralsa (de­
tentrice de'.:a < granire Insalane. 
ra ») e deg:i Stati Uniti. In en 
trarnbi g:i incontri la **ittorSa 
ha arrlbo ai tenutati statuniten­
si : nel primo Tony Trttbert ha 
piegato De-Ats Hoad per 6 4. 2-0 
12 10. 6-3 e nfl secondo Vie 
Seixas ha battuto Ken Roseuall 
per 8.6. 6-8. 6.4 6 3. Cosi dopo 
la prima, giornata gli americani 
conducono per 20 

Agli Incontri hanno «.«lauto 
27 000 spettatori: una cifra =<n-

Atmosfera gioiosa nel « clan > 
giallorosso per la vittoria ripor­
tata sulla vigorosa "n testina e 
per la conquista ilei »crzo L*.sto 
in classifica «enerale. l*rro uo-
sto che potrebbe divenire secon­
do se domenica prossima il Mi­
lan battesse la Juventus a T o n ­
no e la Roma superasse l'Udine­
se all'Olimpico. Le prospettive. 
dunque, sono rosee: speriamo 
bene. 

Og/?i. frattanto, i giallorossi ri­
prenderanno Kli allenamenti in 
vista dell'incontro con i bianco­
neri di Bisogno, incontro che si 
presenta particolarmente pole­
mico per la presenza di nume­
rosi « ex » nelle due compatì ni. 
Alla seduta prenderanno oarte 
anche le riserve, le quali compie. 
teranno cosi la loro preparato­
ne per l'incontro che disputeran­
no domani allo Stadio Torino 
contro i rincalzi dei Napoli. 

Per la formazione di domenica 
molti dubbi assillano mister 
Carver. il quale si trova nella 
necessità di mettere della ' ente 
fuori squadra per far rientrare 
Galli (che ha finito la squalifi­
ca) e Cello (ormai romnletamen-

.• <T i _- • -««» ^. <)inni «w» •"* ristabilito). Il comnito del t«*. U*J~ 1 mi.-one - m. 24001. che „ • „ l n f l e t e n o n è f . c U e . ,u , n . 
ta, che — non avendo un «uo- vedrà al.e prese trottatori d i 'discrezioni raccolte ci risulta, pe-

IPPICA 

O ^ i a Villa Glori 
il «Pr. Allevamenti» 

Un« prova di notevo le Inte­
resse tecnico figura a l centro 
dell'odierno programma di cor­
re all'Ippodromo di Villa Glori. 
Trattasi de1. Premio AUevamen 

RAGGIUNTO IL TERZO IA ROMA PENSA ORA Al SECONDO POSTO 

Domenica contro l'Udinese 
rientreranno Galli e Celio 

Domani allo Stadio Torino Roma li-Napoli B — I prezzi per rincontro 
con l'Udinese — Offi giallorossi e biascoazznrri riprendono la preparazione 

ro. che i sacrificati di turno sa­
ranno (.aruareui e Cavazzuti. 
Conseguentemente lo schieramen­
to fisilorosso dovrebbe essere il 
sejruente: .Moro. Mucchi. Giulia­
no, Eliani; Bortoletto. Celio: Bo­
ccolo. Pandolfini. Galli. Venturi. 
Nyers. 

I prezzi per l'incontro sono co- i 
si stati fissati dalla segreteria 
della Hotna: Tribuna Monte Ha 
n o L, $>O0; tribuna Tevere nu 
merata I_ 1200; tribuna Tevere 
non numerata L. 900; curve a s e ­
dere L. 490 e curve in oteai 
L. 250. 

3 » » 

La nuova sconfitta della Latto 
pur t e preventivata, ha riaperto 
vivaci polemiche in seno al 
< -:lan > (,i<>n.i-azzurro, polemiche 
che vertono, naturalmente, «urla 
composizione del quintetto di 
punta opposto al Milan. Al cri­
tici ad oltranza, a quelli cioè che 
rimproverano atll attaccanti 
iipneoazzurri di non essere riu­
sciti a segnare a 8an Siro, va­
chamo nero ricordare ohe la di­
fesa del Milan in dodici oartite 
<rfoc*te ha nreso solo «ette reti. 
Allora, onestamente come si nuft 
»»-*--- -•» --n Mt'r<-n r»"*«"*..Mi> 

•nudilo: i 'indizi v » r n i ne«ati 
Oggi i biancoazzurn (titolari e 

riserve i riprender2nno la nreoa-
.-azioi * - «era ceduta 
atletica che si svolcera sul ter­
reno dello Stadio Tonno 

Tal. 

Cavicchi batte Bentz 
per k.o. al 1. round 

BOLOGNA, 27. — I. c o m p o ­
ne italiano dei pesi massimi Ca 
sicchl ba battuto questa sera 
l'ex campione d i Franca Bentz 
per K.O. mìm prima ripresa 

• e c o U dettaglio: 
Peti massimi: 

Aifooaaui u i Roma (kg. 90.600) 
• Moia 41 Parici (kg. 9 6 ) : incon­
tro pari in o t t o riprese. 

Pai medto-mmmvn: Guerr e 
ro di Bastano del Orappa (kg. 
82) e Benasai di Bo:ogna (kg 
79.300): incontro pari 

Fe$t p iuma: Ceraaanl d i Roma 
(kg 57.500) batte Lesse igne di 
Parigi kg. 57 «OO) per K o . T . ai-
a I. ripresa 

Peti ovio: Sp-ra di Roma (Ice 
54 600) b a v e Meunier di Pari [ t j n M e r v r n 
gì (kg 54 500} al punti 1 Hartwig. 

za precedenti nella -UMÌU <ie 
tennis . 
- Nel primo set 1 mber e riu­

scito ad imporsi gmzte al *-uo 
fumoso rovescio col <|Uule ha 
colto aperto Head !:» "outropie. 
uè. Nel secondo M-I lioad. n u 
scito a.calmarsi, ha giocato con 
p.ù fiducia riportando in parità 
e sorti dell'Incontro 

Ricco di emozioni il tcr/o 
set . vinto dall'americano dopo 
22 giochi estenuanti In s iat i . 
leggio per I a 4. Hoad- e riu­
scito « rn'ldrlzziire :a ilTua/lone 
e a pareggiare sui 5 u 5. ma in 
segui to «"• -italo spesso n.f*.'» iti 
soggezione dal potente «servi . 
zio > di Traben. Durante- que 
s to lungo set . I giocatori ranno 
visibilmente sofferto per l'utnio-
afera pesante ed opprimente 
che graia su Sydnel. Dopo il 
5 a, 5. i due tennisti hanno te-
goiarmente vinto .*-ui proprft-
servizio. lasciando g.i spettatori 
nell'incertCAra fino ai 22 gio­
co che Trabert si o a^Uldlcuto 
s u servizio di Hoa.l. \ incendo 
cosi anche 11 set . 

Nei 4. ed ult imo s t t . c:»e ha 
vinto per 6 a 3. Trabert. ha di­
mostrato una netta superiori-
'•A. riuscendo soprattutto a con­
cludere bril^intcmente rel ìe 
sue discese a rete. 

Nel secondo incontro, batten. 
do in quattro se t Ken Ko^euall 
S e l l a i he sment i to la maggior 
parte dei tecnici che davano 11 
giovane rappresentante dell'Au­
stralia come ?lcuro vincitore. 

Oggi, fin dal primo gioco 
Seixas si e dimostrato deciso a 
vincere e si è portato immedia-
tan-.ente all'attacco, con veloci 
-ìiscese a rete. 

Ro«»e*»;i ha avuto un itsve-
gUo nei secondo sett, in cui ha 
,>reva30. ma nei terzo set. sen­
tendosi nuovamente dominato 
dalia tattica spericolata di se i -
ca*. ba t e n u t o di inaugurare 
una tattica n u o t a per lui: con 
glande stupore. Infatti, gii spet­
tatori hanno visto un tradlzlo-
nette' giocatore di (ondo campo 
<]•)•]» è Rosewall portarsi fre 
ques tamente a rete, impostare 
ans i la partita s u questo plano 
Tuttavia 8eix*a fi dimostrava 
pltt efficace ce ) gioco a rete 
aver» la meglio, noncotante la 
dirne, di Rosecel i . 

Per domani è In program-
*l doppio. Non « eac:t»o c o e v i 
^"intonatori australiani decide! 

| - o d» sostituire Ho*d-Rcee***U 
Rose e Rez 

ELISEO: Ore 21: C.ia Teatro di 
Kauardo « Uomo e galantuomo » 
di Kduardo 

GOLDONI: Ore Jl: C.ia diretti! 
da F. Castellani « Tre rosso di­
spari » di Atniel 

Ol'KKA UE1 BURATTINI: Domani 
ore 16.J0: Le (avole « Le co.se 

< meravigliose > e «Gianni c ' R i . 
, ta » q ^allctto « Walzer di Cho. 
" pln » 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
1WKANDKLLO: Ori* 21: C.ia Ma-

bile Teatri) Pirandello, regia di 
Chiavarelll1 « Cosi (• se vi pa­
re > di L. Pirandello 

QU.VTiHO FONTANE: Ore l'I: 
C.ia Wanda Osiris « Festival » 

ItHIOTTO ELISEO: Ore 21: C ia 
Cesco nast;KRio « Un curioso 
accidente » di Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
dirotta da C. Durante * Acqua 
chela t- di A. Novelli 

SATIRI. Ore 21.15: C.ia stabile 
de l stallo diretta da G. Girola 
« L'urlo » di De Stefani e Cerio 

TEATRO 1)1 VIA VITTORIA (al 
Corsoi: Ore 21.30: C.ia Caprioli-
Pierfedem-i • Aspettando f io-
dui* di S Re- ketl Prenotazio­
ni t-Mef fiSl 188 

VALLE: Spettacolo Errcoi: Ore 
21.15 « Lorcnzaccio » di A. De 
Musset 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Seduzione mortale con 

J. Simmons e rivista 
Altieri: La dove scende il fiu­

me e rivista 
Ambra-Iovlnelli: Ulisse con S. 

Mangano e rivista 
Flaminio. La maschera e il cuo­

re con J. Crawford e rivista 
Principe: L'urlo della fo.-ev « . • 11 

J. Payne e rivista 
Ventun Aprile: I-a divisa uiacc 

alle signore con R. Russell e 
rivista 

Volturno: Il terrore sul treno 
con G Ford e rivista 

Massimo* Terra lontana con J-
Stevvart 

Mai/ini: Ai confini del proibito 
.tieiroiiolitan: i*auc amore e ce ­

iosia con G. lyollobricida 
Moderno- I gladiatori con S. Hay-

vvard (CineniasLopci 
Moderno Saletta: Johnny Cullar 

con J. Crawford 
Modernissimo: Sala A: Il gran­

de giuoco con G. LoIIobrigida. 
Sala ti: Una parigina a Roma 
con B. Laage 

.Mondial: Terrore sul treno con 
CJ. Foid 

Nuovo: Il medico dei Dazzi con 
Totò 

Nnvocine: Canzoni canzoni can­
zoni 

Odeon: 11), stormo bombardieri 
con R. Ityan 

Odescak-hi* 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Olympia: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Orfeo: Gli amqri di Cleopatra 
con II. FlemiiiK 

Orione: Il messaggio del rinne 
gato 

Ottaviano: 11 principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 

Palazzo: La città sommersa con 
R. Ryan 

Palestrina: tnis<-c con S Mancano 
Parioli: La strada con G Masma 
Pax; Marmittoni al fronte 
Planetario: VII ra-5se«na interna. 

zinnale del documentario 
Platino: Canzone d'amore con M 

Fiore 
Plaza: Delitto perfetto con II 

Milland 
Plinius: Cronaca di «ut delitto 
Preneste': Torna con A Nazzari 
Primavalle: Il tesoro dell'Africa 

con H. BoK.irt 
Primavera (Ponte Mammolo)-

LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITf 
tf.Llf J5iòft> - 7764ÓB 

Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Felice: Enrico Caruso 
San Pancrazio: Boomerang con 

D. Andrews 
Savola: Gente di notte con G. ' 

Peck (Cinemascope) 
Silver Cine: I misteri della jun­

gla" nera con L. Barker e rivi­
sta 

Smeraldo: Il letto con V. De Sica 
Splendore: Giulietta e Romeo con 

S. Shuntai 
Stadlum: Tre soldi nella t o n t i m 

con J. Peters 
Superclnema: I cavalieri delia ta­

vola rotonda con A Gardnrr 
Tirreno; Le miniere di re Salo­

mone con S. Grancer 
Tor Marancln: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Travi: Mambo con S ?.:nn^m> 
Trlanon* V i a r i o al Pinneta Ve­

nere con Abbott e Coltello 
Trlrste: Ulisse con S Mancano 
Tuscolo: Lettera acrusatru-e 
Ulisse: Allegro squadrone con S. 

Pampanini 
Ulpiano: Sabù principe ladro 
V*»b»nev Onorazione mirteto (mi 

R. \Vidr--rk 
Vittoria: Ulisse ron S Mancano 

RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori. Arenula, As-ona. 
Astra, Aueustus. Ausonia. Alham­
bra, Appio, Atlante. Acquario, 
Brancaccio, Castello, torso . Clo-
dlo. Centrale. Cristallo. Del Va­
scello. Delle Vittorie, Diana. Eden, 
Espero, Oarbatella. Goldenclne, 
fJlullo Cesare, Impero, Iris. Ita­
lia. Mazzini, Manzoni. Massimo, 
Mondili, Nuovo, Olimpia. Ode-
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale­
striti*. Parioli, Planetario. Quiri­
nale, QuIrlnetU. Rex, Rivoli, Ro­
ma, Sala Umberto. Salone Mar­
gherita. Salarlo, Salerno, Tusrolo. 
Trieste, Verbano. Vittoria. TEA­
TRI: Goldoni. Rossini. Valle. 
Quattro Fontane. 
• l l i i i i M i i i i l i t i M i - i i i i i t i i i i r i i i i i i i 

IL VOSTRO SPUMANTE! ? 

TUSCOIO TITI 
rrttr M' ìPé - H616B • fi 

• t i n t i n n i i : . . : : : i i i i : : : [ : : i i . i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI 12 

A AKllOl/«NI LUIIU. . \ i : ,uu 
camereletto pranzo ecc Arrem-
rtenti gran lusso * ei«mimmi ' •-
i Diluzioni Tarsi ti i.liriinpt-Hn 
Enali 10 

IMPERMEABILI - Galuches -
stivali - borse - articoli eomma -
clastica. Qualsiasi ripara/ioi e u s -
hnratnrln snecializzatn i.uoa 4 .A 

) I III t A n l o M 

ORO dlciottokarat) (Catenine -
Fedi • Bracciali - Collane e ie . ) 
da ielcentoliregrammo a settecen­
to. vastlsailo assortimento. DUO-
LOCI ORO 7000. 1 orezzi PIÙ-
SASSI D'ITALIA da non temert* 
concorrenza. «SCH1AVONE- Mun. 
tebello 08. 

PfcLLici'aKIA «Carmela t». arun­
tino » di Corona Giovanni, aa 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna • Ripara Qual­
siasi PELLICCIA. PREZZI MI­
NISSIMI. Boccaccio 25 m i r a i . 

• i i i i i i i i i i i M i i i i i i m i i m i i i i i i t i t i i 

ANNUNCI SANITARI 

CINEMA 
V l t . C : Gli avventurieri di San 

Juan 
Acquario: Siamo ricchi e poveri 

i on ti. Hemy 
Auiiano: I gihuiatori con S. May­

nard ( Cinemascope i 
Alba: Nuvola nera con B. Craw-

lord 
Ai*.Jone: Gente di notte con G 

Peck 
Ambasciatori: I fratelli senza pau­

ra con R. Taylor 
Anlene: Sesto continente 
Apollo: Assalto alla terra con J. 

*»Vhitmore 
Appio; Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope* 
Aquila: Negli abissi del Mar 

Rosso 
Arcobaleno: The Caddy 
Arenula- II capitano di Venezia 
Arlston: L'oro di Napoli con lo to 
Astoria: Ulisse con S. Mancano 
Astra: L'amore di una donna con 

M. Girotti 
Atlante: Lo sparviero dello stret­

to con Y. De Carlo 
Attilli l i r: Jenny u u i l t r con 

Crawford 
Aueustus: Principe coraggioso 

con J. Mason (CinemascoDCi 
Aureo: I mici sei forzati 
Aurora: Io ti salverò con I. Berg 

man 
Ausonia: Ulisse con S 
Barberini: Pane amore 

con G. Lolobrigida 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini; Casa Ricordi 

Fcrzetti t 
Bologna: Gente di notte con G 

Peck (Cinemascope) 
Brancaccio: Gente di notte con 

G. Peck 
Capanaelle: Ripoto 
Ca#Mel> l 'oro di Napoli con Totò 
CasenaJea: I cavalieri della tavo 

la rotonda con A. Gardner (Ci 
nemaeceeel 

Ceaeaateaetta: Fronte del porto 
con M. Brando 

castr i le: Jack Slede con M. Ste-
?ens 

Centrala: Un pizzico di follia 
CnJeaa Neera : I «gl i del mo­

schettieri con M. CHara 
C i n e - t u r : U1i«*e con R Mangano 
CleaUe* Giapwlca con R. Milland 
Ca** di Rlea**: Genie di notte 

. ,-n O, ferk 
"*»••«•-••«•. » •> r- -• . d'tri-'tnto con 

Ce»«nna: f » rjir»-"-i HHta dome 
nica con M. e G. Champion 

Scaramouche con S. Granecr 
Quirinale: Ulisse con S. Mangano 
Quirinetla* L'attrice con J. Sim­

mons (Ore 16.30 19 22) 
Quiriti: RIPOSO 
Reale: Gente di notte con G. 

Peck < Cinemascope ) 
Rey: Riposo 
Rev: Ulisse con S Mjneano 
Rialto: Paradiso notturno 
Rivoli* L'attrice con J Simmons 

(Ore 1B30 IO 22) 
Roma: Mercato di donne con V. 

Ralston 
Rnhinn: I a sete del poter»» con 

\V. Holden 
Salario- Belve su Berlino con A 

Lidd 
Sala Traspontina: Bongo e 1 tre 

avventurieri 
Sala Umberto: Io ti stiverò con 

I Beraman 
sala Vit;no!i: ni-v*-'. 

SESSUALI 
di ucni orn ine e forma - iie-
tirlenze costituzionali • Seni­
lità - Anomalie . Accerta­

menti ore-matrimnniati 
Cure rapide radicai) 

Orano! u-13: 16-1» . «-est io-ii' 
Prof. Grand'UiT DB B F K N A K I M S 
Spec. Derm C H n Roma-pirici 

Docente Un SI Med Roma 
Piazza Inrllnpndrn7a. & fSta/ii'ne» 

Studio 
Medico ESQUILINU 

Cure radde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni orlein* 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. calandri speci-uisu 
Via Cari» Alberto. 43 (Stazione > 

STROM 
DOTTO» 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P i a n a del Popolo) 

TeL «1.K* - Ora t-20 - Feit. S-l: 

r,r„ S T R O m 
SPECIALISTA DERMA r o l Ot.O 

Cura sclerosante delie 
VENB VARICOSI-

VENEREE . PKI.I F 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI INHfZO 152 
rei I N M I . Ore g-2» - Fe*t S-l3 

Mancano 
e ceiosia 

. 
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ULTIME NOTIZIE 
GRAVISSIMA MANOVRA ANTIDEMOCRATICA AI DANNI DEI COLTIVATORI 

Il governo vuol dorè olla "bonomioio 
1 conlrollo esclusivo sull'eleiione delle mutue 

M 

/ termini della proposta di legge presentata dalle sinistre per migliorare Vassistenza ai coltivatori diretti 

Accogliendo il voto espres­
so dal comitato promotore 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, i gruppi parlamen­
tari socialista e comunista 
hanno presentato alla Carne-
ì a una proposta di legge che 
tende a migliorare sostanzial­
mente il regime assistenziale 
a favore dei coltivatori diret­
ti previsto dalla legge 22 no­
vembre 1954 n. 1134. La prò-
E osta reca l e firme degli on. 

ongo, Pertini, Sampietro, 
Grifone, Miceli, Cacciatore e 
di numerosi altri. 

Il progetto prevede la 
estensione dell'assistenza far­
maceutica, l'aumento del con. 
tributo dello Stato dalle at-
tuali J500 lire a persona (pa­
ri a poco più di un terzo 
dello intero fabbisogno) ad 
una quota non inferiore ai 
2 /3 dell'intera spesa. Per gli 
assegnatari delle terre di ri­
forma, il contributo dello 
Stato è previsto in ragione 
dell'80 %. 

Abolito l'odioso contributo 
pro-capite, è previsto, per il 
primo anno, un contributo di 
bole L. 18,50 per ogni giorna­
ta di lavoro necessaria a col­
tivare il fondo. 

Il progetto in ' questione 
prevede l'estensione del dirit­
to di voto e del diritto di par­
tecipare alle assemblee delle 
mutue comunali a tutti gli 
assistitoli che abbiano com­
piuto i 21 anni, mentre, se­
condo la leggo voluta da Do-
nomi e dalle destre, votano e 
partecipano alle assemblee 
solo « i titolari di azienda ». 

L'assemblea delle mutue co. 
munali che. in base alla leg­
go attuale, può solo ascoltare 
la relazione che gli amminU 
strafori presenteranno, in ba­
se alla nuova proposta avrà 
invece il diritto di approvare 
o respingere il consuntivo e il 
preventivo. 

Viene infine introdotto il 
principio che alle minoranze 
debba essere riservato un 

Suinto dei seggi nei C o n i g l i 
irettivi. 
11 nuovo progetto Longo-

Pertini-Grifone cancella cosi 
dalla legge in vigore i prin­
cipali difetti introdottivi, au­
spice Bonomi, dalla maggio­
ranza clericale e di destra ed 
apre la strada a nuove e più 
avanzate misure, tra le qua­
li, in primissimo luogo, la 
pensione per la invalidità e 
vecchiaia e la assicurazione 
contro la t.b.c. 

Ferve intanto in tutta I ta ­
l ia la preparazione del le e l e ­
zioni per i Consigli direttivi 
de l le mutue. Abbiamo già d a ­
t o notizia giorni* fa del pro­
posito del ministro Vigorell i 
di escludere i rappresentanti 
del le organizzazioni contadine 
democratiche dalle Commis ­
sioni che dovranno presiedere 
alle prossime elezioni dei d i ­
rettivi del le mutue comunali 
dei coltivatori. L'unica orga­
nizzazione che il governo in ­
tende riconoscere come degna 
di rappresentanza è quella fa ­
cente capo all'on. Paolo B o ­
nomi (d. e ) , come lasciò c a ­
pire il ministro ai rappresen­
tanti del comitato promotore 
dell 'Alleanza nazionale dei 
contadini che erano andati da 
lui proprio per protestare 
contro tale antidemocratico 
intendimento. 

Data la sua estrema gra­
vità, la quest ione è stata 
portata in Parlamento. Un 
gruppo di deputati comunisti 
e socialisti ha infatti pre­
sentato. nel la seduta del 21 
dicembre, questa interroga­
zione : 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il ministro del 
Lavoro, per sapere s e ri­
spondono a verità l e infor­
mazioni fornite dalla s tam­
pa secondo le quali , al f ine di 
favorire il tentat ivo perse­
guito dall'on. Bonomi dì m o ­
nopolizzare, attraverso il leci­
ti elettorali , la direzione delle 
costituende mutue ass isten­
ziali tra i coltivatori diretti. 
uffici responsabili del mini ­
stero del Lavoro tenderebbe­
ro a far escludere dalla n o ­
mina a membri della c o m ­
miss ione consult iva nazionale 
prevista dall'articolo 30 de l ­
la l eege 22 novembre 1954. 
n. 1134" i rappresentanti della 
categoria e gli esperti in ma-
feria di previdenza ed a s ­
sistenza segnalati dall 'Asso­
ciazione coltivatori diretti 
aderente al la Confederterra, 

ga Nazionale del le cooperati­
ve, del la Federazione ital ia­
na della mutualità, del la A s ­
sociazione contadini del Mez­
zogiorno, essendosi tentato di 
giustificare tale evidente d i ­
scriminazione col pretesto che 
le associazioni in parola han­
no un numero es iguo di ade­
renti e presentato una data 
di nascita piuttosto recente. 

«Gli interroganti fanno pre­
sente al ministro del Lavoro, 
sul quale ricade per intiero 
la responsabil ità della nomi­
na, ed a quanti lo ignoras­
sero o lo avessero dimenti­
cato, che le associazioni pre­
dette organizzano centinaia di 
migliaia di famigl ie di fitta­
voli, di piccoli produttori 
agricoli autonomi e di c o o ­
peratori agricoli coltivatori 
diretti, e che alcune di esse, 
quali la Federazione delle 
Mutue, le cooperat ive agri­
cole. la Confederterra con­
fondono la loro data di origi­
ne con quel la della nascita 
del mov imento operaio del 
nostro Paese , e che la loro 

tradizione di lotta per la eie 
vazione dei contadini le por 
ta in primo piano in campo 
nazionale. 

« Mentre è invalsa la pras 
si di far partecipare ex-equo 
a commissioni ed a trattative 
rappresentanze di organizza­
zioni sindacali di recentiss i ­
ma formazione e di scarsis­
s imo seguito, non può essere 
esclusa la rappresentanza di 
associazioni della accennata 
importanza nel conti olio del 
le elezioni per le mutue tra i 
coltivatori diretti, senza l e ­
gi t t imamente inficiare i ri­
sultati del le elezioni stesse 
In considerazione del f a t t o 
che a norma dell'articolo 13 
della legge citata la nomina 
dovrà avvenire entro il 24 
dicembre 1954. gli interrogar! 
ti chiedono che la presente 
interrogazione venga discussa 
con carattere di urgenza ». 

Nel la seduta del 22 dicem 
bre, il sottosegretario Pug l i e ­
se ha tentato una pietosa giù 
stificazione dell'inaudito atto 
di faziosità che il governo 

Violento attacco 
di Kardeli a Qilas 

La Jugoslavia stabilirà normali relazio­
ni diplomaiiclic con la Cina popolare 

BELGRADO, 27 — Il v ice 
presidente del Consiglio ese 
cutivo generale jugoslavo 
Eduard Kardelj , che in assen­
za del marescial lo Tito è la 
più alta autorità del regime 
jugoslavo, in un discorso pro­
nunciato a Sarajevo ha at­
taccato le dichiarazioni fatte 
la scorsa sett imana alla s tam­
pa estera da Gilas e da D e ­
dijer» affermando che « qual­
siasi uomo onesto dovrebbe 
sputare in faccia » a gente 
come Gilas e Dedijer. 

Dopo aver vimproverato in 
particolare ai due di essersi 
« servi lmente mess i a dispo­
sizione dello straniero senza 
che n e m m e n o sia stato chie­
sto loro di fare ciò >, Kardelj 
ha condannato ciò che egli 
ha definito un « ignobile r i ­
catto » ed ha affermato che 
Gilas e Dedijer sperano che 
la politica estera jugoslava e 
in particolare il viaggio in 
India del marescial lo Tito 
possano essere male accolti 
da alcuni ambienti esteri. 
« Questi signori -— ha affer­
mato Kardelj — con le loro 
dichiarazioni si mettono a d i ­
sposizione di chiunque lo 
vorrà ». 

Gilas e Dedijer vogl iono 
rammentare al mondo che 
essi esistono ancora — ha 

Eroseguito Kardelj — ma 
anno mal calcolato i l loro 

ricatto. E' invano che essi 
sperano, grazie al New York 
Times o al Times, di divenire 
fattori politici in Jugoslavia. 
Kardelj ha affermato nel suo 
discorso che le l inee essen­
ziali della politica estera ju 
goslava sono: l'indipendenza 
e la coesistenza e si è pro­
nunciato a favore di uno 
sforzo costruttivo tendente a 
realizzare le condizioni di una 
più larga coesistenza europea 
e mondiale dei popoli che 
hanno un differente sistema 
politico. 

Kardelj ha infine annun­
ciato che « il governo jugo­
slavo ha intenzione di ri­
spondere favorevolmente aile 
offerte della Cina popolare 
per stabilire normali rela­
zioni diplomatiche con la 
Jugoslavia ». 

La circolazione monetaria 
Al 30 novembre 1954, la 

circolazione monetaria risul­
tava di lire 1.403.427.000.000, 
con un aumento di 894 milioni 
rispetto al 31 ottobre 1954 e 
di 81 miliardi e 148 milioni 
rispetto al 30 novembre 1953. 

Sensibile miglioramento 
della salute del Papa 

ramento. Da giovedì il Papa 
non ha avuto più il disturbo 
del singhiozzo e perciò il suo 
riposo è più soddisfacente 
L'uscita pomeridiana che si 
è svolta tutti i giorni nel le 
prime ore, si rivela sempre 
più benefica e salutare. 

Il 3 gennaio in sciopero 
i minatori del Belgio 

BRUXELLES, 27. — Il comi­
tato nazionale del sindacato so­
cialista dei minatori ha conse­
gnato oggi un preavviso collet­
tivo di sciopero che" entrerà In 
vigore il 3 gennaio. 

Lo sciopero interessa tutti i 
minatori delle zone di Liegi., 
del Borinage, e di Charlèroi, 
che chiedono una gratifica di 
1.000 franchi belgi e un aumento 
dei salari. 

vuol compiere. Ha detto lo 
on. Pugl iese che la legge non 
impone al governo nessun 
obbligo di consultare le or ­
ganizzazioni interessate. E 
che, comunque, il diritto di 
rappresentare i coltivatori d i ­
retti può essere riconosciuto 
scio alla Confederazione pre­
sieduta dall'on. Bonomi, m e n ­
tre le a l t r e organizzazioni 
contadine sarebbero sorte s o ­
lo di recente e avrebbero ben 
poco seguito. Tra queste il 
sottosegretario ha annoverato 
non solo la C.I.S.L., la U.I.L 
ecc. ma anche le cooperative 
agricole, la Confederterra e 
le altre organizzazioni auto­
nome come quella dei conta­
dini del Mezzogiorno, le q u a ­
li — come è noto — hanno 
estese influenze tra i co l ­
tivatori. 

Il compagno Miceli, a nome 
dei numerosi presentatori 
dell'interrogazione, ha rispo­
sto facendo rilevare l'infon­
datezza giuridica della tesi 
governativa, tale da inficia­
re gravemente, a priori, i r i ­
sultati d e l l e elezioni del le 
Mutue, che dovrebbero s v o l ­
gersi, secondo i voleri del 
governo, sotto l'insegna tota­
litaria della « bonomiana >. 

L'orientamento governat i ­
vo è evidentemente destinato 
a suscitare le più v ive r imo 
stranze tra i contadini col ­
tivatori. 

Le tabacchine chiedono 
la ripresa delle trattative 
Nel giorni scorai una delega­

zione di lavoratrici tabacchino, 
accompagnata dall'on. Bei, si è 
recata presso il ministero del 
Lavoro per chiedere la modifi­
ca del decreto ministeriale sul 
sussidio straordinario dì disoc­
cupazione* 

Da parte sua £? Sindacato na­
zionale delle taba-cnine ha in­
viato una lettera ella Associa­
zione produttori tabacchi italia­
ni (APTI) nella quale viene e-
spressa la protesta della cate­
goria per il fatto che ancora 
non sono state portate a compi­
mento le trattative per il con­
tratto nazionale e lasciata in 
sospeso la questione degli asse­
gni familiari che non sono stati 
aumentati (come per tutti gli 
altri settori dell'industria). La 
segreteria nazionale del sinda­
cato facendo presente il vivo 
malcontento delle lavoratrici, 
propone di riprendere le trat­
tative non oltre il 15 gennaio. 

IL NATALE SOLENNEMENTE CELEBRATO A PECHINO 

I cattolici cinesi riaffermano 
la loro fedeltà allo Stato popolare 

Il provicario Filippo Tong sottolinea l'importanza della protezione accordata alla tede 

EGIVIONT (Olanda) — La nave panamense « Kattngo » are­
nata BUÌ bassifondi davanti alla cittadina della costa orien­
tale olandese. CU abitanti osservano l'Insolito spettacolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO.""^ — / catto­
lici di Pechino hanno cele­
brato, come ogni anno, la 
Messa natalizia di mezzanotte 
nella Cattedrale del Salvato­
re e nelle altre chiese che il 
culto cattolico ha nella capi­
tale cinese, quella di San Mi­
chele, quella del Carmelo, 
quella della Concezione e 
quella di San Giuseppe, e 
nelle cappelle dei conventi 
dei vari ordini di suore e di 
frati. Nella Cattedrale, un 
grande edificio di stile gotico 
a tre navate, sormontato da 
un doppio campanile, la Mes­
sa è stata officiata dal prò 
vicario generale, padre Li 
Liuan U. I membri del corpo 
diplomatico e i loro familia 
ri, rappresentanti a Pechino 
dei paesi dell'Europa occiden­
tale hanno assistito alla Mes 
sa nella chiesa di San Miche­
le, situata appunto nel quar­
tiere delle ambasciate e delle 
legazioni. 

Sebbene su seicento milio­
ni di cinesi, i cattolici stano 
soltanto tre milioni e, a Pe 
chino su una popolazione di 

CONTÌNUA IL PLEBISCITO Di AFFETTO E SOLIDARIETÀ' 

«Vergogna a tutt i coloro 
che offendono D'Onofrio» 

La commovente lettera del mutilato Michele Scinto, ex prigioniero in URSS 

Continua il plebiscito di af­
fetto e di solidarietà con il 
compagno Edoardo D'Onofrio 
da parte degli e x prigionieri 
italiani in URSS. 

Ecco cosa scrive il caporale 
Ivo Martinelli, del 79- Regg. 
Fanteria della Divisione « Pa-
subio »: 

«e Non posso assolutamente 
condividere la campagna di 
diffamazione e di odio che da 
qualche tempo un gruppo di 
reduci dalla prigionia in Rus­
sia ha iniziato contro l'onore­
vole Edoardo D'Onofrio e 
contro alcuni altri antifascisti 

Ho avuto occasione di in­
contrare diversi emigrati po­
litici italiani nei campi di con 
centramento sovietici. Sempre 
ho trovato in loro degli ita­
liani onesti, buoni, generosi di 

In questi ult imi giorni è 
stato riscontrato nel le condi­
zioni di salute del Pontefice, 

del settore agricolo della L e - un notevole sensibi le migl io-

510 morti negli Siati Uniti 
negli incidenti natalizi 

387 viti ime «lì sciagure stradali 

NEW YORK. 27. — Nei due 
giorni festivi terminati la 
Ecorsa mezzanotte, sono mor­
te accidentalmente negli Stati 
Uniti almeno 510 persone. 
de l le quali 387 in sciagure 
stradali, 63 a causa di incen­
d i e 60 per cause varie. 

Babbo Natale salva 
cine bimbi dal gas 

ANGERS (Francia), 27 — Due 
bambini francesi che credono 
a babbo Natale debbono la vita 

al loro barbuto eroe. Prima" d: 
andare a dormire, la notte di 
Natale, Gerard ed Alain Cho-
uasne-Lebouc avevano chiesto 
ai padre di destarli per tempo, 
per vedere quali doni babbo 
Natale avesse lasciato 

Di buon mattino, collocati i 
giocattoli preso l'albero, l'uomo 
si recava nella stanza dei bim­
bi. Li trovava privi di sensi per 
una fuga di gas, dovuta alla 
rottura di un tubo. Dopo varie 
ore di respirazione artificiale 
Gerard ed Alain riprendevano 
i sensi. 

Se non fosse stato per babbo 
Natale, «.irebbero certamente 
morti asfissiali 

IL NUOVO PROGETTO NON E' ANCORA OPERANTE 

Come saranno pagate 
le t a s s e automobi l is t iche 1955? 

Si prevede un ulteriore proroga della scadenza del contrassegno 1954 

Sono proseguiti e proseguono 
in questi giorni i contatti fra 
gli enti economici e industriali 
con alcuni esponenti del grup­
po parlamentare dell'automobi­
lismo in merito al provvedi­
mento legislativo che revisiona 
le tasse di circolazione per gli 
auto e motomezzi. Le validità 
della tasse di circolazione con 
scadenza il 31 dicembre 1954 è 
stata prorogata fino a marte-
di 25 gennaio. Per quegli auto­
mezzi che attualmente non «o-
no in possesso del contrassegno 
con scadenza venerdì 31 dicem­
bre 1954, il titolare dovrà effet­
tuare il pagamento della ta99a 
di circolazione 1935 con l'at­
tuale tariffa, pagamento che sa­
rà limitato ed un solo bimestre 
(gennaio-28 febbraio 1955). In­
fatti, al titolare verrà rilasciata 
une ricevuta provvisorie com­
provante il pagamento con le 
tariffe attualmente in vigore e 
dove sarà fette riserva di inte­
grazione allorquando entreran­
no in vigore le nuove tasse. Per 
quanto riguarda le vetture di 
nuova costruzione che possono 
entrare in circolazione, come è 
noto, esse godono dei sei mesi 
di franchigia 

Rimane la questione dei mo­
tocicli. motocarrozzette leggere, 
motocicli leggeri, velocipedi con 
motore ausiliario e motofurgon-
cini lessjeri. per i quali non vi­
ge elouna franchigia. Detti au­
tomezzi. chi* entreranno in cir­
colazione in questi giorni dì 
fine d'anno o dopo il primo 
gennaio dovranno pagare l'inte­
ra tasse di circolazione per l'in­
tero anno 1955 non godendo si­
mili motomezzi la facilitazione 
di pagamento bimestrale o tri­
mestrale 

Premesso ciò. TARI riferisce 
che da parte di alcuni compo­
nenti le commissioni parlamen­

tari dei trasporti si è avanzata 
le opportunità di sistemare de­
finitivamente il problema era 
riale per quanto riguarda il 
campo della motorizzazione, an­
che perchè esso non risulta or­
mai adeguato egli sviluppi della 
motorizzazione stessa. 

In questa situazione è faci­
le prevedere, che la data del 
25 gennaio fissata come sca­
denza dei disco contrassegno 
1954 dovrà essere prorogata, e 
che, qualora i due rami del 
Parlamento non abbiano reso 
operante il provvedimento le­
gislativo, la direzione generale 
delie tasse sugli affari presso 
il ministero delle Finanze di­
sporrebbe senz'altro prima del 
25 gennaio il pagamento delle 
tasse di circolazione secondo le 
attuali tabelle, salvo ad effet­

tuare in un secondo tempo il 
conguaglio. 

Una crociera di cacciatori 
nelle isole dell'Egeo 

GENOVA. 27. — Una nave, 
carica di cacciatori, è partita 
dal porto di Genova diretta al 
Pireo. Si tratta della « Mediter-
ranean » che ha imbarcato tre­
cento cacciatori ed oltre 70 ca­
ni partecipanti alla prima cro­
ciera venatoria di Capodan­
no, organizzata dalla Federa­
zione italiana della caccia. I 
cacciatori parteciperanno du­
rante la sosta della nave nei 
vari porti delle isole greche e 
del Dodecanneso, a battute di 
caccia a Rodi, Stampalla e 
Cos. 

L'isola di Salina colpita 
do torti scosse di terremoto 
Sono crollate alcune case - Nessuna vittima 

MESSINA, 27. — Violente 
scosse di terremoto si sono 
succedute a brevi intervalli 
dalle 4,30 di stamane fino al­
le 15,30, nell'isola di Salina 
nelle Eolie, e particolarmen­
te nei centri abitati di Leni. 
Malfa e Pellara. Sono crolla­
te tre case e numerose altre 
sono state danneggiate. Non 
si segnalano vittime. Le co ­
municazioni telefoniche e t e ­
legrafiche sono interrotte e 
finora l'unico mezzo di col ­
legamento è costituito dalla 

radio da campo della locale 
stazione dei carabinieri. . 

Questa notte partirà per 
l'isola il direttore de lHst i tu-
to di geofisica per rendersi 
personalmente conto delle 
cause dei movimenti sismici 
che in meno dì dieci giorni 
hanno messo per due volte 
in allarme le popolazioni del 
luogo. In particolare si vuo­
le accertare se gli attuali m o ­
vimenti tellurici siano dovu­
ti ad assestamenti locali 

aiuto materiale e di consigli 
verso tutti noi, che natural­
mente soffrivamo per b* con-
dizioni in cui ci aveva lascia­
to la disfatta dell'Armir e per 
lo stato dì prigionia e di lon­
tananza da casa. Nei primi 
tempi della prigionia, e pre­
cisamente quando arrivammo 
nei campi di concentramento, 
eravamo cosi abbattuti e di 
sorientati che non sentivamo 
la volontà di fare neppure le 
cose più necessarie. Gli anti­
fascisti italiani (e fra essi una 
donna) ci aiutarono fraterna­
mente, ci insegnarono, ci gui­
darono. Più avanti ci tennero 
sempre informati di quello 
ohe avveniva in Italia e ci 
fecero sentire meno dura la 
lontananza del nostro paese. 

Edoardo D'Onofrio ebbe con 
noi pochi contatti, ma il suo 
modo di fare, la sua modestia, 
la sua gentilezza con tutti in­
distintamente seppero conqui­
stare le simpatie di tutti 
Quando ci parlava ci sembra­
va di sentire un fratello mag­
giore e ci fece capire molte 
cose che prima non conosce­
vamo. Il suo patriottismo 
smentì subito le fandonie che 
i fascisti CÌ avevano racconta­
to riguardo ai fuorusciti ». 

Questa commovente lettera 
è stata inviata al compagno 
D'Onofrio dal mutilato Mi­
chele Scinto: 

« Sono un reduce mutilato 
della Russia. All'atto in cui 
fui preso prigioniero facevo 
l'autista alla Compagnia reg­
gimentale dell'ai. Regg. Fan­
teria della Divisione "Torino". 

Durante la prigionia ho a-
vuto il piacere di conoscerla 
e parlarLe è stato per me un 
conforto. Le sue parole piene 
di patriottismo sono state per 
noi di un aiuto incalcolabile 
per poter capire quale ingan­
no e tradimento il fascismo 
aveva perpetrato a nostro 
danno. 

In questi giorni ho letto in 
alcuni giornali che vogliono 
accusarLa dì antiitaliano per 
quanto da Lei fatto fra i pri­
gionieri dì Russia. Ritengo 
che mai opera più umana, fra­
terna e da vero italiano, po­
teva fare un altro italiano più 
di Lei fra i prigionieri di Rus­
sia. Coloro che dicono queste 
cose si vantano di parlare a 
nome di noi reduci di Russia-
No, io non ho autorizzato nes­
suno a dire queste cose con­
tro di Lei, perchè noi veri 
reduci di Russia sappiamo 
quello che Lei ha fatto per noi 
e tutti le vogliamo bene come 
un padre, che nel momento 
Diù triste della vita di un fi­
llio. gli è a fianco per aiutar­
lo, confortarlo e indicargli la 
via buona. Penso, invece, che 
coloro i quali accusano Lei di 
queste cose, debbono — per 
il fatto che erano dirigenti e 
esponenti del partito fascista. 
causa prima della nostra sven­
tura — essere messi essi sul 
banco deal» accusati e render­
ci conto, a noi e n tutto il po­
polo italiano, del perchè ci 
mandarono a morire in Rus­

sia senza darci nemmeno i 
mezzi per ripararci dal freddo 
e facendoci fare la fame. 

Veraoana a tutta questa 
gente e a tutti coloro che di 
essi si servono per offender-
La. Onore a Lei per l'alta sua 
opera di patriota e d'italiano 
svolta fra noi prigionieri di 
Russia ». 

Più secco il giudizio del 
soldato Egisto Bastia, del Ge­
nio Ferrovieri: 

« Anch'io ero dell'Armir e 
fui prigioniero di guerra in 
Russia. Come accade a chi è 
costretto a vivere mesi ed an­
ni in un campo di concentra­
mento, anch'io ho sopportato 
sofferenze e privazioni. Ma 
non posso dare per questo la 
colpa a D'Onofrio e agli altri 
antifascisti. La colpa è di chi 
aveva voluto la guerra e ci 
aveva mandati al massacro. 

Gli antifascisti che incon­
trammo nei campi di concen­
tramento non solo ci aiutaro­
no materialmente a superare 
momenti difficili, ma ci fece­
ro sentire la voce del nostro 
popolo P ci aiutarono a cre­
dere nella rinascita della no­
stra Patria^ rovinata dal fa­
scismo ». 

Sui biliardini una tassa pari 
al 5 0 % di quella dei biliardi 

A quanto apprende VARI, il 
ministro delle Finanze Tremel-
loni. con sua disposizione agli 
uffici periferici, e in base alla 
legislazione attualmente corren­
te. ha disposto che i biliardini 
del tipi calcio da tavolo, e si­
mili, debbono considerarsi as­
soggettabili all'imposta comu­
nale sui biliardi, ccn tariffa ri­
dotta del 60 <à. Per « biliardini 
e simili » debbono intendersi I 
biliardini di dimensioni non su­
periori a m. 2 di lunghezza 

tre milioni non più di quaran­
tamila, la libertà religiosa è 
garantita per loro come per 
tutti gli altri culti dalla Co­
stituzione dello Stato popo­
lare che nel suo articolo 48 
la sancisce tra i diritti fon­
damentali del cittadino. I 
cattolici cinesi partecipano 
alla vita politica e molti ,dt 
loro, laici e sacerdoti, occu­
pano incarichi in organismi 
di governo. Il pmvicario gè 
nerale Li Liuan U, per esem 
pio, è deputato al congresso 
popolare della municipalità di 
Pechino e il vicario generale 
della arcidiocesi di Nanchino, 
Li Uei Kuang, è deputato al 
congresso nazionale, il parla 
mento cinese. ' Parlando lo 
scorso settembre dalla tribu­
na del congresso nazionale, 
Li Uei Kuang dichiarò: ^Cer­
tuni pensano che non vi è 
liberta di religione in Cina, 
che esistono discriminazioni 
contro i cattolici. Sono dice­
rie ridicole, con cui gli impe­
rialisti cercano di seminare 
il dissenso e spezzare l'unità 
interna del nostro popolo. 
Quanto agli affari interni del­
la Chiesa non vi è la minima 
interferenza e la proprietà e 
i beni della Chiesa vengono 
protetti ». 

Un altro sacerdote, il pro-
vicario della diocesi di Tsi 
Nan, nello Shan Tun, il pa­
dre Filippo Tong, ha parlato 
giovedì ad un'assemblea del­
la conferenza politica consul­
tiva dell'organizzazione del 
Fronte unito nazionale, nella 
quale egli è delegato della 
comunità cattolica. Il padre 
Tong ha sottolineato che il 
principio della libertà reli­
giosa ha ricevuto dalla Costi­
tuzione forza di legge e che 
nessun cattolico in Cina, per 
quanto possa essersi lasciato 
offuscare in passato dalla 
propaganda menzognera del­
l'imperialismo. può ormai 
chiudere, gli occhi sul fatto 
che lo Stato popolare non so­
lo rispetta la fede, ma le ac­
corda protezione. 

La realtà delle cose e 
l'esperienza hanno effettiva­
mente insegnato ai cattolici 
cinesi a distinguere tra la 
voce della religione e quelle 
voci che dall'esterno della 

Cina vorrebbero mettere la 
loro coscienza di credenti 
contro la loro coscienza di 
cittadini di un grande paese 
indipendente. 

F Vice 

Ricevimento al Cremlino 
degli scrittori sovietici 

MOSCA, 27. — Il numero 
odierno della Pravda dà n o ­
tizia del ricevimento dato nel 
Cremlino dalla direzione de l ­
l'Unione degli scrittori sovie­
tici il 26 dicembre per ono­
rare gli scrittori stranieri 
che hanno assistito al secondo 
Congresso degli scrittori del­
l'URSS. 

Erano presenti al ricevi­
mento Bulganin, Voroscìlov, 
Kaganovic, Malenkov, Mi-
koian, Molotov, Pervukhin, 
Krusciov, Scvernik, Pospelov 
e Suslov, gli scrittori s tra­
nieri presenti al secondo Con­
gresso degli scrittori de l ­
l'URSS, delegati al Congresso, 
scienziati, artisti e giorna­
listi. 

Il ricevimento ha incluso 
anche un concerto di gala, e 
si è svolto in una atmosfera 
di calda amicizia. 

Nehru in Francia 
NUOVA DELHI, 27. — Si ap­

prende da fonte ufficiale che il 
Primo ministro indiano Nehru 
ha accettato l'invito del gover­
no francese e si recherà a Pa­
rigi al ritorno da Londra, dopo 
la confeienza del primi ministri 
del Commonwealth. 

324 autografi di Dickens 

FILADELFIA, 27. — La si-
gngora Katherine Benoliel ha 
donato una collezione di 324 
lettere autografe di Dickens ad 
una biblioteca di Filadelfia. 

PIETRO INGRAO direttore 
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iscrizione come giuniuie murale 
sul registro stampa del Tribu­
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Regalate cose utili 

C0NSAR 
VIA APPI A NUOVA 42 — VIA OSTIENSE 27 

VIA NOMENTANA 491 

PANTALONI uomo pura lana . . . , , . L. 1.30C 
GIACCHE fantasia , . , » , . » 3JM 
VESTITI pura lana . . . » 5.5»i 
PALETOT uomo tessuto e confezioni Marzotto » 7.9M 
PALETOT donna purissima lana In molti 

modelli » 7-90» 
PALETOT ragazzi . . . . , . . . « . * . • 5-9M 
MONTGOMERY uomo . » » . * • . « . , » 7-SM 
MONTGOMERY donna « • i » 7.5M 
MONTGOMERY ragazzi prima misura « i i • &9M 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . , . « » 1&9M 
IMPERMEABILI mako uomo e donna . i . « • fc90| 

NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI 
SU MISURA CON LAVORANTI E TAGLIATORI 

DI PRIMO ORDINE 

UGO MINGILI 
VIA KIPETTA 118 (Fonte Cavour) 

sempre 
v de l iz iosa MELETTI 

* T R A O I t D I V A R I A V E N D I T A 

SCAMPOLI 

Durante i lavori ili roMauro stabile 
su tutti jrli a r t i c o l i a ni et r a g g i o 
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